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Vicini a un accordo 


Ta trattativa informale e segreta tra Governo e Santa Sede 


Servizio di 

lessandro Caprettini 
ROMA — La disponibilità 
del governo ad affrontare 

N dibattito parlamentare 
Nelle aule delle Camere 
disponibilità fornita 
dallo stesso Goria a Nilde 

Otti e a Giovanni Spadoli- 
Ni, ieri — sull'intricato pa- 
Stiecio dell'ora di religio- 
Ne nelle scuole ha parzial- 

Ente irenato l’esplodere 
di polemiche anche inter- 
Nealla maggioranza. 

SNerdì 9 e giovedì 15 ot- 
lobre — rispettivamente a 

Ontecitorio e a palazzo 

dama — l'esecutivo ri- 
ferita a deputati e senatori 
ANche alla luce dei contat- 
Che intanto. si vanno in- 
Sssendo, sotto traccia, 
©9l Vaticano, per risolvere 
il'hroblema. Dopodiché si 

Brirà un dibattito contin- 

Ontato (tre quarti d'ora a 

'Sposizione di ogni grup- 
PO) il che lascia capire 
'Nterizione della maggio- 
lahza di chiudere in fretta 

Vicenda. Possibile che, 
dopo tanto rumore, tutto si 
Shiuda con rapidità e sen- 
Mcolpi discena? — 

Olti segnali autorizzano 
a eredere che così potreb- 
de essere, Tranne i radi- 
Cali — con la richiesta del- 

Apertura immediata di un 
“avolo» comune tra i laici 
= e i demoproletari — j 
Quali a loro volta hanno 

lotestato per il rinvio del 

Ibattito alla fine della 

lossima settimana; giu- 

icando un cedimento il 
iSì» comunista — le altre 
Orze politiche non hanno, 
Ollevato ostacoli a che 

Oria (perché di ciò si trat. 
tenti di individuare tra 
gi e giovedì prossimo 
Na possibile mediazione 
"a la circolare Galloni e il 
Seco «no» della Santa 
Sede, 
“Mi pare che sia cosa faci- 
le» ha osservato Giulio 

\hdreotti, dopo Una riu- 

lone con Goria e Galloni, 

Palazzo Chigi, in coda al 
“Onsiglio dei ministri dj 
Sti. Se il ministro degli 


ii 


da tutti i continenti, 


NELLA MAGGIORANZA. _ 
S'attenua la polemica 


che i comunisti abbassano il tiro 


esteri é convinto che 
un'intesa sarà raggiunta 
(«Se la Repubblica è riu- 
scita a recepire nella Co- 
stituzione il Concordato di 
Mussolini, mi par difficile 
che si ridiscuta adesso il 
Concordato di Craxi...» ha 
osservato ironico), qual- 
che problema sembra re- 


‘stare invece, insoluto, a 


piazza del Gesù. Dove 
Galloni ha trovato inattese 
e inaspettate solidarietà 
tra cui quella di Piccoli, 
dettosi ieri convinto che 
quanto era stato fatto «era 
buono». | fulmini di S. Pie- 
tro, abbattutisi su piazza 
del Gesù sono una compli- 
cazione del resto che De 
Mita avrebbe voluto vo- 
lentieri evitare. Anche 
perché, in aggiunta, cre- 
sce il fervore socialista 
nell'approccio con la 


» Chiesa, 


«Nessuna Manovra poco 
ortodossa: siamo in una 
botte di ferro, con la co- 
scienza a posto», osserva- 
va ieri il presidente dei se- 
natori socialisti Fabbri, 


‘«Galloni sarà costretto a 


rimangiarsi la circolare? 
Faràfatica, COME È del re- 
sto in imbarazzo la De. Ma 
per quanto ci riguarda, ri- 
teniamo che UNa guerra 
sull’ora di religione sia as- 
surda», notava ancora. 
Anche i comunisti, in real- 
tà, hanno dato ieri l’im- 
pressione di voler abbas- 
sare il tiro. Zangheri, ca- 
pogruppo 4 Montecitorio, 
si è a esempio dichiarato 
«soddisfatto» della deci. 
sione di organizzare il di- 
battito in aula il.9, anche. 
se ha ricordato che avreb- 
be preferito una data più 
ravvicinata. °° 

Ghi, a parte i radicali e de- 
moproletari, sembra inve- 
ce orientato a Proseguire 
nella battaglia, SUI fronte 
laico, sono i repubblicani, 
Che con un fondo della 
Voce, mettono in risalto 
l'emergere «dell'intolle- 
ranza del radicalismo cat- 
tolico» che a Questo punto 
«pone gravi problemi» al- 
la De. 


LI 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sull’ora di religio- 
ne si prospetta una intesa. Si 
sta infatti trattando su una 
ipotesi che accoglie, anche 
se solo in parte, le richieste 
vaticane su tutti e tre i punti 
sollevati dalla gerarchia ec- 
clesiastica: collocazione 
oraria, facoltatività, stato 
giuridico degli insegnanti di 
religione, Dc e Psi sono d'ac- 
cordo nel tentativo di evitare 
lungaggini che potrebbero 
danneggiare il regolare an- 
damento della scuola e pro- 
lungare lo stato di incom- 
prensione tra Italia e Santa 
Sede. 

Dopo le incertezze delle pri- 
me quarantott’ore, provoca- 
te soprattutto dalle divisioni 
nella maggioranza ma an- 
che dal desiderio comune di 
evitare una generale ripresa 
di trattative sul Concordato 
(che il Vaticano non avrebbe 
accettato), la speranza di ar- 
rivare a una intesa «soffice», 
adatta a porre fine alla ten- 
‘sione tra i due Stati, sembra 
fondata. 

Contatti sono.in corso (se- 
gretissimi e informali) e il 
governo punta a raggiunge- 
re un accordo con il Vaticano 
entro venerdì 9. Quel giorno 
il Parlamento discuterà, in 
un dibattito in aula, la nuova 
situazione determinata dalla 
iniziativa vaticana. La convo- 
cazione è stata chiesta dal 


iPci e dalla Sinistra indipen- 


dente, e ieri la riunione dei 
capigruppo ha fissato la da- 
ta. 

Non c'è stata unanimità: i co- 
munisti avrebbero voluto 
una discussione più ravvici- 
nata (proponevano martedì), 
ma la maggioranza ha perfe- 
rito ottenere margini più am- 
pi, per dare modo al governo 
di avviare e. concludere una 
nuova intesa con il Vaticano. 
Da Palazzo Chigi molte sono 
le pressioni in questo senso, 
perché presentarsi all'ap- 
puntamento parlamentare 
senza un progetto bell'e 
pronto, avrebbe costituito 
per il governo un grosso ri- 
schio. Sul progetto verrà 
probabilmente chiesto il voto 
di fiducia. 

La proposta sulla quale si sta 
lavorando sostituisce quella 
bocciata dal Vaticano, cor- 
reggendola sostanzialmen- 
te: 


rte della Chi rte dei laici 
La parte della Chiesa, la parte dei laici 
Con una cerimonia solenne Paolo Giovanni II ha aperto ieri nella basilica di San Pietro I lavori del sinodo 
Mondiale dei vescovi che dureranno fino al 30 ottobre. ll tema è il rapporto tra Chiesa e laici. Nella 


lelefoto Ansa una suggestiva immagine sui padri sinodali raccolti in preghiera durante la messa 
Concelebrata assieme al Santo Padre: Ai lavori dell’assise partecipano oltre trecento vescovi provenienti 


E le su 


ROMA— Le supermulte non 
sono più in vigore, ma chi ha 


già pagato non potrà chiede-. 


re di essere rimborsato. Il 
Consiglio dei ministri, su 
proposta del ministro dei la- 
vori pubblici De Rose, ha in- 
fatti approvato un disegno di 
legge (su cui ora dovrà pro- 
nunciarsi il Parlamento) che 
sana gli effetti del decreto 
legge non più convertito, Ma 
torneranno le temute mega- 
multe? «Questo lo dovremo 
stabilire», ha risposto De Ro- 
se. 

Il:governo, infatti, nonostan- 
te le ripetute «bocciature» 
subite in Parlamento, non ri- 
nuncia all'iniziativa di far pa- 
gare multe salatissime agli 


DISEGNO DI LEGGE DEL GOVERNO 


COLLOCAZIONE ORARIA: Si 
riconosce che non può esse- 
re fissata a livello nazionale. 


Vale a dire che non si può 
stabilire un orario uguale 
per tutte le scuole e inoltre 
che non tocca al governo da- 
re indicazioni. Scompare, 
dunque, la famosa «racco- 
mandazione» (che figurava 
ne! documento precedente) 
affinché l'ora di religione 
fosse fissata dai presidi alla 
prima o all'ultima ora, al fine 
di consentire a chi non vuole 
studiare religione di entrare 
Un'ora dopo o di uscire un'o- 
ra prima. A decidere saran- 
no però sempre i presidi, in 
base alle situazioni locali. 


FACOLTATIVITA'. Il governo 
italiano ammette che facolta- 
tiva è soltanto la decisione 
dello studente, che può sce- 
gliere di frequentare l’ora di 
religione, oppure di non fre- 
quentarla. E' invece obbliga- 
torio per l’Italia assicurare 


l'insegnamento religioso 


Servizio a pagina È 


automobilisti indisciplinati. 
Prima, però, intende provve- 
dere a far costruire dei par- 
cheggi necessari per evitare 
il blocco del traffico urbano. 
AI prossimo Consiglio dei 
ministri, sarà sottoposto un 
provvedimento che prevede 
il finanziamento ai Comuni 
per la realizzazione di par- 
cheggi per auto. | finanzia- 
menti saranno erogati però 
soltanto a quei Comuni che 
inseriranno il progetto par- 
cheggi in un piano di limita- 
zione del traffico, con misure 
come il divieto dell'accesso 
delle auto ai centri storici, 
l'applicazione rigorosa dei 
divieti di sosta, ecc. 

Nella riunione di ieri, il Con- 


accoglierebbe parzialmente le tesi vaticane - L'impegno di Goria 


agli studenti che vogliono ri- 
cerverlo. Nell’intesa che si 
sta trattando, verrà anche ri- 
chiamata l'importanza di 
quei valori culturali e spiri- 
tuali a cui lo stesso Craxi fe- 
ce riferimento all’atto della 
firma (quando era presiden- 
te del Consiglio) del nuovo 
concordato. 


STATO GIURIDICO. Si con- 
ferma che i professori di reli- 
gione fanno parte a pieno ti- 
tolo del consiglio di classe, 
inbase a una legge del 1930. 
Possono dunque dire la loro 
quando si tratta di valutare 
uno studente che abbia se- 
guito i corsi di religione, ma 
non sugli altri. Si stabilisce 
però anche lo stesso tratta- 
mento ai futuri insegnanti 
che effettueranno i corsi al- 
ternativi quando saranno fat- 
ti. 


« Questa è l'ipotesi di accordo 


di cui si sta discutendo. Ma 
non è detto che il Vaticano 
l'accetterà. Nel governo c'è, 
tuttavia, la speranza che sia 
una buona base almeno di 
partenza, salvo definire ulte- 
riori particolari. Si sa che il 
ministro Galloni prima di ri- 
prendere eventuali contatti 
con la Cei, vuole, che gli ven- 


. ga presentato un progetto 


chiaro, per evitare nuovi 
equivoci; si sa che Andreotti 
preferirebbe restarne fuori 
almeno finché le difficoltà 
non sono state appianate. 

In questa fase in definitiva, è 
lo stesso Goria che discute 
con it Vaticano, mediante ca- 
nali informali, ma ben attivi. 
leri, quando è terminata la 
riuniòne del Consiglio dei 
ministri ha trattenuto nel suo 
studio Andreotti e Galloni, e 
ha affrontato l'argomento in- 
sieme con il sottosegretario 
Rubbi. C'erano anche Matta- 
rella e il consigliere di Goria 
in.materia costituzionale, 
Pizzuti. 0 } 

Il punto di vista di Goria è 
che «occorre ragionevolez- 
za ma anche fantasia: l’unica 
cosaiche non occorre è la 


‘ drammatizzazione di un pro- 


blema che drammatico non 
è». Goria è ottimista, anche 
perché ritiene che i sociali- 
sti, attribuendo a Craxi il me- 
rito deli nuovo Concordato, 
non hanno interesse ad agi- 
tare le acque. E ritiene che 
anche il Pci (che a suo tempo 
approvò in pieno il nuovo 
Concordato) non avrà reali 
strumenti di polemica. 


Morti, crolli, panico in California per la forte scossa di terremoto che ha colpito leri tutta la costa occidentale 


americana. Nell'immagine; il dopo-crollo di un edificio a Pasadena, con alcune auto schiacciate dalle macerie. 


FORTE TERREMOTO IN CALIFORNIA 


II terrore a L. A. 


Cinque morti - Molti crolli, panico nelle strade 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Terrore nella città del ci- 
nema. Un violento terremoto di potenza 
pari a 6,1 gradi della scala Richter ha 
reso tragica l'alba di ieri a Los Angeles. 
I palazzi e le autostrade hanno comin- 
ciato a tremare. Cinque per ora i morti 
accertati, decine i feriti, centinaia le 
persone in stato di choc. Un intero 
ospedale della cittadina di Rosemead a 
50 chilometri di miglia da Los Angeles è 
stato evacuato e più di cinquanta pa- 
zienti sono ancora in attesa di essere 
ricevuti in altri centri di cura. Decine le 
persone colpite da attacco cardiaco e 
questo lascia intendere che il numero 
delle vittime è fatalmente destinato a 
salire nelle prossime ore. 


L'epicentro del sisma è stato individua- 
to cinque chilometri sotto la superficie 
terrestre a 25 chilometri da Pasadena e 
a una ventina da Los Angeles. La zona 
colpita è comunque molto vasta e com- 
prende anche la collina di Beverly Hill, 
San Diego e Las Vegas. 


ANCHE A TRIESTE 


Sono crollati palazzi a Hollywood, nella 
stessa San Diego, a Pasadena, e nei 
centri rivieraschi del Pacifico. Una stu- 
dentessa di 21 anni è rimasta sepolta 
per.il crollo del muro di un garage. Un 
uomo di quaranta è stato schiacciato 
dal muro dell'università, un altro è ri- 
masto fulminato dai tralicci dell’alta 
tensione, mentre un quarto. è deceduto 
in seguito alle complicazioni di un at- 
tacco cardiaco che lo aveva colpito 
mentre era rimasto intrappolato in un 
ascensore al 27.0 piano. — 

Migliaia di persone, subito dopo le 
scosse, una fortissima e tre di intensità 
minore, si sono riversate sulle strade 
anche in pigiama, urlando. Tutto bloc- 
cato il traffico sulle centinaia di chilo- 
metri di autostrade che circondano la 
grande metropoli. Sul manto stradale si 
sono aperte numerose crepe. La gente 
è rimasta in macchina per ore. Pratica- 
mente deserti gli uffici. Centinaia di in- 
cendi sono scoppiati in numerosi punti 
di Los Angeles. Le autorità hanno conti- 
nuato per tutta la giornata a lanciare 
appelli alla calma. — 

Si è trattato del più grande terremoto 


degli ultimi sedici anni e, sebbene la 
gente del Pacifico sia abituata a convi- 
vere con la sismicità della zona, ha an 
cora ben forte nella memoria il terribile 
terremoto del 1971 che a Los Angeles 
provocò la morte di 64 persone e oltre 
un miliardo di dollari di danni (circa 
1300 miliardi di lire). 

Adesso la grande città sembra per me- 
tà morta. | lunghi viali di Hollywood s0- 
no pieni di vetrine rotte e di palazzi con 
crepe vistose. L'acqua non arriva più ai 
piani alti degli edifici. La gente, causa 
l'improvviso e praticamente totale bloc- 
co dell'elettricità nella zona Sud, è co- 
me prigioniera nei propri appartamenti. 
Persino il traffico aereo ha subito un 
blocco di diverse ore. La paura dell'a- 
pocalisse a poche centinaia di chilome- 
tri da San Francisco — che nel 1906 fu 
completamente rasa al suolo dal terre- 
moto e dall'incendio — non ha mai ab- 
bandonato la gente della costa. 

Si temono nella serata, data la vastità 
della zona colpita, azioni di sciacallag- 
gio e di saccheggio. La polizia ha pian- 
tonato, recintandole, le zone maggior- 
mente disastrate dal sisma. 


PER 240RE 


«Tub da lunedì 


PAGINA 
Dalla mezzanotte del 4 


ottobre prossimo sarà 
attivata anche a Trieste la «Tut», 
tariffa urbana a tempo per le 
conversazioni telefoniche. Lo ha 
stabilito un decreto del ministro 
delle Poste e delle Telecomunica- 
zioni Mammì, pubblicato il 30 
settembre dalla Gazzetta ufficia- 
le. La tariffa urbana a tempo 
prevede uno scatto telefonico 
ogni sei minuti dalle 8 alle 18.30 
dal lunedì al venerdì e dalle 8 alle 
13 al sabato e ogni venti minuti 
nelle altre ore o nei giorni festivi. 
Nei telefoni pubblici, invece, gli 
impulsi scatteranno ogni nove 
minuti, indipendentemente dal 
giorno e dall’ora. A Trieste, se- 
condo i calcoli della Sip, l’intro- 
duzione della «Tut» dovrebbe 
comportare per le famiglie un 
aggravio di circa 4000-4500 lire a 
bimestre. 


Binari proibiti 
PAGINA _—_ ss 

Viaggiare è sempre più 

difficile, un modo di di- 
re che trova sempre maggiori ap- 
plicazioni nella realtà. Oggi alle 
14 scatta un altro sciopero dei 
macchinisti «cobas» delle Ferro- 
Vie, che si protrarrà per 24 ore. À 
questa manifestazione di prote- 
sta è direttamente interessato an- 
che il compartimento ferroviario 
di Trieste. Forti disagi per chi de- 
ve viaggiare in treno, dunque. 
Ma anche sul fronte dei voli la 
situazione non è calma. L’asso- 
ciazione professionale dei piloti 
di linea (Appl) ha confermato gli 
scioperi già programmati dal Sal 
10 ottobre per due ore al giorno 
(dalle 6.45 alle 8.45). L’azione ri- 
guarderà le partenze dal territo- 
rio nazionale, escluso Fiumicino, 
i voli charter e alcuni collega- 
menti con le isole. Confermati gli 
scioperi dal 19 ottobre. 


siglio dei ministri ha ascolta- 
to la relazione del ministro 
degli esteri Andreotti sul suo 
intervento alla 42.a assem- 
blea generale delle Nazioni 
Unite e sugli incontri avuti 
durante il soggiorno a New 
«York; quella del ministro del 
tesoro Amato sui colloqui 
avuti a Washington. 

Sono stati anche reiterati e 
approvati alcuni decreti leg- 
ge non convertiti: l’attuazio- 
ne di alcune convenzioni in- 
ternazionali; l'esame di un 
disegno di legge sull’incenti- 
vazione all'associazionismo 
zootecnico; all’attenzione 
del governo anche un decre- 
to presidenziale sull’inqua- 
dramento del personale del- 


permulte? Chi ha dato, ha dato... 


si 


L'arte e la scienza 
di un* espresso illycaffè 


la polizia. 

Su proposta del ministro del- 
l’ambiente Ruffolo, il gover- 
no ha dichiarato «area a ele- 


vato rischio di crisi ambien-. 


tale» il territorio compren- 
dente il bacino idrografico 
dei fiumi Lambro, Olona e 
Seveso. Questo provvedi- 
mento interessa l'intera :pro- 
vincia di Milano e in parte 
quelle di Como e di Varese. 
D'intesa con la Regione 
Lombardia, il ministro per 
l'ambiente predisporrà un 
piano di*disinquinamento 
per il risanamento del terri- 
torio. 

Il governò ha approvato un 
decreto legge, proposto dal 
ministro della pubblica istru- 


zione Galloni, che riproduce 
con alcune modifiche il pre- 
cedente provvedimento ur- 
gente per il personale della 
scuola non convertito in tem- 
po dal Parlamento. Le modi- 
fiche riguardano il personale 
dei conservatori e delle ac- 
cademie di belle arti. Sono 
state inoltre confermate le 
disposizioni vigenti sul nu- 
mero minimo degli alunni 
della scuola materna. n 
E' stato poi approvato un di- 
segno di legge che consente 
alle navi della marina milita- 
re italiana di imbarcare ae- 
rei. Un provvedimento che, 
per il ministro Zanone, era 
urgente fare «soprattutto in 
questo momento». 


. si gustano al bar X 
in Via P.L. Palestrina, 2 


“Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


a Trieste. 


| Politica 


Venerdì 2 ottobre 1987 


«Me la fa provare?» 
ROMA — Ci voleva il nuovo fiore all'occhiello della Fiat per far riavvicinare 
governo e industriali dopo il recente scambio di freddezze dovuto alle 
ipotesi di finanziaria (la legge, s'intende) non gradite all’azienda torinese. Il 
presidente del consiglio, Goria, e Gianni Agnelli ieri si sono incontrati a 
Palazzo Chigi per la presentazione della nuova Alfa 164. Goria non si è 
limitato ad ammirarla, ha voluto anche provarla guidandola di persona. AI 
suo fianco l’avvocato, dietro e davanti ai due la scorta impazzita che cercava 
d’indovinare il percorso che il capo del governo avrebbe scelto. Un 
happening che ricorda le numerose e imprevedibili trovate di Sandro Pertini. 


sione affari costituziona- 
li della Camera. 


# giro d’incontri che ser- 
Viranno ai parlamentari 


“per una panoramica sui 


servizi d'informazione e 
sicurezza è siato aperto 
con l'audizione di Ermi- 


nio Pennacchini, che ha 


presieduto il comitato 
parlamentare per iservi- 
zi segreti. 


L'indagine conosciilva si 
occuperà dell’analisi 
sulla legislazione e sul- 
Pordinamento dei «ser- 
vizio, 


Pennacchini ha sottoli. 
neato la necessità di ap- 
piicare meglio ia legge 
801 — conferendo mag- 
giori poteri di coordina. 
mento al Cesis e al pre- 
sidente dei consiglio — 


allo scopo di «armoniz- 


zare» l’attività del Sismi 
® dei Sisde, anche man- 
fenendo separali i due 
servizi. 


Per Pennacchini sareb- 
be questo il modo mi- 


corso, ma per molti di 
essi fin dal prossimo an- 
no, non sarà più possibi- 
le mantenere il pareg- 
gio. In molti casi, poi, 
nonsi esclude che possa 
emergere un disavanzo 
in sede di conto consun- 
tivo. 

Questo allarmante qua- 
dro tracciato dal segre- 
tario della Lega!naziona- 
le delle autonomie loca- 
li, Dante Stefani, niell'in- 
trodurre il tradizionale 
convegno di Viareggio 
sulla finanza locale. 

Sul banco degli imputati 
il governo e il Parlamen- 
to che «non hanno tenuto 
in considerazione le ri- 
chieste degli Enti locali 
— ha detto Stefani — e 
in particolare la copertu- 
ra degli oneri derivanti 
dall’applicazione del 
contratto nazionale di la- 
voro dei dipendenti degli 
Enti locali, degli oneri di 
ammortamento ,dei mu- 
tui assunti nel 1986, pro- 
messi e non mantenuti, e 
un ulteriore incremento 


del ministro degli Esteri. 


| austriaco Alols Mock. In 


un discorso pronunciato. 
davanti all'assemblea | 


delle Nazioni Unite, il mi. 
nistro ha criticato lita 
per non aver ancor da 


atiuazione a parti «es. 


senziali» del pacchetto 
autonomistico per l'Alto 
Adige — in particola 
per quanto riguarda lu 
so della linga tedesca 
nei rapporti con la. 


re le 


| estremistiche. 


‘ Mock ha preso atto. 
«importanti progres: 
«compiuti cai applica 
ne degli accordi stipul 
ira Roma e Vienna a; 
tire dal 1959 ed ha afle: 
mato che le «buone 
amichevoli relazioni 


DC E REFERENDUM: 


Libero, non neutro 


«Voto non guidato, ma la linea sarà precisa» 


ROMA — Sarà il consiglio 
nazionale, che potrebbe riu- 
nirsi giovedì prossimo, a de- 
finire la linea democristiana 
nella campagna per i refe- 
rendum dell'8 novembre. E’ 
la proposta che parte dalla 
direzione, .riunita fino alla 
tardissima serata di ieri, nel 
corso della quale è stata 
confermata la scelta di dare 
libertà di coscienza, e quindi 
di voto, ai cittadini per tutti i 
quesiti referendari, cioè an- 
che per il nucleare. Una li- 
nea indicata dal segretario 
De Mita e confermata merco- 
ledì dai vicesegretari Scotti e 
Bodrato., 

La Dc, comunque, non inten- 
de fare una campagna neu- 
tra o neutrale. Anzi, oltre a 
informare i cittadini indiche- 
rà precise strade da seguire 
per il dopo referendum. In 
particolare per quello che ri- 
guarda la responsabilità ci- 
vile del giudice, il tema refe- 
rendario al momento più in- 
tricato. In questo senso la 
Dc, primo firmatario Giusep- 
pe Gargani, attuale presi- 
dente della commissione 
giustizia della Camera, ha 
presentato una proposta di 
legge per regolamentare la 
materia. ll progetto è stato il- 
lustrato dallo stesso Gargani 
e da Scotti. In direzione con- 


Sarà il consiglio nazionale 


a definire (forse giovedì) 


i contenuti della campagna 


democristiana per novembre 


levate molte voci polemiche, 
a cominciare dal capogrup- 
po di Montecitorio, Mino 
Martinazzoli. 

La proposta Gargani è molto 
diversa dal disegno di legge 
Rognogni presentato dal go- 
verno Craxi subito dopo Na- 
tale dello scorso anno. Pre- 
vede una preliminare auto- 
rizzazione a procedere con- 
tro il giudice denunciato da 
un cittadino per dolo o colpa 
grave (anche in questa pro- 
posta si usa la dizione «ne- 
gligenza inescusabile»), per 
valutare se c'è «fumus». 
Questa autorizzazione, che 
attualmente deve provenire 
dal ministro della giustizia, 
sarà data dal consiglio supe- 
riore della magistratura. 
Altro elemento fondamenta- 
le: anche se condannato in 
sede civile, il giudice non sa- 
rà chiamato a risarcire il cit- 


comunque non si darà luogo 
ad azione di rivalsa nei con- 
fronti del giudice. Il magi- 
strato sarà sottoposto anche 
a procedimento disciplinare 
da parte: dello stesso Csm, 
ma potranno essergli irroga- 
te solo sanzioni disciplinari e 
non pecuniarie. E questo per 
non mettere in alcun caso il 
giudice în stato di soggezio- 
ne. 
Una proposta diversa da 
quella;di Rognoni, ma anche 
‘a quella, del Pci iscritta al- 
l'esame del Parlamento in> 
sieme a quella di Gargani. 
Nella proposta comunista, 
infatti, non viene demandato 
al Csm alcun potere di auto- 
rizzazione a procedere, ma 
sarà il giudice ordinario a 
stabilire se la denuncia del 
cittadino è ammissibile. In 
caso di condanna — e sarà 
sempre lo Stato a risarcire il 


Tesoro potrà rivalersi sul 
magistrato. Contro il giudice 
si procede in sede discipli- 
nare e anche in questa sede, 
oltre alla sanzione discipli- 
nare, potrà essere irrogata 
una sanzione pecuniaria. 
Come.si possono conciliare 
proposte così diverse e su 
aspetti qualificanti? Gargani 
non si è scomposto, anzi ha 
assicurato la disponibilità 
massima della Dc alla me- 
diazione. 

Anche il Pri — ed è significa- 
tivo che il primo firmatario 
sia il segretario del partito, 
Giorgio La Malfa — ha pre- 
sentato una sua proposta per 
regolamentare la responsa- 
bilità del giudice. Questo. 
progetto ora si aggiunge a 
quelli Dc e Pci, già iscritti 
nell'agenda della commis- 
sione di Montecitorio. L'esa- 
me riprenderà la settimana 
prossima, dopo che l'aula di 
Montecitorio ha bocciato la 


proposta del radicale Mellini, 
di affidare.i progetti di legge 


sulla.responsabilità civile al- 
le commissioni giustizia e af- 
fari costituzionali in seduta 


“ congiunta. 


Sempre sul tema, il ministro 
della giustizia Vassalli, insi- 
ste sulla impossibilità di ap- 
provare una legge prima 
dell’8 novembre. 


ROMA — «Diamo la grazia a 
Renato Curcio», dice in tele- 
visione Flaminio Piccoli, ora 
presidente dell’Internazio- 
nale democristiana. «E l'am- 
nistia a tutti gli ex terroristi 
fuoriusciti», insiste Toni Ne- 
gri in una «lettera aperta» da 
Parigi al presidente della 
Repubblica, Francesco Cos- 
siga. Coincidenze, verosi- 
milmente del tutto casuali; in 
un dibattito ormai annoso 
centrato su temi-slogan.,Co- 
me il bisogno di uscire defi- 
nitivamente «dall’emergen- 
za terroristica»; il rientro 
«dagli anni di piombo»; il 
«recupero» alla legalità di 
una generazione protagoni- 
sta o coinvolta. in una violen- 
ta e sanguinosa lotta con fi- 


«nalità politiche: la rivoluzio- 


ne. 
Una fase che tutti assicurano 
essersi conclusa, anche se 
la P38 del terrorismo ha spa- 
rato anche quest'anno, a Ro- 
ma, uccidendo due agenti di 
polizia in via Prati del Papa, 
e il generale dell’Aeronauti- 
ca Licio Giorgieri, appena un 
mese dopo. E, soprattutto, 
nonostante recenti indagini 


cesso penale e della stessa 
indagine parlamentare. 

E' appena il caso di ricorda- 
re che fu proprio Piccoli, 
qualche mese fa, a riportare 
il «caso Moro» all'attenzione 
del dibattito politico con una 
intervista nella quale diceva 
che c'erano nuove prove (un 
filmato della prigionia di Mo- 
ro) ed elementi diversi da ve- 
rificare. L'intervista seguiva 
di pochi giorni una serie di 
colloqui in carcere fra un re- 
dattore del «Popolo», il gior- 
nale della Dc, e protagonisti 
del dramma di Moro, come 
Mario Moretti. i 

Questa di Piccoli appare pro- 
prio come l’immediata rispo- 
sta a una recentissima lette- 
ra di Curcio, Moretti e Pietro 
Bertolazzi che, la settimana 
scorsa, riproponevano il pro- 
blema della «grazia» o del- 
l’«amnistia» per tutti i dete- 


‘ nuti per terrorismo. La rispo- 


sta di Piccoli — fornita nel 
corso della registrazione di 
un programma televisivo 
che andrà in onda martedì, 
alle 17, su Rai 1 — è chiara: 
no a ipotesi generalizzate di 
«indulto» (che è.lo «sconto» 
della pena già inflitta con 


Non ha ucciso, però... 


Non confondiamo sentimenti e politica 


Commento di 
Domenico Bartoli 


L'onorevole Flaminio Pic- 
coli sembra scambiare un 
sentimento individuale, o 
anche collettivo, ma solo 
nell’ambito strettamente 
religioso e morale, quale 
è della carità e del perdo- 
no, per un motivo di azio- 
ne politica. 


Dice l'ex segretario demo- 
cristiano, se ho ben com- 
preso il suo pensiero: Cur- 
cio non ha ucciso, è dentro 
da vari anni e deve subire 
l'ergastolo, perciò sareb- 
be bene graziarlo. 


E' vero che il fondatore 
delle Brigate Rosse non 
ha mai ammazzato nessu- 
no, ma non aveva certo ri- 
pugnanza per l’uso delle 
armi da fuoco. Quando i 
carabinieri lo arrestarono 


zamenti. Ma possiamo 
considerarli per questo 
meno colpevoli degli uo- 
mini che spingevano 
avanti e incitavano a ucci- 
dere indicando uno per 
uno le vittime da colpire? 
Si dirà che il delitto politi- 
co è diverso, ed è chiaro 
che le motivazioni non so- 
no le stesse. 


Ma in tutti e due i casi, si 
tratta di uccisioni com- 
messe per scopi rivoluzio- 
nari o nell’ambito della 
delinquenza comune, il 
sangue versato appartie- — 
ne a uomini quasi sempre 
del tutto innocenti, sacrifi- 
cati dai capi e dai sicari al- 
l'esasperato fanatismo 
politico o all'interesse ma- 
teriale. 

La grazia è un provvedi- 
mento complesso che esi- 
ge una lunga procedura 


cali precipitazioni. Sul- 
le altre regioni sereno 
0 poco nuvoloso, salvo 
‘addensamenti su quel- 
le centrali e sulla Sar- 
degna orientale. Dopo 
il tramonto formazione 
di foschie sulla pianura 
padana, in graduale in- 
tensificazione. 
Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 


Venti: da Est/Nord Est modei 


mari. 


gliari 13, 25. 


PCI 
Proposta 


zione su quelle centro settentrionali. 
Marl: molto mossi l'Adriatico e lo Jonio, generalmente mossi gli altri 
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27; Beirut 23, 28; Belgrado 6, 18; Berlino 4, 14: Bermuda 23, 27; Bogota 
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‘e le regioni, in graduale attenua- 


CAMERA 
Si farà 


di cento miliardi del fon- della polizia e della magi- sentenza passata in giudica- per la seconda volta in prescritta nei particolari H dI LA È È 
Li gliore per offrire un refe- do perequativo che con- tura abbiano HERO to) in SO LISI e una casa di Milano, Non dal Codice. Non credo che Si voti I indagine 
rente unico verso l’e- sentirebbe a molti Co- sull'esistenza di nuclei terro- che va «esaminata molto at- esitò a difendersi facendo . quest’atto di clemenza per l'Europa su stragi 
| sterno e quindi anche la muni di pareggiare il bi- ristici organizzati, armati, tentamente anche sotto il uso delle armi. Fu fortuna possa essere concesso a 3 Di 
magistratura. lancio». con basi logistiche, elabora- profilo giuridico, oltre che anche per lui che nessuno un uomo come Curcio. unita e segreti 3 


Pennacchini ha anche 
auspicato un amplia- 


«mento del controllo par- 


lamentare e ha ricordato 


che negli Usa il comitato 


parlamentare approva ii 
bilancio consuntivo e 
preventivo dei servizi e 
‘inoltre ia una periodica 
relazione al Parlamento. 


‘Sull'esistenza di fascico- 


il custoditi dai servizi, 
Pennacchini ha precisa. 
fo che quando faceva 
parte dei comitato non si 
è avuta notizia di casi 
del genere e quindi Il co- 
mifalo non se n'era oc- 


“cupato. 


ll comitato Invece verifi. 
cò la regolarità delle 
schedature da parte del- 
la Ps per accertare se vi 
fossero questioni di opi- 
nione politica, religione 
o razza, o comunque 
problemi riguardanti di- 
ritti costituzionali, 


In questo quadro non 
proprio allegro una nota 
di ottimismo l’ha portata 
il sottosegretario agli In- 
terni Valdo Spini che ha 
confermato la decisione 
del governo di accettare, 
in sede di discussione 
del decreto sulla finanza 
locale,. il principio della 
biennalizzazione delle 
entrate ordinarie che 
«dovrebbe permettere 
— ha detto Spini — una 
tempestiva approvazio- 
ne dei bilanci per il 
1988». 

«Il Governo è disposto 
ad affrontare l'insieme 
delle questioni finanzia- 
rie dell'oggi e del doma- 
ni a condizione di dare 
una svolta al sistema di 
finanza locale introdu- 
cendo autonomia impo- 
sitiva, come peraltro ri- 
conosciuto dall’Anci». 
Lo ha dichiarato il presi- 
dente del Consiglio, Gio- 
vanni Goria, 
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l'autonomia, l’uso 
lingua tedesca nei 


nali è nei contatti con | 


zioni teoriche e, oltretutto, 
con pericolosi legami di col- 
laborazione sovranazionale. 
La grazia a Curcio e l’amni- 
stia ai fuoriusciti. Due mo- 
menti di una stessa discus- 
sione che, sarà anche que- 
sta una coincidenza, riesplo- 
de proprio nella giornata in 
cui, a Montecitorio, l'assem- 
blea dei deputati avvia la di- 
scussione sulla ricostituzio- 
ne della commissione parla- 
mentare sul terrorismo e le 
stragi. L'organismo era stato 
istituito, con legge, sul finire 
della precedente legislatura. 
Operò per poche settimane e 
sembrava orientata in parti- 
colare a verificare le caren- 
ze e le deviazioni dei servizi 
di sicurezza specie sul fronte 
delle stragi. Era monocame- 
rale. 

Questa che si ricostituisce, 
invece, sarà bicamerale (per 
questo l'esame dell'istituzio- 
ne ora passerà al Senato) e 
amplierà il raggio d'indagi- 
ne. Oltre al terrorismo e alle 
stragi, infatti, prenderà in 
esame tutti gli elementi del 


politico». 

Piccoli è invece per la gra- 
zia, per il caso per caso. E a 
proposito-dell’ex capo delle 
Br ha detto: «E' assurdo che 
Curcio, che non ha commes- 
so fatti di sangue, debba 
scontare l'ergastolo. E' ora 
che, distinguendo tra le varie 
posizioni di quanti sono de- 
tenuti per reati diterrorismo, 
lo Stato valuti la possibilità di 
concedere la grazia ad alcu- 
ni». Piccoli ha anche preci- 
sato che il suo interesse non 
è determinato dal tentativo 
di «ottenere, in cambio, in- 
formazioni o rivelazioni o al- 
tro». 

Da Parigi, Toni Negri e altri 
21 fuoriusciti per terrorismo 
insistono sull’«amnistia poli- 
tica», richiamando il prece- 
dente di Togliatti, subito do- 
po la guerra. «L'esperienza. 
successiva confermò la sag- 
gezza della decisione». Ne- 
gri e gli altri chiedono che la 
legge sulla dissociazione 
venga applicata anche ai 
fuoriusciti che comunque si 
sono dissociati. 


fosse colpito, ma l'onore- 
vole Piccoli non vorrà cre- 
dere che il suo ergastola- 
no favorito sparasse tanto 
per far rumore. 

Pure, l'argomento decisi- 
vo è un altro. All’origine 
dell'offensiva terroristica 
che ha insanguinato l’Ita-. 
lia fino a ieri (poco tempo 
è passato dall’uccisione 
del generale di aviazione 
Giorgieri) non è difficile 
trovare una campagna di 
incitamento all'odio, di 
preparazione attiva all’o- 
micidio politico, all'atten- 
tato, alla strage. 

Senza questa campagna e 
gli uomini che l'hanno 
scatenata e indirizzata 
verso l’azione, i killers 
non ci sarebbero stati. 
Pochi capimafia, come i 
Greco, molto probabil- 
mente non hanno parteci- 
pato di persona a ammaz- 


Questi, mentre chiede 
un'amnistia un indulto per 
sé e per i compagni, so- 
stiene la Sua richiesta con 
argomenti inaccettabili, 
tratta lo Stato da pari a pa- 
ri e dichiara che la fase 
storica della lotta armata, 
da lui non sconfessata, 
non condannata, è ormai 
superata. ; 
E i morti che avete fatto 
cadere sul selciato? E' 
troppo presto per dimenti- 
carli. Senza contare che si 
darebbe un esempio gra- 
vissimo, quasi un incita- 
mento a riprendere la lot- 
ta con una nuova leva di 
ribelli alla prima occasio- 
ne. 

Se si tratta di dover scon- 
tare un numero limitato di 
anni di galera, il costo del- 
la ribellione armata diven- 
ta un rischio che un esal- 
tato è disposto a correre. 


PAZZAGLIA SCHIAFFEGGIA UN. GIORNALISTA 


Onorevole «missino» 


ROMA — Al capogruppo missino di Montecitorio 
on. Alfredo Pazzaglia, in corsa per la successione 
di Almirante, sono saltati i nervi. Nel «Transatlan- 
tico» gremito di parlamentari ha prima insultato e 
poi schiaffeggiato un redattore del «Giornale Nuo- 
vo», «colpevole», a suo dire, di averlo diffamato 
con un articolo riguardante la situazione interna 
del Msi-Dn e la lotta per la segreteria. : 
Il giornalista Antonio Tajani aveva scritto che Paz- 
zaglia è malvisto dal suo stesso gruppo parlamen- 
tare\ed «è considerato uomo di Palazzo e soprat- 
tutto troppo sensibile al fascino democristiano». 
Queste e altre critiche hanno scatenato i furori del- 
l'on. Pazzaglia (finora.ritenuto una «colomba» al- 
l'interno del Msi) che si è sentito vittima di un «lin- 
ciaggio politico». «L'ho querelato con ampia facol- 
tà di prova — ha dichiarato il capogruppo missino 
—. e quando poi, indignato, l’ho incontrato in 
'’Transatlantico” ho fatto l'unica cosa che poteva 
fare uno come me che ha servito prima la Repub- 


«Se qualcuno non è d’accordo con quello che un 
giornalista scrive — è stato il commento di Anto- 
nio Tajani — ha varie possibilità di rispondere: o 
rettifica oppure smentisce 0, se si ritiene offeso, 
querela, ma certo non alza le mani». Il grave inci- 
dente avrà certamente un seguito. Il vicepresiden- 
te della Camera, on. Alfredo Biondi, liberale, che 
ha assistito all'aggressione, ha informato la presi- 
dente lotti perché l'art. 60 del regolamento interno 
prevede sanzioni contro i deputati responsabili di 
fatti di eccezionale gravità accaduti nella sede del- 
la Camera. Il giornalista schiaffeggiato si è invece 
rivolto all'Associazione della stampa parlamenta= 
re e alla Federazione della stampa. 
L'«impresa» del capogruppo missino ha messo a 
rumore Montecitorio, Il giornalista stava parlando 
con alcuni colleghi e il vicepresidente Biondi 
quando Pazzaglia gli si è avvjcinato alle spalle. Il 


dalla sberla facile —. 


blica sociale italiana e poi il partito con coerenza, 


parlamentare prima ha insultato Tajani: «Di merde 
fedeltà e dedizione da tutti riconosciute». 


ne ho viste tante, ma come te nessuna, Ti querele- 


rò». Subito dopo è risuonato lo schiaffo senza che 
il giornalista si potesse ancora rendere conto di 
quanto stava accadendo alle sue spalle. Il primo a 
reagire è stato l’on. Biondi che ha redarguito Paz- 
- zaglia e ha poi invitato i commessi ad allontanarlo 
dal «Transatlantico». 
Lo schiaffo di Montecitorio ha provocato dissensi 
nel Msi ma anche qualche consenso. L'on. Gasto- 
ne Parigi, di Pordenone, non solo ha approvato‘ 
l'azione punitiva ma è andato oltre: «Pazzaglia ha 
fatto bene, — ha gridato contro il giornalista — io 
lo schiaffo te lo darò fuori». L'intervento dei com- 
messi e di altri deputati ha riportato un po’ alla 


volta la calma nel «Transatlantico». 


La Federazione della stampa, nel condannare 
l'«inqualificabile episodio», sollecita in una nota la 
presidenza della Camera «ad assumere rapida- 
mente tutti gli opportuni provvedimenti». 


ROMA — I gruppi comunisti 


‘della Camera e del Senato 


assumeranno «le opportune 
iniziative parlamentari e po- 
litiche, stabilendo contatti 
con le altre forze democrati- 
che, affinché sia possibile 
svolgere, sulla base di una 
legge costituzionale, un refe- 
rendum sull'unione politica 


- dell'Europa. 


In un comunicato, fra l’altro, 
si informa che «per illustrare 
il significato dell’iniziativa e i 
contenuti della proposta» 
Gianni Cervetti, Ugo Pec- 
chioli.e Renato Zangheri, 
presidenti dei gruppi parla- 
mentari comunisti del Parla- 
mento Europeo, del Senato e 
della Camera, terranno mer- 
coledì 7 ottobre alle ore 12, 
nella sala stampa di Monte- 
citorio, una conferenza. 
L'iniziativa è stata promossa 
perché il Pci ritiene giusto 
chiamare gli elettori a pro- 
Nunciarsi «sulla trasforma- 
zione della Comunità Euro- 
pea in una vera e propria 
unione politica», 


ROMA — Con 323 voti favo- 
revoli e 20 contrari la Came- 
ra ha approvato la proposta 
del comunista Zangheri che 
prevede l'istituzione di una 
commissione parlamentare 
di inchiesta sul terrorismo in 
Italia. 

La: proposta, che passa ora 
all'esame del Senato, preve- 
de:che la commissione ven- 
ga istituita per accertare: 1) j 
risultati conseguiti allo stato 
attuale della lotta al terrori- 
smo in Italia; 2) le ragioni che 
hanno impedito l'individua- 
zione dei responsabili delle 
stragi verificatesi in Italia a 
partire dal 1969; 3) i Nuovi 
elementi che possono inte- 
grare le conoscenze acquisi- 
te dalla commissione parla- 
mentare di inchiesta sulla 
strage di via Fani e l'assassi- 
nio di Aldo Moro istituita con 
la legge 23 dicembre 1979. 
La commissione, che dovrà 
ultimare i propri lavori entro 
18 mesi dal suo insediamen- 
to, sarà composta da 20 se. 
natori e da 20 deputati. 
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APERTO IL SINODO 
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alt 


Rjerso del Papa. 


VI 
a 


cima DEL VATICANO — La denuncia di 
“triste stato» della Chiesa cattolica in 
Scoslovacchia, dal Papa definito «senza 
IMalogia in paesi di tradizione cristiana» e 
Uspicio che tale situazione possa finire, 
Ono i punti salienti di un discorso fatto dal 
aglitefice al cardinale Frantisek Tomasek, 
Ii “ivescovo di Praga, recatosi in visita «ad 
ina apostolorum», Ossia alla S. Sede, 
Solo e senza l'accompagnamento degli 
ti quattro vescovi della Cecoslovacchia 
l'i Sarebbero dovuti essere presenti al- 
fa Contro, come era aVVenuto cinque anni 


fl'assenza di questi vescovi — ha detto il 
Ontefice — offre una eloquente indicazio- 
Ne delle condizioni in cui vive la Chiesa 
elle vostre regioni». L'udienza di Toma- 


Altro ieri, ma solo ieri la sala stampa vati- 
ana ha reso noto il testo integrale del di- 


'erendosi al fatto che in Cecoslovacchia 
Sistono 13 diocesi, Ma solo cinque sono i. 
£Scovi, il Papa ha aggiunto: «Cosa pos- 
lamo poi dire delle diocesi in cui già inte- 
© generazioni di fedeli sono costrette a 


Postoli? E’ forse POSSIbile che il succes- 
Ore di Pietro, cui è affidata Ja sollecitudi- 
© della chiesa UNIVersale, guardi con in- 
il fSrenza a una tale situazione?». ; 
«Pontefice ha quindi detto; «La S/Sede ha 
Mpre cercato e Sta cercando infaticabil- 
Mente di sfruttare tutte le possibilità affin- 
Questo triste Stato, senza analogia in 
Paesi di tradizione Cristiana, possa finire». 


CECOSLOVACCHIA I 
La Chiesa ne soffre 


Ino del Papa ai «vescovi di Stato» 


Giovanni Paololll ritratto all’apertura del Sinodo, nella basilica di San Pietro. 


re l 


d'entrare» 


Anche in futuro, ha aggiunto il Papa, «nulla 
sarà trascurato per ottenere vescovi de- 
gni, con tutte le qualità che sono richieste 
a un autentico pastore della Chiesa, nomi- 
nati dalla Santa Sede». 


Da anni infatti i negoziati col governo di 
Praga ristagnano poiché il Pontefice non 
accetta candidati proposti dalle autorità 
statali in quanto facenti parte del movi- 
mento filogovernativo «Pacem in terris», 
sconfessato dal Vaticano, né d'altro canto 
Lisoa accoglie i nomi proposti dalla Santa 


Un'altra preoccupazione è stata espressa 
peril diminuire del numero dei sacerdoti e 
il loro Progressivo invecchiamento, poi- 
È ché | Ordinazione dei nuovi è bloccata dal- 
(ak Si è svolta nel primo pomeriggio del- S Situazione dei seminari che «non dipen- 

ono interamente» dall'autorità ecclesia- 
stica, percui «quelli che vorrebbero segui- 
‘a chiamata del Signore incontrano in- 
numerevoli ostacoli e vengono impediti 


Più angosciosa ‘appare poi al Papa la'con- 
dizione di frati e suore, ai quali diventa 
iv tor I a. «difficile se non impossibile» svolgere la 
ere senza Pastori, successori degli loro vita religiosa «là dove mancano com- 
pletamente i monasteri e le case religiose, 
nonostante che prima, per secoli interi, ta- 
li case vi fiorissero». «Consolante» è però 
per il Papa, infine, «il crescente desiderio 
dei giovani di vivere secondo il Vangelo, 
provato da partecipazioni sempre più nu- 
merose ai sacramenti e ai pellegrinaggi», 
così come la fedeltà di molte famiglie alle 
tradizioni di fede. 


| 


Nel segno dell’unità 


Caldo invito del Pontefice a sacerdoti e laici a operare assieme 


Solenne e imponente cerimonia nella basilica di 
San Pietro culminata nella concelebrazione, 
assieme a Giovanni Paolo II, di tutti i 322 padri 
sinodali provenienti da cinque continenti. 
Accanto ai religiosi hanno partecipato all’assise 
uditori e uditrici, economisti, politici, educatori, 
catechisti, semplici genitori. 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Solenne inaugurazione della 
settima assemblea generale 
ordinaria del «Synodus epi- 
scoporum», ieri, in una basi- 
lica vaticana piena di «padri 
sinodali» e di pellegrini, di 
«uditrici» e «uditori», di 
esperti e osservatori, non- 
ché di autorità civili, parla- 
mentari e politiche dei vari 
paesi e il corpo diplomatico 
al completo. E’ stata una ce- 
rimonia suggestiva sia dal 
punto di vista liturgico che 
sotto il profilo coreografico: 
hanno concelebrato con Pa- 
pa Wojtyla in rito latino e 
canti gregoriani, tutti i 322 
«padri sinodali» provenienti 
dai cinque continenti e diver- 
si cardinali di curia. 

Dopo la lettura del Vangelo, 
Giovanni Paolo Il ha tenuto 
l'omelia tutta incentrata sul 
dato religioso dell'evento 
che abbraccerà l’intero me- 
se di'ottobre per concludersi 
con il varo di un documento 
«ad hoc» che poi il Pontefice 
‘avallerà facendone uno stru- 
mento ecclesiale per le cen- 
tinaia di milioni di laici catto- 
lici sparsi nel mondo. 

Papa Wojtyla ha rivolto al- 
l'assemblea una calda esor- 
tazione all'unità nella Chiesa 
che è; ha sottolineato; «un le- 
game che unisce persone di 
diverse vocazioni: sacerdoti 
e.laici, quelli che servono 
Dio come consacrati, e quelli 
che lo servono rivolti verso il 
mondo e verso quei compiti, 
che il mondo pone all’uomo: 
un chiaro accenno alla di- 
stinzione dei ruoli e al rico- 
noscimento, dell'apporto lai- 
cale alla vita dell'ecclesia, 
fatto superando. le. polemi- 
che di questi ultimi tempi. 
Il:lavoro sinodale, ha poi ag- 
giunto il Pontefice, sarà com- 
plesso e impegnativo perché 
si desidera «guardare alla 
luce‘delle esperienze di tutte 
le chiese e comunità, la vita 
e la missione del laicato nel- 
la chiesa universale». E do- 
po aver.sottolineato ancora 
una volta la responsabilità 
dei vescovi nei confronti dei 
laici in tutto l'arco del lavoro 
apostolico, Giovanni Paolo Il 
ha voluto ricordare che sono 
stati invitati a partecipare ai 
lavori anche «auditores» e 


SPATATO IL «MITO» DELLA CITTA” MAROCCHINA 


Rick non ha mai abitato 


«Casablanca»: nessun rapporto tra il «cult movie» e la realtà 


CASABLANCA — ! turisti 
®ricani che si recano a 
nio ablanca spesso Chiedo. 
reg Ove si trovi il bar di Rick, 
«O celebre dal film del 1942 
del ablanca», UN classico 
‘a «Warner Brothers». Ma 
è opposta che essi ricevono 
maj È niente del genere è 
MarSSistito in questa città 
Ziorocchina, se NON Nella fin- 
Î ® cinematografica. 
n 


har fatti, i marocchini che 
ne. 0 visto il film in Questio- 
ceppPesso proiettato (dal 
cono culturale Usa, non ri- 

Oscono nella città di cej- 


I 

Uloide la loro Casablanca, 
«E ; 

se UN film divertente, anche 


rit alquanto mistificatore. jo 
ha i90 che la gente che to 
È Yirato non si sia Mai reca- 
Abili», afferma Larbi Ben 
esp ed, uno studente. Non 
ch Ste alcuna testimonianza 
cio | protagonisti del film, e 
fig p lumphrey Bogart, In- 


Swi Bergman, Peter Lorre.o 


vigiueY Greenstreet abbiano 


lato la vera Casablanca, 


La maggior parte dei due mi- 
lioni di abitanti della città 
non hanno mai sentito parla- 
re di Rick, e la frase «Suona- 
la ancora, SAM», che nel film 
viene rivolta al pianista del 
bar, non significa nulla per 
loro. $ 

Di solito, soltanto gli Stranie- 
ri comprendono Ìl significato 
della fotografia di Bogart che 
si trova nel bar dell’elegante 
albergo Hyatt Regency, SE 
tuato sulla piazza principale 
della città. 

Gli abitanti di Casablanca 
non hanno affatto apprezza- 
to la affermazione del critico 
letterario del «NeW York Ti- 
mes», Michiko Kakutani, che 
ha scritto di recente che Mia- 
mi. «è un covo di traffico di 
stupefacenti e di corruzione, 
una Casablanca america- 
na». Simili giudizi li irritano, 
quando comprendono che la 
loro città viene paragonata 
con un mito hollywoodiano di 
audacia criminale e di diso- 
nestà commerciale. «Questa 
è Casablanca, non Chicago, 


e certamente non è Miami. 
La sola cosa che noi abbia- 
mo in comune con la Florida 
è che siamo alla stessa lati- 
tudine e che abbiamo lo stes- 
so sole», ha dichiarato l’a- 
gente di viaggio Ahmed Bel- 
ghiti. 

In comune con tutte le grandi 
città, Casablanca ha il suo 
lato frivolo. l turisti vi posso- 
no trovare buoni ristoranti e 
un'atmosfera rilassante e 
ospitale tra le moschee e i 
vari edifici moreschi. La città 
trae il suo nome dai suoi edi- 
fici bianchi illuminati dal so- 
le: casa blanca, in spagnolo. 
Un turista mediorientale che 
ha molto viaggiato ha affer- 
mato che essa è una delle 
città più pulite del mondo 
arabo. Quanto al traffico di 
droga, la polizia ammette 
che si possono trovare per- 
sone assise sui divani che 


fumano la marijuana, mentre. 
sorseggiano il fragrante tè | 


alla menta locale. 
«Keef», la marijuana coltiva- 
ta da secoli in Marocco, è 


qui 
soltanto di poco più costosa 
delle sigarette fatte con ta- 
bacco nero locale e chiama- 
te «casa sports», che per 
molti stranieri hanno un gu- 
sto piacevolmente forte. Ma 
le autorità affermano che è 
inesistente il traffico di droga 
pesante. Il solo caso del ge- 
nere portato davanti al tribu- 
nale in 25 anni è stato regi- 
‘strato lo scorso anno. Vi era- 
no implicati alcuni stranieri e 
si trattava solo ‘di pochi 
grammi di cocaina che veni- 
va contrabbandata*dalla Co- 
lombia in Europa. 

Per quanto riguarda la corru- 
zione, esiste a ogni modo un 
tribunale speciale dove ven- 
gono giudicati quelli che so- 
no definiti «indelicati impie- 
gati statali» accusati di aver 
incassato delle «bustarelle». 
La filosofia di «io'ti faccio un 
favore, e tu me ne fai un al- 
tro», è, secondo quanto con- 
clude un uomo di affari loca- 
le, Mohamed Bargash, «un 
modo di vita in vigore da se- 
coli». 


«auditrices» sia laici sia lai- 
che, madri e padri di famiglia 
ma anche, ha specificato, 
«economisti, politici, inge- 
gneri, educatori, catechisti; 
persone appartenenti al 
mondo del lavoro, della cul- 
tura, dell'industria; al mondo 
urbano e al mondo rurale; 
essi portano, insieme alla lo- 
ro testimonianza, e ai loro 
contributi al dibattito, la real- 
tà autentica dell'impegno dei 
laici» nella vita quotidiana 
della Chiesa in tutte le parti 
del mondo. Giovanni Paolo Il 
ha concluso allontanando 
qualsiasi sospetto di con- 
trapposizione tra vescovi e 
laici: «Siamo lontanissimi», 
ha detto infatti citando San 
Paolo, sia «dallo spirito di ri- 
valità» sia dalla «vanaglo- 
ria». 

Nel pomeriggio, il prefetto 
della congregazione per la 
dottrina della fede, l'ex San- 
t'Offizio, il cardinale di curia 
Ratzinger, e quello della 
congregazione per i vescovi, 
il cardinale africano di curia. 
Gantin, hanno parlato all’as- 
semblea sinodale raggua- 
gliandola con due «comuni- 
cazioni» rispettivamente sul- 
lo stato dei lavori della com- 
missione che deve elabora- 
re il nuovo «catechismo uni- 
versale», e sugli studi riguar- 
danti compiti e ruoli delle 
conferenze episcopali nazio- 
nali. 

Stamane la prima relazione 
ufficiale, quella dell’africano 
Thiandum, sul tema genera- 
le della posizione dei laici 
nella Chiesa: si entra nel me- 
rito del complesso problema 
su cui i vescovi sono chiama- 
ti a esprimersi in vista della 
«svolta» del terzo millennio. 

Intanto ad Assisi fervono i 
preparativi per celebrare il 
primo anniversario della 
Giornata mondiale di pre- 


ghiera'cui parteciperanno , 


con il Papa, numerosi altri 
capi di chiese e confessioni 
cristiane, e di altre religioni, 
Come si ricorderà il 27 otto- 
bre di un anno fa convenhero 
ad Assisi, la città di San 
Francesco, i rappresentanti 
di tutte le principali religioni 
del mondo, su invito di Gio- 
vanni Paolo Il, a pregar in- 
sieme per la pace. 


tonnellate. 


_ 


Ci I [I Lf w 
La «Santa Maria» in difficoltà 
CITTA’ DEL MESSICO — La «Santa Maria», copia della caravella di 
Cristoforo Colombo (nella foto), salpata domenica scorsa dal porto di Vera 
Cruz, in Messico, per compiere, in senso inverso, il percorso seguito quasi 
500 anni fa dal navigatore genovese, si trova in difficoltà. Le notizie in 
proposito sono confuse, ma i responsabili del porto di Vera Cruz hanno 
‘ammesso di aver ricevuto un Sos, dopo di che le comunicazioni con la nave, 
comandata dallo spagnolo Vital Alsar, ideatore dell'iniziativa, si sono 
interrotte. Altre informazioni riferiscono che la «Santa Maria» stava 
imbarcando acqua a causa del peso eccessivo. Dal porto messicano e da 
quello di Miami, in Florida, dove la caravella doveva fare il primo scalo, sono 
partiti mezzi di soccorso. Presumibilmente la nave dovrebbe trovarsi a circa 
170 miglia da Vera Cruz. La «Santa Maria», ricostruita in base ai documenti 
esistenti sull’ammiraglia di Colombo, è lunga 36 metri, larga 11'e pesa 400 


DAI RIMEDI UFFICIALI A QUELLI «DELLA NONNA». 


E venne il giorno dell’influenza 


Si sono già registrati molti casi - Particolarmente colpite le grandi città 


ROMA — Con l'autunno e il 
cambiamento di clima — 
particolarmente brusco que- 
st'anno con un abbassamen- 
to medio di 7 gradi di tempe- 
ratura da un giorno all’altro 
— è cominciata puntualmen- 
te la stagione dell’influenza. 
I primi casi —non in numero 
allarmante — sono già se- 
gnalati in varie regioni. 
Particolarmente colpite sem- 
brano finora le grandi città. 
Perche? «Le ragioni — spie- 
ga l'internista del ’’Gemelli”” 
Raffaele Antonelli — vanno 
cercate soprattuto nei ritmi 
diversi di vita che è costretta 
adavere la gente che abita e 
lavora a esempio a Milano, 
Roma, Torino». 

L'influenza è una malattia vi- 
rale infettiva, la cui inciden- 
za è naturalmente più eleva- 
ta dove il contatto diretto è 
maggiore e più frequente 
(«ha più:probabilità di esse- 
re contagiato chi sale ogni 
giorno su un autobus affolla- 
to»). 

L'influenza non va comun- 
que confusa con il semplice 
raffreddore. E' un processo 
infettivo più grave, associato 
a un rialzo febbrile più ac- 
centuato, che può avere im- 
plicazioni come encefaliti, 
‘insufficienze renali, bronchi- 
ti, polmoniti. Di solito dura fi- 
no a un massimo di dieci 
giorni, ma viene spesso se- 
guita da una fase di debilita- 
zione che può prolungarsi 
per settimane (riprendere 
normali attività. anzitempo 
può causare spiacevoli rica- 
dute). 

Secondo i dettami della me- 
dicina ufficiale la terapia più 
efficace è quella di osserva- 
re un opportuno riposo fin 
dai primi sintomi: semplici 
farmaci come aspirina e an- 
tistaminici alleviano la sinto- 
matologia ma non hanno ef- 
fetti curativi specifici. Gli an- 
tibiotici vanno somministrati 
soltanto limitatamente. Tra 
l’altro, diagnosticarla è me- 


no facile di quanto sì possa 
ritenere, anche perché non 
esistono metodi obiettivi. 


Per chi pensasse invece di 


usare la medicina omeopati- » 


ca? «Non si possono enume- 
rare rimedi standard — dice 
il professor Antonio Negro 
—. Per alcuni potrebbe rive- 
larsi un toccasana il bagno 
freddo alternato a bagno cal- 
do. Si distinguono, in base 
alla loro natura, individui 
caldi) umidi, secchi e misti. 
Ma. è una classificazione di 
massima in cui rientrano in- 
numerevoli varianti». 

Per chi ha poca fiducia nella 
medicina ufficiale e in quella 
alternativa, restano natural- 
mente sempre validi contro 
l'influenza i «buoni consigli 
della nonna», che poi coinci- 
dono con quelli dei «verdi». 
Per prevenire i malanni del 
freddo, scarpe asciutte e te- 
sta coperta, una maglietta di 
pura lana vergine e attenzio- 
ne ai passaggi bruschi dai 
locali all’esterno. Non stare’ 
appiccicati ai termosifoni o 
al camino, ma anzi vivere in 
ambienti non troppo riscal- 
dati. Dormire con le finestre 
che facciano passare un po' 
d'aria nonostante il gelo e 
stare al sole il più possibile. 
Nel caso di accidenti, ecco i 
rimedi: tisane calde o, anco- 
ra meglio, «latte di gallina», 
una pozione considerata 
davvero miracolosa, a base 
di latte e di cognac caldo. 
Tornando alla medicina uffi 
ciale, non esiste Un vaccino 
che valga ogni anno. Sono le 
case farmaceutiche che vi 
lavorano di volta in volta die- 
tro direttive e indicazioni 
delle autorità sanitarie, che 
a loro volta ne discutono con 
i rappresentanti dell’Orga- 
nizzazione mondiale della 
sanità, «Il farmaco dovrebbe 
essere pronto per ottobre — 
sostengono i medici — ma 
ciò avviene di rado e ne pa- 
ghiamo le conseguenze». 


IN USA 
Uccise 

il marito 

Il tribunale 
l’assolve 


NEW YORK — Per le donne 
povere d'America. Karon 
Straw diventerà un simbolo. 
La ventinovenne ragazza di 
colore che uccise a pugnala- 
te nel dicembre scorso il ma- 
rito Clifton in una sordida 
stanza dell’ostello dei pover! 
nella quale la donna si era 
rifugiata con i suoi due figli 
per non subire le continue 
percosse, è stata giudicata 
non colpevole dal tribunale 
di Queens dopo un processo 
durato appena nove giorni € 
con sole quattro ore dicame- 
ra di consiglio. Il marito della 
Straw, la sera prima del de- 
litto, si era recato nella stes- 
sa stanza dell'ostello e l'ave- 
va violentata ripetutamente 
di fronte ai bambini. Le per 
cosse invece duravano da 
anni. 

La donna durante i nove 


giorni di dibattimento è stata. 


continuamente bersagliata 
dall'accusa, ma quando il 
pubblico ministero le ha 
chiesto come mai, se si tro- 
vava tanto male con quel- 
l’uomo, non avesse divorzia- 
to, la ragazza quasi tra le la- 
crime ha risposto: «In Ameri- 
ca chi è povero non ha nem- 
meno i soldi per il divorzio. 
Mi sono rivolta 9 volte alla 
polizia, ho chiesto aiuto al- 
l'assistenza legale, un tribu- 
nale di famiglia aveva anche 
emesso un ordine di prote- 
zione per me e peribambini, 
ma quando mio marito ubria- 
co 0 in preda al crack mi pic- 
chiava nessuno si è mai pre- 
sentato». Ò 
Il verdetto di Queen è consi- 
derato una sorta di condan- 
na anche del sistema assi- 
stenziale americano. Secon- 
do alcune statistiche della 
polizia i casi di violenza sulle 
donne non denunciati ogni 
anno sfiorano il 27 per cento. 
Esiste però un costume piut- 
tosto diffuso che in questo 
caso ha portato anche al de- 
litto. Le autorità americane, 
continuamente invase da de- 
nunce e da richieste di inter- 
vento, quando ad,appellarsi 
è la moglie, considerano la 
richiesta non urgente in 
quanto il caso tientra «nel 
privato» della vita familiare. 
Karen Straw è stata giudica- 
ta non colpevole perché 
avrebbe agito solo per difesa 
personale e per salvare an- 
che i due figli dal momento 
che l’«uomo si era presenta- 
to nella stanza brandendo un 
coltello. 
Dopo la lettura del verdetto 
la ragazza, ringraziando uno 
‘ad uno tutti gli altri membri 
della giuria, ha dichiarato: 
«Spero soltanto che quello 
che ho passato aiuti qualcu- 
no nella mia stessa situazio- 
ne. Adesso voglio soltanto 
andare a casa e pensare ai 
miei bambini». 
[g.p.p.] 


GRANDE CAMPAGNA RADIOTELEVISIVA 
Ottobre anti-Aids negli Stati Uniti 


Appelli per orientare, aiutare e non lasciar spazio al panico 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'appello è 
del Presidente Reagan. 
«Ottobre in tutta l'America 
sarà il mese dell'Aids. Del- 
la coscienza e della pre- 
venzione contro la peste 
del secolo». > È 
In mille reti televisive e In 
settemila radio gli slogan, ! 
moniti e gli inviti a un cor- 
retto uso dei profilattici si 
alterneranno in tutti gli Sta- 
ti a intervalli di un’ora nelle 
fasce di maggiore ascolto. 
Dureranno un anno intero. 
Il governo americano ha 
già stanziato per questa 
prima parte della grande 
campagna oltre venti mi- 
lioni di dollari (26 miliardi 
di lire circa). Vuole che in 
ogni casa entri un messag= 
gio sicuro, uno strumento 
informativo ed esplicito 
che orienti, aiuti e non lasci 
spazio al panico. Per que- 
sto in televisione e alla ra- 
dio saranno gli stessi omo- 
sessuali, i drogati e i malati 
di Aids a parlare agli ascol- 
tatori. È 
Li hanno già chiamati 
«messaggi aspri». L'Ame- 
rica, per evitare che dila- 
ghi il contagio che ha già 
causato decine di migliaia 
di vittime, ha deciso di far 
cadere il velo, prima nelle 
scuole poi nelle case. 
«Dobbiamo dirlo: ci sono 
uomini che hanno sesso 
con altri uomini», è uno dei 
primi messaggi televisivi. 
Non c'è però condanna, lo 
speaker poco più avanti 
Spiega come usare i profi- 


lattici anche in queste cir- 
costanze. Troppe vittime 
dell'ignoranza in questi an- 
ni hanno riempito le corsie 
degli ospedali. Bianchi e 
neri. Soprattutto ai neri e 
agli ispanici è rivolto l’ap- 
pello sulle tossicodipen- 
denze. L'Aids, come noto, 
si contrae anche con lo 
scambio di siringhe infette 
e le autorità sanitarie ame- 
ricane hanno avuto un sob- 
balzo nel vedere come la 
percentuale delle persone 
sieropositive non solo è 
quasi quadruplicata tra gli 
eterosessuali, ma sta 
creando giganteschi pro- 
blemi anche per le comuni- 
tà infantili della gente dì 
colore. L'impatto è crudo. 
Una ragazzina, negli spot 
della sera, mostra una sca- 
tola di profilattici, il suo ra- 
gazzo li guarda e li rifiuta 
ma una robusta voce fuori 
campo replica: «Se lui dice 
no, di' no anche tu», e la ra- 
gazza se ne va, 

La scelta del mezzo televi- 
sivo e della radio, oltre ai 
milioni di pubblicazioni 
che verranno distribuite in 
tutte le comunità, ha un 
fondamento specifico nella 
realtà americana che pun- 
ta tutto sulla velocità di 
consumo della notizia. 

La campagna, varata dopo 
mesi di studio, soprattutto 
del linguaggio da usare, è 
stata però il frutto di nume- 
rosi compromessi con le 
ali più conservatrici che 
non volevano trasferire a 
tappeto nell’intera comuni- 
tà formule così schiette e 
inusuali di contatto. 


La grande azione di pre- 
venzione tuttavia non ha 
soddisfatto fino in fondo 
tutti gli Stati. La California 
ad esempio è fortemente 
preoccupata e ha deciso di 
scendere in campo da sola 
contro la malattia. «Lo sap- 
piamo che è una iniziativa 
singolare — dice il deputa- 
to William Filante — ma 
con 50.000 californiani vitti- 
me dell'Aids non potevamo 
restare con le mani in ma- 
no. 


Questo anche per evitare 
che moltissimi californiani 
continuassero a recarsi in 
Messico per acquistare 
medicinali giudicati utili 
per contrastare l'Aids che 


.in America non potevano 


essere messi in vendita 
causa il rigore e le lentez- 
ze del «Federal Food and 
Drugs Administration». 

Le autorità di Washington 
ufficialmente non hanno 
ancora preso posizione ma 
sono sul piede di guerra 
perché se passasse il «ge- 
sto» della California molti 
altri Stati potrebbero imi- 
tarlo, svuotando completa- 
mente l'autorità centrale 
che oggi regola la materia. 


L'«ottobre anti-Aids» ha 
anche un altro significato: 
tenderebbe a stemperare il 
forte rigurgito che si sta 
manifestando. A Washing- 
ton ad esempio le compa- 
gnie di assicurazione sì ri- 
fiutano di fare polizze vita a 
persone che risultino sie- 
ropositive o che non inten- 
dano sottoporsi al «test di 
accertamento». 


| 


la} 


Interni 


Venerdì 2 ottobre 1987 


Oggi binari proibiti 


Nuovamente venerdì 16 ali tarpate nei cieli d’Italia 


ROMA — Dalle 14 di oggi e 
per 24 ore sarà quasi impos- 
sibile viaggiare in treno. Ad 
astenersi dal lavoro saranno 
ancora una volta i ferrovieri 
aderenti ai comitati di base. 
Se la protesta avrà gli stessi 
esiti di quelle precedenti la 
paralisi ferroviaria è sconta- 
ta. L'Azienda delle ferrovie 
ha già predisposto un piano 
di trasporti alternativi per ri- 
durre in parte i disagi dei 
viaggiatori. 

Si annuncia comunque un ot- 
tobre molto «caldo» peri tra- 
sporti, non solo ferroviari. 
Venerdì 16 ottobre, salvo re- 
voche improvvise, sciopere- 
ranno per 24 ore piloti, assi- 
stenti e tecnici dell’Alitalia. 
Sarà un «venerdì nero» del 
volo, nessun aereo decollerà 
dagli aeroporti nazionali. | 
sindacati autonomi di cate- 
goria, Anpac, Appl, Anpave 
Atv hanno inoltre annunciato 
altre 40 ore di sciopero. 
Infatti, l'Associazione pro- 
fessionale dei piloti di linea 
(Appl) ha confermato gli 
scioperi già programmati dal 
5 al 10 ottobre per due ore al 
giorno (dalle 6.45 alle 8.45). 
L'azione riguarderà le par- 
tenze dal territorio naziona- 
le, esclusi Fiumicino, i voli 
charter e i seguenti voli per 
le isole: BM 247 Catania-Fiu- 
micino; BM 187 Palermo-Fiu- 


VENETO 
Sindaco 
«strano» 


VERONA — Una visita 
medica di controllo per 
«verificare le capacità di 
intendere e di volere» 
del.sindaco di Legnago, 
Renzo Massaron, socia- 
lista, è stata chiesta dal 
gruppo democristiano 
del consiglio comunale 
della cittadina veneta. 

| rappresentanti dello 
Scudo crociato, a questo 
proposito, hanno inviato 
una lettera al prefetto di 
Verona e al ministero 
degli interni, nella quale 
osservano, tra l’altro, 
che il sindaco di Legna- 
go, in ripetute sedute, ha 
dimostrato notevole in- 
capacità di controllo per- 
sonale e di corretto com- 
portamento nei confronti 
del consiglio comunale, 
L’episodio che ha fatto 
scattare questa presa di 
posizione ha avuto luogo 
nella scorsa riunione del 
consiglio, durante.la 
quale il sindaco ha tolto 
la parola al capogruppo 
dc, Gabriella Zanferrari. 


I confederali 


condannano 


duramente 


lo sciopero 


micino; BM 1084 Linate-Pa- 
lermo; BM 258 Linate-Cata- 
nia; BM 101 Cagliari-Fiumici- 
no; BM 237 Alghero-Fiumici- 
no. » 

L’Appl ha confermato anche 
le successive azioni di scio- 
pero indette dal 19 ottobre 
con le seguenti modalità: 
quattro ore al giorno (per 
complessive 48 ore) dalle 
23.30 alle 03.30 sui soli voli 
‘postali da tutto il territorio 
nazionale. Questo sciopero 


‘ si concluderà alle 3.30 del 31 


ottobre 1987. 

Lo sciopero ferroviario di og- 
gi sarà attuato per comparti- 
menti. Per primi incroceran- 
no le braccia alle 14 i mac- 
chinisti di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Trieste, 
Verona, Palermo e Cagliari. 
Tre ore dopo, alle 17, entre- 
ranno in sciopero i ferrovieri 
dei compartimenti di Bolo- 
gna, Ancona, Firenze, Roma, 


| persone so ; 
“state dai carabinieri nel- | 
la zona del Tirreno co- 
sentino nell'ambito s 


lari sull'operazione, pre- 
parata nelle ultime ‘setti. 
mane dai carabinieri, 


Napoli, Bari e Reggio Cala- 
bria. 

La decisione di indire un 
nuovo sciopero è stata presa 
dai «Cobas» in seguito al fal- 
limento dell'incontro di alcu- 
ni giorni fa tra rappresentan- 
ti dell'azienda e sindacati 
confederali, autonomi e Co- 
bas. L'azienda ha mostrato 
disponibilità ad accogliere la 
richiesta dei macchinisti di 
trattare direttamente con i 
vertici dell’ente ferrovie le 
loro rivendicazioni. Ha posto 
però come condizione che la 
discussione abbia come ba- 
se il protocollo dell’intesa 
già sottoscritto con Cgil, Cisl, 
Uil'e Fisafs. 

ll presidente dell'ente Ferro- 
vie, Ludovico Ligato, ha 
spiegato che sarebbe diffici- 
le rimettere in discussione 
un'intesa siglata da sindaca- 
ti che rappresentano 225 mi- 


la lavoratori. 
Il braccio di ferro comunque 


continua. | sindacati confe- 
derali hanno duramente con- 
dannato lo sciopero odierno 
definendolo «pesante e in- 
giustificato». Il loro avverti- 
mento ai Cobas è stato nettò: 
«Chi coltivasse l'idea di ipo- 
tizzare soluzioni-scorciatoia 
extra contrattuali si assume- 
rebbe la grave responsabili- 
tà di rendere ingovernabili le 
relazioni sociali». 


MARCONI 
Nascerà 
Elettra Il 


LA SPEZIA — Verrà rico- 
struito l'«Elettra», lo 
yacht-laboratorio dove 
Guglielmo Marconi rea- 
lizzò le sue più impor- 
tanti scoperte. 

Si chiamerà «Elettra Il» e 
sarà quasi del tutto simi- 
le al modello originario 
affondato nelle acque di 
Zara durante la seconda 
guerra mondiale. |l pro- 
getto, che comporterà un 
costo di 35-40 miliardi di 
lire, e che ha trovato co- 
me «sponsor» autorevoli 
società italiane, sarà il- 
lustrato il prossimo 9 ot- 
tobre alla Spezia presso 
il «Circolo ufficiali» della 
Marina. 

La nave sarà trasforma- 
ta in un museo itinerante 
con l’esposizione di re- 
perti:e documenti che te- 
stimonino le tappe della 
ricerca dello scienziato 
italiano. 

| promotori pensano di 
iniziare l'impostazione 
della chiglia entro l'an- 
no. 


Un'immagine quanto mai pertinente dello sciopero 
che avrà inizio oggi alle 14 e che si protrarrà fino alla 
stessa ora di domani: il compartimento ferroviario di 
Trieste ne è direttamente interessato. 


SANITA’ /DONAT CATTIN 


Usi, nuova cura 


Tante modifiche - Tessera a lettura elettronica 


ROMA — Il ministro della 
Sanità, Donat Cattin, ha in- 
tenzione di presentare al 
prossimo consiglio dei mini- 
stri un disegno‘di.legge con 
le modifiche da apportare al- 
l'ordinamento del servizio 
sanitario nazionale. Il mini- 
stro ha illustrato ieri i conte- 
nuti della bozza del disegno 
di legge al Consiglio sanita- 
rio nazionale, i cui membri 
hanno chiesto a Donat Cattin 
maggior tempo per esprime- 
re il loro parere dopo aver 
esaminato il testo del dise- 
gno di legge ed essersi con- 
frontati con il ministro. 

Secondo quanto si è appreso 
da fonti ministeriali, il dise- 
gno di legge ripercorre 
quanto già lo stesso ministro 
aveva reso noto nei giorni 
scorsi. Tra le principali novi- 
tà introdotte dal Ddl vi è la 
trasformazione delle Usl in 
aziende «con personalità 
giuridica», modificandone 
gli ambiti territoriali 
(120.000-360.000 abitanti) en- 
tro un anno; stabilisce il fi- 
nanziamento del Fondo sani- 
tario regionale che sarà ge- 
stito da un consiglio di ammi- 
nistrazione e.che sarà ripar- 
tito tra le Usl e le aziende 
ospedaliere autonome. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne delle Usl (da 7 a 11 com- 
ponenti) nella sua disciplina 
sarà affidato‘a quanto preve- 
derà la legge regionale, o 


Prossima la presentazione 


di un disegno di legge 


al consiglio dei Ministri. 


Il «medico di comunità». 


eletto direttamente dai citta- 
dini'e sarà presieduto da un 
direttore generale il cui trat- 
tamento economico «è fissa- 


to con riferimento alle retri- > 


buzioni di mercato per i diri- 
genti di azienda». 

Gli ospedali regionali, quelli 
«clinicizzati»; quella ad «alta 
specializzazione» e quelli 
provinciali (che «svolgono 
attività di recupero di assisti- 
ti di altre Usl) sono costituiti 
secondo quanto si è appreso 
da fonti del ministero, in 
aziende ospedaliere autono- 
me, «con personalità giuridi- 
ca e struttura ‘organizzativa 
simile a quella delle Usl». 
‘Avranno quindi finanziamen- 
ti propri e gestione autono- 
ma e un direttore generale. 
La bozza di disegno di legge 
prevede inoltrevi presidi 
ospedalieri (integrati nelle 
Usl, con un vicedirettore de- 
legato per le attività di ge- 
stione quando il presidio ab- 


SANITA’ / MEDICI DI FAMIGLIA x È 
Come vengono penalizzati i malati più gravi 


Attento esame delle decisioni della Finanziaria - I compiti della categoria 


CATANZARO - La Fimmg, il sindacato dei medici di fami- 
glia, si farà carico di raccogliere, negli studi dei propri 
associati (5000 in tutta «Italia), le dichiarazini dei propri 
assistiti contrarie all'aumento a 4000 lire, previsto nella 
nuova Finanziaria, delle ricette successive alla prima. Su- 


bito dopo, le dichiarazioni verranno inviate al ministero 


della Sanità. 


E° questa una delle prime indicazioni ‘operative emerse 
dal 38.0 congresso nazionale del sindacato che si è aperto 
ieri a Capo Rizzuto (Catanzaro) con una relazione del se- 
gretario generale Mario Boni, secondo il quale con l’au- 
mento si penalizzano i malati più gravi che hanno necessi- 
tà di più medicine e che, se vorranno evitare un balzello 
punitivo, dovranno tornare più volte nello studio del medi- 
co per ottenere tutte prime ricette. 

«I.deputati e i senatori che voteranno queste norme - ha 
proseguito Boni - assumono nei confronti del loro elettora- 
to una grave responsabilità che noi denunceremo pubbli- 
camente facendo nome e cognome di chi si è prestato a 
questa manovra punitiva nei confronti dei cittadini più am- 


malati». 


Boni ha quindi dato un giudizio «positivo» del rinnovo della 
recente convenzione che regola i rapporti di lavoro, ma 
non ha taciuto quelli che, a un suo avviso, sono i limiti. di 
questa tornata contrattuale. «Uno di questi - ha detto - è il 
massimale degli assistiti che ancora mantiene le due cifre 
di 1800 e 1500, che sono contro ogni logica. Chiediamo e 
chiederemo per tutti i 1800 pazienti». 

Il segretario generale della Fimmg è tornato quindi ad af- 
frontare le decisioni della Finanziaria, specie quelle relati- 
ve alla riduzione dei posti letto negli ospedali. «Siamo 
d'accordo con questi provvedimenti - ha detto - ma occorre 


bia più di 200 posti letto); l'i- 
stituzione dei dipartimenti 
nell’ambito*tdelle aziende 
ospedaliere autonome con 
raggruppamento di sezioni 
di ricovero, settori di ospe- 
dalizzazione diurna, centri 
diagnostici che saranno ge- 
stiti da un dirigente scelto tra 
i responsabili dei servizi 
ospedalieri con-qualifica api- 
cale; viene ridefinita anche 
la configurazione dei «di- 
stretti sanitari di base». 

Le altre novità del disegno ri- 
guardano la riorganizzazio- 
ne dell'ufficio medico di sa- 
nità pubblica, di sanità pub- 
blica veterinaria, dell'ufficio 
di prevenzione collettiva, 
Venendo ai controlli, il Ddl 
stabilisce che il comitato di 
controllo regionale (Coreco) 
possa ‘esaminare le delibe- 
razioni «del solo consiglio di 
amministrazione, mentre il 
controllo sugli altri organi e 
uffici è esercitato dal colle- 


gio dei revisori che segnala 
le irregolarità al consiglio di 
amministrazione». 

Il disegno di legge, secondo 
quanto si è appreso, prevede 
anche l'obbligo dell'invio al: 
la Corte dei conti dei bilanci 


delle Usl e delle aziende: 


ospedaliere autonome; vie: 
ne ipotizzata una «consulta 
degli utenti» con elezione 
dei componenti da parte del 
cittadini; alla consulta sono 
attribuite funzioni consultive 
in materia di diritti del mala” 
to. Dovrebbe essere intro: 
dotta «una tessera sanitaria 
a lettura elettronica». 

Donat Cattin, parlando al 
consiglio sanitario, ha an 
nunciato anche l’introduzio” 
ne, nell’ambito dei distretti 
sanitari di base, del «medico 
di comunità» e l’individua: 
zione delle professioni sani: 
tarie ausiliarie per l’eserci- 
zio delle quali «è necessario 
l'iscrizione negli albi». 

ll. ministro Donat Cattin ha 
così concluso la sua esposi: 
zione: «Se la mia proposta di 
modifica all'ordinamento del 
servizio sanitario nazionale 
non sarà approvata, la ritiro 
e lascerò che ad occuparse” 
ne sia un altro ministro». 
Erano quasi le 14. Da Lungo: 
tevere Ripa, dove si trova la 
sede di.rappresentanza del 
ministero, si è alzato, per 
raggiungere Palazzo Chigi. 


riorganizzare la medicina del territorio che dovrà occupar- 
si proprio di quei pazienti che non troveranno più posto in 
ospedale; quella che occorre è una volontà precisa in que- 


sto senso». 


Per questo, Boni ha tratteggiato i compiti della categoria 
anche alla luce della nuova convenzione: per ii segretario 
della.Fimmg, il medico di famiglia da un lato deve conti- 
nuare ad approfondire la conoscenza del malato, alimen- 
tando il rapporto di fiducia che è alla base della terapia; è, 
dall'altro, deve utilizzare nel suo studio medico tutti quei 
supporti diagnostici e terapeutici che sono alla portata del- 


la propria professionalità. 


Conseguenza di questa impostazione sul servizio sanita- 
rio nazionale, è quella, a giudizio di Boni, di «riportare la 
cura delle diverse patologie negli ambienti che possono 
dare risposte concrete, mettendo l'ospedale nelle condi- 
zioni di affrontare in modo idoneo le patologie che sono 
proprie del ricovero e di ridisegnare un'assistenza sul ter- 
ritorio che era nelle intenzioni della legge 833». 

Dai settori collaterali del territorio, come la medicina dei 
servizi e la guardia medica, Boni ha sottolineato che «pos- 
sono essere attivati almeno 10.000 posti di lavoro per i 


disoccupati». 


Boni ha quindi esaminato i grandi temi della revisione del- 
la politica sanitaria, come il ruolo medico e le incompatibi- 
lità. Sul:primo, si è dichiarato «d'accordo a un atto legisla- 
tivo che renda autonoma, sia nel.momento gestionale sia 
in quello contrattuale, la categoria e stabilisca per esso un 
modo particolare». Ma per fare questo occorre «avere il 
coraggio - ha detto - di sganciarsi completamente da un 
contratto di pubblico impiego che limita l'autonomia con- 


trattuale». 


POSTE / CONVEGNO CGIL 


«Non ho le idee chiare» 


Lo ha confessato Mammi parlando della riforma dei servizi 


ROMA — «Devo ammettere 
con sincerità che non ho an- 
cora le idee chiare sulla stra- 
da da prendere per riforma- 
re i servizi. Nel cassetto ho 
molte elaborazioni e propo- 
ste ma ho bisogno di tempo 
per vagliarle attentamente». 
E’ quanto ha affermato il 
«neofita» ministro delle Po- 
ste Oscar Mammì interve- 
nendo al convengno nazio- 
nale sui servizi postali e di 
telecomunicazioni organiz- 
zato dalla Filpt Cgil. Natural- 
mente il ministro si è detto 
convinto della necessità di 
ridare efficienza al servizio 
pubblico che, «nonostante il 
benessere in cui ha viaggia- 
to l'economia italiana in que- 
sti ultimi anni, ha sempre 
«segnato il passo». 

Sempre attento a non sbilan- 
ciarsi con abili giri di parole, 
Mammiì ha sostenuto che 
sulle ipotesi di privatizzazio- 
ne dei servizi «bisogna an- 
dare molto cauti e così anche 
sulla realizzazione di socie- 
tà a partecipazione statale». 
Anche se d'accordo sull’in- 
serimento di «una logica 
aziendale» all'interno di Sip 
e Poste, Mammiì ha però af- 
fermato che «quando si tratta 
di servizio pubblico c'è biso- 
gno di un unico interlocuto- 
re». 

In particolare sul servizio te- 
lefonico secondo. il ministro 
occorre giungere alla realiz- 
zazione di un polo unico del- 
le telecomunicazioni supe- 
rando le divisioni tra Sip, 
Azienda telefoni, Italcable e 
Telespazio. 

Al ministro delle Poste ha re- 
plicato il senatore comunista 
Lucio Libertini che ha 
espresso la sua soddisfazio- 
ne per la nomina di Mammì 
«primo laico dopo un mono- 
polio democristiano di 40 an- 
Ni». 

Il leader comunista è subito 
andato al nodo della questio- 


ne. «La chiave della riforma 
di questi servizi pubblici — 
ha spiegato — è costituita 
soprattutto da due fatti. In- 
nanzitutto è inutile pensare 
che questi servizi sono ga- 
rantiti da una'sorta di mono- 
polio. Il mercato c'è già e di- 
venterà travolgente con l’in- 
serimento delle tecniche di 
telecomunicazione nei siste- 
mi tradizionali. Si realizzerà 
una concorrenza enorme 
perché la società ha bisogno 
di questi servizi che sono di 
vitale importanza. Quindi la 
sola possibilità è di attrezza- 
re un intervento pubblico che 
sia competitivo sul merca- 
to». 

La seconda questione solle- 
vata da Libertini investe il 
ruolo del ministero. «Il pub- 
blico può essere competitivo 
non può essere il ministero 
perché questa è una struttu- 
ra inadeguata al rispetto del- 
le leggi di mercato». Secon- 
do Libertini «il ministero va 
restituito alle sue funzioni di 
indirizzo, programmazione e 
controllo che peraltro non ha 
mai svolto perché sempre 
occupato dai traffici cliente- 
lari. Il ministero delle Poste è 
sempre stato considerato un 
posto di potere da dove poter 
elargire a piacimento. posti 
di lavoro. E' ora di porre fine 
a questa logica». 

Della stessa opinione è il 
sindacato. Infatti nella sua 
relazione introduttiva il se- 
gretario generale della Filpt 
Cgil Gianfranco Testi ha defi- 
nito «unico al mondo e ibri- 
do» il servizio italiano. «Nel 
nostro paese — ha spiegato 
Testi — c'è il ministero delle 
Poste che insieme ha la re- 
sponsabilità degli indirizzi 
per lo sviluppo dei servizi, la 
gestione diretta delle Poste, 
del Bancoposta, dei telegra- 
fi, di una parte della rete e di 
alcuni servizi di telecomuni- 
cazione. 


LE BOMBE RINVENUTE A MONFALCONE 


Come su un campo di battaglia 


Ordigni a centinaia trovati durante i lavori di prolungamento delle banchine 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


MONFALCONE — «Sembra 
di essere su un campo di bat- 
taglia», mormora il capitano 
Giacinto Costantino infilan- 
dosi la maschera antigas per 
avvicinarsi a un grappolo di 
bombe semisommerse nella 
fanghiglia. In un paesaggio, 
dall'aspetto quasi lunare uo- 
mini dotati di speciali tute di 
protezione si aggirano con 
cautela, recuperando ordi- 
gni «a carica speciale» di 
fabbricazione austriaca tro- 
vati nel corso dei lavori per il 
prolungamento delle banchi- 
ne di Portorosega, a Monfal- 
cone. Sono una moltitudine: 
alle trecento circa rinvenute 
nella zona della cassa di col- 
mata già la scorsa settimana 
se ne sono aggiunte altret- 
tante, rinvenute nel corso 
degli scavi. 

Le bombe, di diverso calibro, 
dalle più piccole da 57 e 75 
millimetri alle più imponenti, 
da 105, 149 e 210, hanno un 
peso che varia dai quattro 
chili al quintale l'una: con- 
tengono un liquido, che a 
contatto con l’aria si trasfor- 
ma in un gas dal nome noto 
anche al profano, l’iprite, 
usato la prima volta dall’e- 
sercito austro-tedesco su 
uno dei più tristemente cele- 
bri campi di battaglia del pri- 
mo conflitto mondiale, quello 
appunto della cittadina di 
Ypres, nel.1917. E'un gas ve- 
scicante, che se respirato in 
dose massiccia risulta leta- 
e. 

Sul posto operano gli specia- 
listi dello stabilimento Nbc 
(difesa nucleare, batteriolo- 
gica, chimica), di Civitavec- 
chia che dopo il primo inter- 
vento operano ora in forze al 
comando diretto del diretto- 
re del centro, colonnello Ci- 
ravegna. Su tutta la zona 
aleggia il pungente odore 
dell'iprite, a causa di piccole 
perdite di liquido: l’accesso 
è impedito e forze dell’ordi- 


ne pattugliano continuamen- 
te il comprensorio. Alcuni 
proiettili individuati conten- 
gono fosgene, un altro ag- 
gressivo chimico, e altri ordi- 
gni dovrebbero trovarsi tut- 
t'ora sott'acqua. Per il loro 
recupero interverrà una ditta 
civile specializzata in simili 
interventi. 


“La bonifica della zona richie- 


derà tempo; la procedura è 
complessa. Gli specialisti 
Nbc dell'esercito caricano 
dentro speciali contenitori le 
bombe rimosse, che a'bordo 
di camign raggiungono Civi- 
tavecchia per la neutralizza- 
zione (ieri è partito un carico 
di 70 quintali). A intervalli re- 
golari gli operai chimici e il 
loro equipaggiamento devo- 
no essere sottoposti alla de- 
contaminazione effettuata 
con uno speciale bonificato- 
re campale messo a punto 
dagli stessi specialisti: da 
un’autobotte viene irrorata 
dapprima dell'acqua calda 
con sapone dal particolare 
ph, mentre ilcloruro di calcio 
«attacca» stivali e attrezzatu- 
re venute a contatto diretto, 
poi della soluzione conte- 
nente varechina, quindi nuo- 
vamente delsapone. 

ll pericolo per la popolazio- 
ne è pressoché nullo, in 
quanto le bombe austriache 
sono prive di spoletta, il di- 
spositivo che rende possibi- 
le l'esplosione: i lavori di im- 
bonimento perle nuove ban- 
chine procede parallelamen- 


te. ‘ 

Una volta completata la boni- 
fica del terreno si ricorrerà, 
a distanza di 15 giorni, al 
«carotaggio» del terreno e 
alle conseguenti analisi pri- 
ma di dichiarare la zona 
completamente agibile». L'i- 
prite — conclude il capitano 
Costantini — è rimasta qui 
sotto per settant'anni, ma è 
ancora pronta a uccidere. 
Non è una sostanza che si 
trova in natura, l’ha prodotta 
l’uomo, ed è lui che la deve 
distruggere». 


In un paesaggio dall'aspetto lunare, gli uomini dotati di speciali tute di protezione 
lavorano con estrema cautela attorno alle bombe dal micidiale contenuto. (Foto 
Nadia) 
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ESASPERAZIONE O ESAURIMENTO NERVOSO? 


E lui spara al capo... 


Più volte gli aveva mandato a casa la visita fiscale 


ROMA_ Esasperato dal 
COMPOrtaMENtO del suo ca- 
pouîfitio, che più volte gli 
‘AVEVA Mandato a casa il me- 
dico fiscale, per controllare 
la fondatezza delle sue as- 
SenZe dal lavoro, un impie- 
gato del poligrafico dello 
Stato, Giuseppe Ceniccola di 
II gli ha sparato contro 
e i 
bersaglio. * gno. 
0! Si è presentato regolar- 
Mente aj pro e li la polizia 
lo ha arrestato con l'accusa 
di tentativo di omidicio. 
leri Ceniccola ha atteso che 
il SUO eapoufficio, Sergio Ric- 
ci di 56 anni, uscisse dalla 
SUA abitazione in via Renato 


Fucini i M 
n e Monte 
Sacro; el quartier 


Mentre questi stava salendo 
sulla sua auto, una Fiat 126, 
l'altrogii si è affiancato (era 
a Bordo di un'altra «126») e 
gli ha sparato cinque volte. 

Sergio Ricci è rimasto illeso, 
Quattro dei cinque proiettili 
Ss conficcati nella sua 
A Guanto si è appreso l'im: 
piegato, che è separato dalla 
moglie, soffre di una grave 
forni di esaurimento nervo- 
Prima di recarsi ieri mattina 
in Uffiio, dove è arrivato con 
tn RO' di ritardo, Giuseppe 


Cenic, 
(SCO bevuto al- 
colici lafaveva 


Lo hanno riferito alcuni im- 
piegati del Poligrafico, se- 
condo i quali l'uomo beveva 
troppo da alcuni anni. Re- 
centemente sarebbe anche 
stato ricoverato in clinica per 
una cura disintossicante. 
Ceniccola, che lavora al Poli- 
grafico dal 1974, viene defi- 
nito dai suoi colleghi «una 
persona di animo buono, an- 
che se talvolta permalosa». 
In passato si era occupato 
anche di problemi sindacali 
e un delegato del consiglio 
d'azienda che lo conosce be- 
ne ha detto di ritenere che i 
colpi di pistola non sono stati 
sparati con l'intento di ucci- 
dere. 


Per i controlli fiscali sulle as- . 


Senze per malattia, sempre 
secondo il sindacalista, non 
esisterebbero tensioni al Po- 
ligrafico. Uno dei crucci di 
Ceniccola, hanno detto i col- 
leghi, è legato alla non buo- 
na situazione economica, in 
quanto il suo stipendio ver- 
rebbe decurtato da un asse- 
gno mensile versato alla mo- 
glie separata. 

Gfi impiegati dell'ufficio pa- 
ghe del Poligrafico, diretto 
da Sergio Ricci e dove lavora 
anche Ceniccola, non hanno 
voluto commentare l’acca- 
duto. AI Poligrafico, comun- 
que, Ricci è generalmente 
considerato un dirigente 
molto comprensivo. 


CONFERMATO DAI GIUDICI 


ANDREOTTI 


«Puntare sul disarmo» 


€lazione alla commissione affari esteri 


ROMA — La relazione del 
Ministro Giulio Andreotti 
alla commissione affari 
Steri della Camera non 
20teva non ricalcare nelle 
‘î2e fondamentali. quanto 
AVeva già detto l’altro ieri, 
S analoga circostanza, al 
SNato, 
di relazione del ministro 
“gli esteri ha toccato na- 
fo almente la crisi del Goj. 
x Per la quale ha ribadito 
pldirizzo di stretta neu 
fillità tra Iran e Iraq e la 
viucia che si riesca a tro- 
Ale una soluzione pacifi- 
Ca nell’ambito dell'Onu. 
uTsotti si è però Soprat- 
d° 0 soffermato sul tema 
‘l disarmo e SU Quello 


Firallelo della limitazione 
Sl traffico d'armi 


La guerra tra Iran e Iraq— 
ha osservato il ministro — 
ripropone il tema di «una 
vasta concentrazione tra 
tutti i Paesi per 'Mpegnar. 
li, da un lato, a non fornire 
armamentin in aree di ten- 
sione e, dall'altro, a stron- 
care ogni traffico illega- 
le». È 

Andreotti si è IMpPegnato 
perciò a porre al centro 
dell'attenzione dei mini- 
stri degli esteri della Cee 
nella riunione in calenda- 
rio per questo fine setti- 
mana in Danimarca la de- 
finizione «di UN codice di 
comportamento conte. 
nente principi politici e re_ 
gole pratiche di coopera. 
zione per combattere i 
traffici illegali». 


BARI — Conferma da parte 
del Sisde che Aldo Anghessa 
è un informatore del servizio 
di informazione ed emissio- 
ne di ordini di cattura inter- 
nazionali per due libanesi 
che a Beirut Esthanno acqui- 
stato i tre «bazooka» trovati 
a bordo della «Boustany». 
Sono questi alcuni dati resi 
noti dai sostituti procuratori 
della Repubblica Lama, Ca- 
pristo e Bisceglia. 

Il ruolo di Anghessa di infor- 
matore del servizio di sicu- 
rezza — ha detto il dott. La- 
ma rispondendo a domande 
dei cronisti — è stato confer- 
mato «da documentazione 
ufficiale giunta in questi gior- 
ni dal Sisde». 3 
Naturalmente — secondo. i 
magistrati — questo non mo- 
difica la sua posizione pro- 
cessuale, «che sarà valutata 
alla pari di quella dei suoi 
coimputati». 

Secondo Capristo, «spetterà 
al giudice di merito valutare 
se, a seguito di questa nota 


del Sisde, ritenerlo inseribile 
in'un contesto di servizi 
esterni o se non riconoscere 
questa sua funzione e giudi- 
carlo. alla stregua degli altri 
imputati», mentre i magistra- 
ti inquirenti non possono che 
«registrare questa situazio- 
ne, dandone atto nel rinvio a 
giudizio». 

Il dott. Lama ha poi detto che 
«non è assolutamente vero» 
che egli si sia incontrato con 
Anghessa prima che la 
«Boustany» venisse seque- 
strata, sottolineando al ri- 
guardo di non poter «entrare 
in polemica né diretta né in- 
diretta con quotidiani, setti- 
manali od organi di informa- 
zione che abbiano divulgato 
notizie che debbono essere 
coperte dal segreto istrutto- 
rio». ù 

Sempre in risposta a doman- 
de dei giornalisti, il dott. Ca- 
pristo ha detto poi che «è as- 
solutamente falso» che An- 
ghessa sia venuto a Bari con 
un mezzo dei carabinieri: «E' 


DA NOVE MESI FUNZIONA A ROMA IL «CENTRO ADOLESCENTI» 


«A noi la mamma non ha detto nulla» 


Servizio di È 
Beatrice Bertuccio] 


ROMA — Il sesso non è più 
un tabù? Ma certamente per 
gli adolescenti di 09gI è an 
cora un mondo fitto di miste. 
ri. Infatti, apparentemente sj. 
curi e smaliziati, in questa 
delicatissima sfera i ragazzi 
continuano 4 MUOVErsi pienj 
di dubbi, di paure, di profon- 
da ignoranza: ; 

Da nove mesi funziona a Ro- 
ma il rimo «Centro adole. 
scenti» dell'Aied (I ‘Associa. 
Zione italiana per l'educazio- 
ne demografica). E' l’unico 
luogo in Italia destinato 55 
accogliere esclusivamen, 1St 
giovanissimi. tra i quattordici 
e i vent'anni per aiutarli ad 
affrontare tutti | Problemi qj 
natura medica e psicologica 
relativi alla sfera sessuale. | 
bilancio di questo primo pe 
riodo di attività ci fornisce 
anche un identikit dei Tags: 
zi dell'87, del loro rapporto 
con i problem! di questa na- 
tura. : È 

Si scopre così che il loro gra- 
do di disinformazione su ciò 
che concern anatomia e fi- 
siologia del! ‘apparato ses. 
suale è enorMe. «Vengono 
da noi — riferisce un andro- 
logo del centro — a riferirci j 
loro problemi usando un lin- 
guaggio molto particolare; 
Un misto di termini precisis- 
simi appresi il giorno prima 
sul vocabolario per prepa: 
rarsi all'incontro e una série 
“di grossolane ignoranze». 
Lasciati soli dalla scuola e 
dalla famiglia, i ragazzi sj 
muovono in grande solitudi- 
ne in questo campo in cui fa- 
ticano a orientarsi. «La famj- 
glia, i genitori — sottolinea 
una psicologa — danno per 
scontato che i ragazzi già 
sappiano tutto. Ma non È 
così. La scuola Si barric. Sa 
tro ragioni di ordine finanzia- 
rio ed economico. 

Rifiutati interventi (più Ve 
proposti) di educazione ses- 
‘Suale, le scuole si sono aper- 


Lasciati 
soli 
da scuola 
e famiglia 


te agli specialisti dell’Aied 
soltanto per parlare di Aids. 
Per il resto l'informazione 
sessuale resta per i giova- 
nissimi una pagina bianca 
Mentre le ragazze parlano 
tra loro di questi problemi, si 
scambiano conoscenze e in- 
formazioni, lo stesso non av- 
viene tra coetanei di sesso 
maschile. «Prigionieri di un 
misto di pudore e insicurez- 
za — spiega l'andrologo 
Gianfranco D'Ottavio — j ra- 


gazzi vivono il coetaneo co--. 


me rivale, come concorrente 
e noncome depositario di un 
suo stesso probelma»., Ap- 
‘partengono.in genere al ceto 
medio, medio-alto i circa 
1500 giovani arrivati al Cen- 
tro in questi primi mesi di at- 
tività e ben l'81% di essi è 
costituito da ragazze. Que- 
ste rivelano soprattutto pro- 
blemi di natura contraccetti- 
va o mestruali. Il 50% degli 
adolescenti maschi si rivol- 
ge invece allo Specialista 
perché preoccupato per le 
proprie prestazioni sessuali. 
«Pensano di soffrire di eiacu- 
lazione precoce.se non han- 
no un'erezione che dura tre- 
quattro ore. Questo perché 
— sottolinea l’andrologo — 
tra coetanei, anche in' questo 
campo, si scatena la compe- 
tizione». i 

Nasce in questo modo l’«an- 
sia da prestazione» che sj 
trascina negli anni ed è alla 
base di molte disfunzioni de- 
gli adulti. «Molti problemi 
degli adulti — ribadisce 


E enorme fra i giovanissimi il grado di disinformazione su quel che riguarda il sesso 


D'Ottavio — nascono proprio 
in questa fase». 

Ignari di ciò che avviene nel 
loro corpo, gli adolescenti 
(maschi e femmine).rivelano 
anche una grave disinforma- 
zione sull'uso dei contrac- 
cettivi. Anche se, rispetto a 
qualche anno fa, i giovani ar- 
rivano più tardi al loro primo 
rapporto, questo avviene co- 
munque «senza rete». «Pas- 
sa molto tempo dal momento 
del primo rapporto ‘al mo- 
mento in cui si comincia a 
pensare a qualche metodo 
contraccettivo», sottolinea 
Bruna Coen, ginecologa del 
Centro. «Suggestionati da 
una campagna pubblicitaria 
ambigua — sottolinea D'Ot- 
tavio — la maggior parte ri- 
corrono ai profilattici, che 
però non sono affatto cosi si- 
curi come appunto la pubbli- 
cità vorrebbe far credere». 


Ridottissimo l'uso della pillo- 
la (In ltalia solo l'8% delle 
donne sessualmente attive' 
ne fa uso e si è calcolato che 
se questa percentuale salis- 


«se soltanto al. 10% ci sareb- 


bero ogni anno cinquantami- 
la aborti in meno), sempre 
più si va invece diffondendo 
l’uso della pillola del giorno 
dopo. 


«Anche se non è più quella 
bomba ormonale che era 
qualche anno fa — spiega un 
altro ginecologo del Centro 
— tuttavia la pillola del gior- 
no dopo va usata soltanto in 
casi di emergenza e non co- 
me normale metodo contrac- 
cettivo». Le adolescenti vi 
fanno invece sempre più, 
spesso ricorso e, dato anco- 
ra:più grave, senza farsi se- 
guire da un medico. Si fidano 
e affidano all'esperienza di 
un'amica o delle indicazioni 
di un farmacista che vende 
loro il prodotto (sono le nor- 
mali pillole contraccettive 
ma prese in dosaggi partico- 
lari e che il medico deve indi- 
care) anche senza prescri- 
zione medica. 


Anghessa era del Sisde 


venuto con un mezzo. SUO, 
con targa svizzera», che fu 
anche notato in porto qual- 
che ora dopo che la «Bousta- 
ny» era stata sequestrata. 
Sugli ordini di cattura inter- 
nazionali, Capristo e Bisce- 
glia hanno detto che riguar- 
dano due persone — delle 
quali non sono stati resi noti i 
nomi — «legate alla grossa 
malavita libanese». 

«Questi personaggi — han- 
no aggiunto — come tanti al- 
tri che si muovono in quel 
contesto sono adusi ad occu- 
parsi di compravendita di ar- 
mi, commercio di stupefa- 
centi e contrabbando, per 
questo dire ''tout cort'’ che: 
sono terroristi internazioriali 
è una grossa forzatura». 
«Trattandosi di un paese co- 
me il Libano non è escluso 
— ha aggiunto Lama — che 
nel corso dell'istruttoria pos- 
sano emergere ulteriori e 
più precisi contatti di questi 
personaggi con elementi 
dell’eversione.. 


NAPOLI 
Rapimento: 
vasta 
battuta 

sul Vesuvio 


NAPOLI — Centinaia di uo- 
mini della polizia e dei cara- 
binieri, con unità cinofile ed 
elicotteri, sono impegnate in 
una vasta battuta in tutta la 
zona vesuviana alla ricerca 
del commerciante Gerardo 
Cozzolino, 26 anni, rapito 
l’altroieri nel suo deposito di 
Ercolano. 

Le ricerche vengono condot- 
te soprattutto nelle zone più 
impervie alle falde del Vesu- 
vio, nella speranza che i ra- 
pitori siano rimasti in zona 
con la loro vittima. La spe- 
ranza è alimentata soprattut- 
to dai numerosi errori e gaffe 
commessi dai malviventi che 
farebbero pensare a una 
banda alla prima esperienza 
in questo tipo di reato. 

l rapitori, infatti, prima di fare 
irruzione nel deposito di 
stoffe di via Marconi di pro- 
prietà di Gerardo Cozzolino, 
un commerciante facoltoso 
ma non troppo, erano entra- 
ti, uno a volto scoperto e l'al- 
tro con un passamontagna, 
in una vicina cartoleria dalla 
quale sono usciti appena re- 
sisi conto dello sbaglio. 
Entrati nel deposito, i due 
malviventi, armati di pistola 
e fucile a canne mozze, han- 
no mostrato anche di non co- 
noscere la loro. vittima per- 
ché hanno chiesto ai presen- 
ti, complessivamente sette 
persone, chi fosse Gerardo 
Cozzolino. Non avendo rice- 
vuto risposta, hanno portato 
via i due giovani che più si 
avvicinavano alla descrizio- 
ne che era stata loro fornita: 
Gerardo Cozzolino, appunto, 
e il cugino Ciro Ciscognetti, 
29 anni, impiegato postale a 
Milano e attualmente in con- 
valescenza nel paese di ori- 
gine. 

Garicati i due su una Fiat 
Uno, a bordo della quale era- 
no ad attenderli altri due 
complici, i malviventi si sono 
diretti verso il casello auto- 
stradale. Durante il percorso 
hanno controllato i docu- 
menti di identità dei due gio- 
vani e hanno deciso di ab- 
bandonare per strada il Ci- 
scognetti, il quale ha poi dato 
l'allarme al locale commis- 
sariato. 

n 


INGENDIO. Un violento in- 
cendio è divampato nei pres- 
si dello svincolo della tan- 
genziale a Capodimonte, in- 
vestendo in breve tempo un 
vasto terreno boschivo fino 
alla zona dei Ponti rossi. Sul 


posto sono intervenute quat-, 


tro squadre di vigili del fuoco 
con 7 autobotti, coadiuvate 
da autobotti dell'esercito e 
del Comune di Napoli. L'in- 
tervento è stato diretto in- 
nanzitutto a evitare che le 
fiamme si propagassero alle 
numerose abitazioni che esi- 
stono nella zona, 


Le ragazze parlano fra loro dei problemi che 
riguardano la Sfera sessuale. Non altrettanto accade 
fra ragazzi, fra i quali impera piuttosto la 


competizione. 


GINEVRA 
«Affaire 
Gelli»: 
accusato 
un giudice 


GINEVRA — Continua la po- 
lemica svizzera sull’Affaire 
Gelli. E ora a esserne coin- 
volto è il giudice istruttore 
Trembley, accusato pubbli- 
camente dal settimanale di 
Losanna «l'Hebdo», di esser- 
si lasciato manipolare. 
Secondo il periodico infatti il 
giudice, mosso dall’ambizio- 
ne, si sarebbe recato in Bra- 
sile, nel giugno scorso, per 
concordare con il latitante 
«lo scenario del suo rien- 
tro». 
Inoltre, sempre secondo 
«l'’Hebdo», Trembley, avreb- 
be utilizzato per la sua mis- 
sione «illegale» (non regi- 
strata in alcun verbale) «i 
fondi di cui disponeva per al- 
cune missioni rogatorie che 
doveva svolgere in America 
Latina». 
Il magistrato di Ginevra ha 
immediatamente reagito 
smentendo «categoricamen- 
te e in blocco» tutte le affer- 
mazioni del giornale. 
E uguale atteggiamento è 
stato assunto dal professore 
Costantin Ferrero, a sua vol- 
ta sospettato di aver redatto 
un certificato medico che 
«drammatizzava» la reale 
condizione di salute di Licio 
Gelli. 
Il fine delle «manipolazioni» 
dell'ex capo della P2—sem- 
pre secondo il settimanale 
svizzero — era ottenere la 
certezza che, una volta costi- 
tuitosi alla giustizia di Gine- 
vra — sarebbe stato imme- 
diatamente trasferito in una 
camera di prima classe del- 
l’ospedale cantonale. 
Fuori dalle polemiche, si s0- 
no appresi nuovi particolari 
sull'esame effettuato dai me- 
dici sul detenuto: Quando 
Gelli si è costituito era «in 
stato acuto di angoscia e di 
prostrazione». ll suo respiro, 
sotto sforzo, «frequente e af 
fannoso». Gli è stata riscon- 
trata una «cardiopatia coro- 
narica grave». 
Non c'è pero «necessità 25 
soluta di intervento chirurgi- 
co a breve termine». Così: 
trattamento medico per una 
settimana, ritorno al carce- 
re, a disposizione dei giudici. 
[C.S.] 
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Si è spenta serenamente 


Olga Terhizan 
in Daradin 


Addolorati l’annunciano il ma- 
rito UGO, il figlio SERGIO 
con LICIA, i nipoti FABIO e 
TULLIA e parenti tutti. " 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore, 
direttamente alla chiesa di Ser- 
vola. 


Trieste, 2 ottobre 1987 


Partecipano al lutto i cognati 
MARIA e MARINO e la nipo= 
te GIANNA. 


Trieste, 2 ottobre 1987 


Si associano al dolore: SERE- 
NO ZAMPA, SERGIO e fami 
glie. 


‘Trieste, 2 ottobre 1987 


Si è spento 


Antonio Gasperini 


esule da Pola 

Lo annunciano la moglie NÎI- 
COLINA, i fratelli don 
EDOARDO e VITTORIO con 
i familiari tutti. 

I funerali seguiranno sabato 3 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 2 ottobre 1987 


Partecipano al lutto famiglie: 
BORIS MOLINER, ARMAN: 
DO CAMPEDELLI e MARIO 
PERSICO. 


Trieste, 2 ottobre 1987 
foce co eennai 


t 


Il nostro caro zio 


Mario Tahoga 


ci ha lasciati. 

A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano i nipoti e ringraziano 
tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 

Trieste, 2 ottobre 1987 
|————_——_——m——_—_ÉÉÉÉÉÉ1Î@12%12%@:%6 


I familiari di 


Francesco Scopelliti 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 

Trieste, 2 ottobre 1987 
[Cos 


I ANNIVERSARIO 


Gualtiero Cornachin 


Ti ricordiamo costantemente 
con infinito rimpianto. 
ROMANA, MARINA 
«e familiari 
Trieste, 2 ottobre 1987 
FIPELINDINI I MIDA Saito ar a 


| _—___—_——————___m__m_î 


L 


A conclusione della sua missio- 
ne, il Signore ha chiamato a sé 


Bruna Zanon 
ved. Furlan 


anni 62 

di Isola d'Istria 
La sentono sempre presente i fi- 
gli DIEGO e RICCARDO con 
GIULIANA e LAURA, il fra- 
tello MARINO con PIERA, i 
nipotini GIOVANNI e GIA- 
COMO e parenti tutti. 
Il funerale partirà dalla Cappel- 
la sabato 3 ottobre alle ore 
11.15 per raggiungere la.chiesa 
di Borgo S. Sergio per la Santa 
Messa. 
Ringraziamento particolare al- 
lo staff medico e paramedico 
della Divisione Chirurgia d’ur- 
genza dell'ospedale Maggiore e 
alla Comunità neucatecumena- 
le di Borgo S. Sergio. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 2 ottobre 1987 


Si associano al lutto le famiglie: 
BONIVENTO, LANCERT, 
MARZOTTI, PESELJ, RA- 
BUSIN, RADOVANI, 


Trieste, 2 ottobre 1987 


Ciao cugina: MIRTA, 
Trieste, 2 ottobre 1987 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Bruna 


LUIGI, DOLORES ART. 
SCARAZZATO. x 3 


Trieste, 2 ottobre 1987 


Ho sperato nel Signore ed egli su 
di me si è chinato. Salmo 39 


Le comunità neocatecumenali 
della PARROCCHIA di SAN 
SERGIO martire pregano per 
la sorella 


Bruna 


Trieste, 2 ottobre 1987 


t 


Il 30 settembre è mancata la no- 
stra cara 


Caterina Lonza 
‘lacobone 


Da Se Ristoro annuncio 
il marito ARDO, i figli 
PINO e ROMANO, le nuora 
GIULIA e LUISELLA, i nipoti 


PAOLO; BARB È 
LIA. ARA, CECI 


Si ringraziano i medici e il per- 
sonale della 22 Geriatria dell’o- 


spedale Maggiore e del Centro 
emodialisi. 


I funerali Seguiranno oggi alle 
ore 10.15 Partendo dali 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 2 ottobre 1987 

Vi sono vicina nel vostro im- 


menso dolore: M É 
VANNA LIZZUI SÒ GE 


Trieste, 2 ottobre 1987 


t 


Si è spenta serena 1 
i mente all’o- 
spedale di Monfalcone 


Francesca Zettin 
ved. Morgan 


Ne danno il doloroso annuncio 

la figlia PINA unitamente ai fi 

miliari KUPFERSIN (assenti), 

le sorelle, icognatiei nipoti. 

Si ringrazia anticipatamente 

quanti parteciperanno al lutto. 

I di Seguiranno oggi alle 

ore 1l partendo dz è È 

dell’ospedale. e 
Non fiori ma Opere di bene 

Monfalcone, 

Prosecco, 2 ottobre 1987 


Li 


Dopo lunghe s 
ma buona di 


Alessandra Pobega 
in Petris 


ci ha lasciati, 
Ne danno il triste annuncio, 4 


tumulazione avvenuta. il mari 
arito 

VITTORIO, le sorelle. i nipoti 

parenti tutti. LES E MERA È 


Un grazie a RITA e PIERI per 
essere state vicine in questo do- 
loroso momento. 


Trieste, 2 ottobre 1987 
EEE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Pietro Minutello 
(Franco) 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


offerenze, l’ani- 


Trieste, 2 ottobre 1987 
= 000 


Nel secondo triste anniversario 
della scomparsa di 


Giuseppe Bonazza 


con tanto amore e rimpianto Lo 
ricordano a quanti gli vollero 
bene la moglie, il figlio con la 
nuora e la nipotina ALESSIA. 


Trieste, 2 ottobre 1987 
E ni 


N ea ren mi E x -- 
mato ani. veri. crea 


L 


E° mancato all’affetto dei suol 
cari all’ospedale civile di Gori- 
zia 
Onofrio Visintin 
anni 73 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, ADA, la figlia FRAN- 
CA, il genero ROBERTO, il ni- 
pote LUIGI, le sorelle, icognati 
unitamente ai nipoti e parenti 
tutti. i 
I funerali seguiranno a Ronchi 
dei Legionari oggi venerdì 2.0t- 
tobre alle ore 14.30 nella par- 
rocchia Maria Madre della 
Chiesa. 


Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Ronchi dei Legionari, 
2 ottobre 1987 


DINO e NERINA SPESSOT 
unitamente ai figli DONATEL- 
LA, ENRICO, LORENZO, al 
genero SILVANO e alla nonna 
MARIA partecipano al lutto 
per la perdita del caro cognato. 


Onofrio 


Ronchi dei Legionari, 
2 ottobre 1987 
ETICO ‘TIRI e 


T 


11 27 settembre si è spento il 


PROF. 
Benedettò Livio Cagli 


Con tanto dolore NINA ne dà 
l'annuncio a tumulazione avve= 
nuta. 

Si ringrazia sentitamente il me- 
dico curante dott. LORENZO 
FOGHER per le premurose cu- 


re prestate:al’caro Estinto. 


Trieste, 2 ottobre 1987 
e —PT—___m_——_assed 


E° mancato all’affetto dei suoi 


Placido Zorzut 


Ne dannayl doloroso annuncio 
EMILIA, il nipote PAOLO, la 
sorella PINA, i fratelli GIU- 
SEPPE, BRUNO, DIONISIO e 
ALDO, le cognate, i nipoti € ! 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 2 ottobre 1987 

_ __Ò———_———_ 


L 


Dopo lunga malattia ha lascia 
to questa vita 


Abina Trosti 


assistente sanitaria 
Il funerale avrà luogo sabato 3 
ottobre alle ore 10.30 dalla Cap: 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 ottobre 1987 
IR AI 


t 


Si è spenta serenamente la n0- 
stra cara 


Marcella Stocovaz 
ved. Molaro 


Ne danno il doloroso annuncio 
il fratello, la cognata, la nipote 


con il marito, i pronipoti e i pa: 


renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 3 
ottobre alle ore 10 dalla Cappe: 
la di via Pietà. 


Trieste, 2 ottobre 1987 
|_ |r———@—@@@ 


t 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Placido Zorzut 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote PAOLO, il genero RO- 
BERTO ei parenti tutti. 


Muggia, 2 ottobre 1987 
C__—___—m__Épu 


I ANNIVERSARIO 


Antonio Soldatich 


La moglie, il figlio e i suoi cari 
Lo ricordano sempre con tanto 
amore. 


Trieste, 2 ottobre 1987 
Ceci 


TANNIVERSARIO 


Omero Granduzzi 


La moglie, il figlio e la nuora Ti 
ricordano con rimpianto. 


Trieste, 2 ottobre 1987 
sai 


o asa 


TSO MA 
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Esteri 


L'APPELLO DI GORBACEV DA MURMANSK 


«Sacrifici per cambiare» 


Riforme in fase critica - Proposta zona di pace nell’Artico 


MURMANSK — Prendendo 
la parola per la seconda vol- 
ta in due giorni, dopo la ri- 
comparsa in pubblico a Mo- 
sca e l’arrivo, mercoledì 
scorso, a Murmansk, il lea- 
der sovietico Gorbacev ha. ri- 
volto un fermo ammonimen- 
to al Paese in merito agli svi- 
luppi della sua politica di ri- 
forme. La ristrutturazione 
(«perestroika») è entrata in 
unx'fase critica, ha dichiara- 
to, aggiungendo che «la pa- 
rola è adesso al popolo», il 
quale è chiamato a parteci- 
pare al processo di trasfor- 
mazione in atto; rivitalizzare 
il sistema economico in crisi 
presenta, tuttavia, gravi diffi- 
coltà, e ci vorranno almeno 
due o tre anni perché si giun- 
ga a un miglioramento o a 
una svolta tangibile. 


Il teader del Cremlino ha vi- 
sitato un quartiere nuovo 
della città, un appartamento 
nuovo e il rompighiaccio ato- 
mico «Rossija», che si accin- 
ge a compiere un viaggio 
nell'Artico. 

Gorbacev, accompagnato 
dalla moglie Raissa, si è in- 
trattenuto can la gente, 
scambiando battute sulla ne- 
cessità d’incrementare gli 
sforzi per ottenere risultati 
positivi nella politica di ri- 
strutturazione attualmente in 
corso in Urss. 

1 coniugi Gorbacev sono 


riapparsi per la prima volta 
in pubblico dopo sette setti- 
mane di assenza, smenten- 
do voci e «illazioni» sul loro 
stato di salute. Gorbacev è 
apparso abbronzato e dima- 
grito. 

L'intervento di Gorbacev, in- 
teramente dedicato alla «pe- 
restroika», è stato trasmesso 
in diretta dalla televisione 
sovietica, che ha inquadrato, 
più volte Raissa, seduta in 


prima fila tra il pubblico. 

Per quanto riguarda i temi 
generali della «perestroika», 
ha detto che «cambiamenti 
in meglio ci sono già», anche 
se «una svolta radicale non è 
ancora, venuta». Per quanto 
riguarda, invece, i prezzi, il 
segretario generale del Pcus 
ha fatto capire che esistono 
situazioni paradossali e che 
vanno aumentati. Tuttavia, 
ha assicurato con insistenza 


che nessuna decisione sui 
prezzi verrà presa senza 
consultazione nazionale e 
che comunque non a danno 
del benessere materiale dei 
lavoratori. 

Dopo aver ammonito che «il 
lavoro più importante resta 
ancora di fronte», Gorbacev 
ha sottolineato la necessità 
di «cominciare a porre le co- 
se in ordine, di rafforzare la 
disciplina e l’organizzazione 


rand. 


Lo ha scritto ieri su «Liberation» Jean- 
Pierre Barou, il quale è una sorta di «por- 
tavoce» in Francia dell'accademico sovie- 


tico, 

«Non è indifferente sapere, soprattutto in 
vista del vertice Reagan-Gorbacev — scri- 
ve Barou—-se il rifiuto emani dal ‘’numero 
uno”’ sovietico o se, anche a causa dei’ 
problemi di salute dei Gorbacev la deci- 
sione sia stata presa da altri. Sakharov so. 


IL FISICO DISSIDENTE PROTESTA e 
Negato a Sakarov visto per Parigi 


«E colpa di Gorbacev o qualcun altro ha preso la decisione?» 


PARIGI — Le autorità sovietiche hanno ri- 
fiutato ad Andrei Sakharov l'autorizzazio- 
ne a venire a Parigi per rendere omaggio, 
alla tv francese, a René Cassin, artefice 
della «carta universale dei diritti dell’uo- 
mo», le cui ceneri saranno trasferite il 5 
ottobre al Pantheon con una cerimonia 
presieduta dal Presidente Francois Mitter- 


tato». 


Israele. 


pensa che Gorbacev non sia stato consul- 


Da quanto Gorbacev ha messo fine all’esi- 
lio di Sakharov a Gorki, questo «è il primo 
serio diverbio tra il fisico e la nuova dire- 
zione del suo paese», aggiunge Barou. 

Nel frattempo, con un drammatico appello, 
Ida Nudel ha chiesto protezione all'Occi- 
dente. «Ricevo lettere con minacce di mor- 
te e due automobili mi seguono di conti- 
nuo. Se non arriverò a Mosca; cominciate 
a cercarmi»: così l'ebrea russa, che da an- 
ni chiede invano di poter emigrare in 
Israele, si è espressa in una conversazio- 
ne telefonica. con la sorella residente in 


La dissidente russa dovrebbe giungere 
oggi a Mosca per presenziare a un proces- 


in tutti i collettivi di produzio- 
ne, di aumentare la respon- 
sabilità di ciascuno e di tutti 
per l'adempimento scrupolo- 
so dei propri doveri». 

Del resto, durante l’incontro 
di mercoledì con gli scien- 
ziati, Gorbacev aveva detto 
che i prossimi due-tre anni 
prima del nuovo piano quin- 
quennale saranno vitali per 
consentire al paese di supe- 
rare la stagnazione econo- 
mica, 

Il segretario generale ha in- 
vitato chi non s'impegna an- 
cora nel processo di ristrut- 
turazione dell'economia a 
«uscire dalle trincee dell’at- 
tesa» ribadendo che «affin- 
ché la situazione cambi biso- 
gna cambiare noi stessi». 


Gorbacev ha successiva- 
mente lanciato la proposta di 
istituire una «zona di pace» 
nell’Artide, e di avviare trat- 
tative tese a limitare le attivi 
tà militari nel mar Glaciale 
Artico e nelle acque adia- 
centi. 

La proposta, ha precisato 
Gorbacev, vorrebbe l'avvio 
di trattative fra il Patto di Var- 
savia e la Nato per la limita- 
zione delle attività militari 
aeronavali nei mari Baltico, 
del Nord, di Norvegia e di 
Groenlandia, le cui acque at- 
tualmente brulicano di navi 
da guerra, sommergibili e 
aerei statunitensi e sovietici 


(LI (A 
Monito di Chun 
SEUL - Duro monito del Presidente sudcoreano 
Chun Doo-Hwan contro gli «elementi di 
sinistra» e i «giovani imbevuti di propaganda 
nordcoreana che mirano a rovesciare il 
sistema». L'occasione è stata fornita ieri dalla 
giornata delle forze armate (nella foto, sfilata di 


reparti femminili). 


Ver 


Venerdì 2 ottobre 1987 


ISOLE FIGI 


Rabuka: «Capo 
dello stato 
ora sono io» 


SUVA - «Il capo dello stato 
sono io»: lo ha dichiarato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa il colonnello Sitiveni 
Rabuka, arbitro della situa- 
zione nelle isole Figi e auto- 
re di due colpi di stato, il qua- 
le poche ore prima aveva pe- 
raltro sostenuto di nutrire 
«grandi speranze» su una 
soluzione negoziale alla cri- 
si che attraversano queste 
isole del Pacifico. 


Rubuka ha aggiunto di aver 
revocato formalmente la co- 
stituzione, «abrogata nella 
sua interezza», e di non 
averne messo al corrente il 


. governatore generale (e rap- 


presentante della corona 
britannica) Sir Penaia Gani- 
lau, in quanto non gli ricono- 
sce più alcuna legittimità. 

Il colonnello golpista vorreb- 
be che le Figi continuassero 
a far parte del Common- 
wealth. Se però non dovesse 
essere possibile, ha aggiun- 
to, «così sia», 

La Regina Elisabetta;da par- 
te sua non riconosce Rabuka 
come capo di stato. 

«La Regina - ha aggiunto - 
segue da vicino gli sviluppi 
nelle isole e continua a con- 
siderare il governatore ge- 
nerale, che rimane al suo po- 
sto, come unica fonte legitti- 
ma di autorità esecutiva. 


VANUATU . 
Ai ferri corti 
con Parigi 


PORT VILA— Il governo 
di Vanuatu, un piccolo 
arcipelago del Sud Paci- 
fico chiamato una volta 
Nuove Ebridi, ha ordina- 
to ieri all’ambasciatore 
francese di lasciare il 
paese entro sette giorni, 
accusandolo d'ingeren- 
za negli affari interni di 
questa mini-repubblica. 

In un documento, il pri- 
mo ministro Walter Lini 


ha accusato l'ambascia- 
tore Henri Crepin-Le- 
blond di aver dato un 
consistente sostegno fi- 
nanziario all'Unione dei 
moderati, il maggior par- 
tito di.opposizione. 


«Visto il gesto ostile — 
sottolinea il documento 
— il governo di Vanuatu: 
ha chiesto all’ambascia- 
tore di lasciare la repub- 
blica entro sette giorni 
dal primo ottobre». 

Un analogo provvedi- 
mento è stato adottato 
nei confronti di un altro 
membro dell’ambascia- 
ta francese-Denis Pel- 
bois, 


SCONCERTANTE SVILUPPO NELLA GUERRA DEL SOLEC 


MANAMA — La guerra nel 
Golfo ha registrato ieri uno 
sconcertante sviluppo a sor- 
presa quando misteriose im- 
barcazioni militari hanno at- 
taccato una petroliera giap- 
ponese in acque iraniane. 
Fonti marittime, secondo cui 
si trattava delle solite vedet- 
te iraniane super-veloci, so- 
no state smentite da Teheran 
che si è affrettata ad afferma- 
re che l'attacco è avvenuto a 
opera di unità sconosciute, 
non erano ancora state iden- 
tificate a fine giornata. 

Del resto, fanno notare gli 
osservatori, la petroliera 
«Nichiharu Maru» — attac- 
cata insieme con la «We- 
stern City», battente bandie- 
ra liberiana ma noleggiata 
da una compagnia giappo- 
nese — si stava dirigendo 
verso un posto iraniano per 
caricare petrolio. 


Che si tratti di un errore del- 
I’lran — che non considera il 
Giappone un proprio nemico 
— è stato subito escluso da 
-un comunicato ufficiale di 


Teheran, che sembra persi 
no avanzare la provocatoria 
ipotesi che a sparare sia sta- 
ta un'imbarcazione america- 
na. 

Le due petroliere non hanno 
subito danni rilevanti e sono 
state in grado di proseguire 
la navigazione, così come la 
pachistana «Johar», colpita 
nel Golfo dall'aviazione ira- 
chena mentre si dirigeva al 
terminal saudita di Jubail. 
Infine, il comandante di un 
piccolo peschereccio austra- 
liano è stato ucciso al timone 
della sua imbarcazione da 
un missile lanciato da un ae- 
reo iracheno. Gli altri sei uo- 
mini dell’equipaggio del pe- 
schereccio, lo «Shenton 
Bluff», 25 metri di lunghezza, 
sono sopravvissuti all’attac- 
co, attuato nella zona Nord 
del Golfo. 


Fonti dell’informazione sono 
i dirigenti dei servizi di soc- 
corso marittimo nel Golfo 
Persico, secondo cui il pe- 
schereccio, di proprietà con- 
giunta australiana e araba, è 


rimasto danneggiato dal 
missile ma non è affondato. 
A rendere più infide le acque 
del Golfo sono le mine che 
continuano a essere avvista- 
te. Proprio il timore di incap- 
pare in una di esse induce i 
cargo a seguire una rotta 
quanto mai tortuosa nella zo- 
na Nord del Golfo. Il settore a 
più alto rischio è considerato 
nuovamente quello situato in 
prossimità dell’isola irania- 
na di Farsi, roccaforte delle 
guardie della rivoluzione, 
mentre funzionari delle so- 
cietà di navigazione che 
operano nei paesi del Golfo 
parlano di altri avvistamenti 
segnalati da navi in rotta da 
e per il Kuwait. 

Oggi le navi italiane inizie- 
ranno la loro prima opera di 
scorta. 


La situazione della giornata 
di ieri è stata resa ancor più 
tesa dall’aviazione iranche- 
na, che avrebbe colpito pri- 
ma ancora che facesse gior- 
no una petroliera al servizio 
dell’Iran diretta presumibil- 


I. 
Tolto il bavaglio a «La Prensa» 


MANAGUA — Nuove misure del regime sandinista per accreditare un'immagine rassicurante dopo 
l’accordo conseguito dai governi centroamericani: Ortega ha annunciato una tregua parziale e 
unilaterale (rifiutando di trattare un cessate il fuoco con i «contras», mentre «La Prensa», Il giornale 
d'opposizione diretto da Violeta Chamorro, ha potuto essere stampata di nuovo da ieri dopo 
un'interruzione forzata di 15 mesi 


mente verso lo stretto di Hor- 
muz con un carico di petro- 
lio. 

Inoltre, l'aviazione irachena 
e l’artiglieria iraniana hanno 
colpito per tutta la giornata 
obiettivi in territorio nemico. 
L’Iraq ha detto di aver fatto 
penetrare i propri bombar- 
dieri«molto profondamente» 
in territorio iraniano per 
un'opera di distruzione or- 
mai quasi quotidiana, ma ha 
anche accusato l’Iran di ave- 
re preso di mira con la pro- 
pria artiglieria obiettivi civili 
iracheni. 

Il comando militare iraniano 
aveva messo in guardia mer- 
coledì sera il paese nemico 
dal continuare a colpi e ob- 
biettivi civili. In questo caso 
tutte le città irachene, Bag- 
dad compresa, sarebbero di- 
venute oggetto dei «colpi de- 
vastanti delle forze islami- 
che». 

La dichiarazione aggiunge- 
va'che negli ultimi giorni 
centinaia di civili innocenti 
sono morti sotto i bombarda- 


menti iracheni, che in un ca- 
so recente hanno colpito an- 
che i sobborghi di Teheran. 
«Se tali attacchi si ripeteran- 
no — si leggeva nel docu- 
mento — tutti gli obiettivi 
economici, industriali e mili- 
tari dell'Iraq saranno colpiti 
dalle forze islamiche». Il co- 
mando iraniano invitava la 
popolazione irachena a rifu- 
giarsi nelle città sante di 
Karbala, Najaf, Kathamein e 
Samerra per evitare di resta- 
re uccisa nei preannunciati 
attacchi. 

Poco più di 12 ore dopo que- 
sto avvertimento giungeva 
notizia di numerosi raid ae- 
rei iracheni contro installa- 
zioni petrolifere e centri di 
comunicazione del nemico e 
quasi contemporaneamente 
l’iran annunciava almeno ot- 
to attacchi in forze della pro- 
pria artiglieria, 

Secondo un comunicato ira- 
cheno, l’artiglieria iraniana 
avrebbe bombardato alcuni 
quartieri della città di Basso- 
ra. 


JUGOSLAVIA 
Aumenti 
revocati: 

e altri 

in vigore 

BELGRADO — Allo scopo di 
contenere il malcontento e di 
arginare una inflazione sem- 
pre, più incontrollata, il go- 
verno jugoslavo ha fatto 
marcia indietro sugli annun- 
ciati aumenti del prezzo del- 
la carne e di quello dei tra- 
sporti ferroviari. 

leri sarebbero dovute entra- 
re in vigore le nuove tariffe 
ferroviarie (aumento del 50 
per cento per il servizio pas- 
seggeri e del 30 per cento 
per le merci); era altresì pre- 
vista l'attuazione di aumenti 
del 35 per cento del prezzo al 
consumo della carne (già au- 
mentato del 20 per cento nel 
mese di agosto). 

Nel comunicato del governo, 
si afferma che gli ultimi au- 
menti avrebbero avuto come 
conseguenza un ulteriore 
abbassamento del livello di 
vita degli jugoslavi; resta, 
comunque, il fatto che dalla 
data di ieri è entrato in vigo- 
re la tariffa invernale per i 
consumi di elettricità. 


DIFESA EUROPEA /LA MISSIONE DEL VICEPRESIDENTE USA 


olpite due petroliere giapponesi | Bush rassicura Mitterrand 


Teheran non considerava finora Tokio sua nemica - Attaccata pure una nave pachistana 


Garanzie alla Francia sulle conseguenze dell’ intesa sui missili 


DIFESA EUROPEA / PASSI 
Intesa Parigi-Londra 


Verso una strategia nucleare coordinata 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La Gran Bre- 
tagna e la Francia si pro- 
pongono di coordinare la 
loro strategia nucleare in 
vista degli accordi tra le 
due superpotenze per la 
rimozione degli euromis- 
sili. Funzionari dei mini- 
steri degli esteri di Londra 
e di Parigi si riuniranno 
entro la fine di questo me- 
se per esaminare le pro- 
spettive di una coopera- 
zione bilaterale tenendo 
conto che entrambi i paesi 
sono dotati di un deterren- 
te autonomo e che la Fran- 
cia, a differenza della 
Gran Bretagna, rimane 
estranea all'integrazione 
delle forze Nato. 
ll delinearsi di una nuova 
«intesa cordiale» anglo- 
francese si basa sul co- 
mune desiderio di evitare 
la trasformazione dell’Eu- 
ropa occidentale in un'a- 
rea completamente denu- 
clearizzata, mentre |'U- 
nione Sovietica continua a 
mantenere-una schiac- 
ciante superiorità nel set- 
tore degli armamenti con- 
venzionali. 
Lo schieramento militare 
dei paesi aderenti al Patto 
di Varsavia può contare su 
mezzi corazzati prepon- 
deranti rispetto a quelli 
dell'Alleanza Atlantica, 
con un rapporto di tre a 
uno secondo i più recenti 
calcoli dell'Istituto londi- 
nese per gli studi strategi- 
ci. 
Il dialogo che si delinea 
tra Londra e Parigi è rivol- 
to al rafforzamento delle 
capacità difensive dell’Eu- 
ropa contro un'eventuale 
aggressione esterna, ma 
‘ non prevede alcuna forma 
di fusione dei due arsenali 
nucleari. La Gran Breta- 


gna dispone attualmente: 


di quattro sottomarini del 
tipo «Polaris» che saranno 
sostituiti dai più efficienti 
Trident entro il 1990, men- 
tre.i sei sottomarini, nu- 


USA 
Appoggio 
all’Aquino 


MANILA — Gli Stati Uniti for- 
niranno al governo di Cory 
Aquino dieci elicotteri «Uh-1 
Huey», 150 autocarri militari 
e 10 mezzi corazzati da tra- 
sporto «V-150» in appoggio 
alla campagna antiguerriglia 
avviata in questi giorni, nel 
Sud delle Filippine, con il 
«nuovo esercito del popolo» 
(guerriglia comunista). 

Lo ha detto ieri l’ambasciato- 
re americano a Manila, Ni- 
cholas Platt nel primo di- 
scorso in pubblico dopo il 
suo arrivo a Manila, avvenu- 
to qualche giorno prima del 
fallito golpe del colonnello 
Gregorio Honasan. 


REAGAN 


| «Le sanzioni 


non servono» 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente americano Reagan ri- 
fiuterà di raccomandare al 
Congresso «nuove sanzioni» 
nei confronti del Sud Africa 
perché sono un’arma «poco 
efficace»: lo hanno riferito al 
«New York Times» funziona- 
ri della Casa Bianca. 

L’anno scorso il Congresso 
aveva approvato una serie di 
sanzioni economiche contro 
Pretoria con un provvedi- 
mento che contemplava ulte- 
riori restrizioni, un anno do- 
po, se quel governo non 
avesse effettuato alcuni pas- 
si (come la liberazione di 
Nelson Mandela. 


Ct ge TRIS PERE PA O IITSM AT 


INCRIMINATO 
Un agente 
di Pechino 


NEW YORK — Aveva legami 
con alti funzionari della dele- 
gazione cinese all'Onu e del- 
la Repubblica popolare cine- 
se l’uomo d'affari newyorke- 
se Chang-Yao Chi, 65 anni, 
incriminato per-cospirazione 
e comparso davanti al tribu- 
nale di Newark: l'uomo 
‘avrebbe cercato di esportare 
in Cina missili «Tow», 

Secondo gli inquirenti, nelle 
trattative l’uomo avrebbe 
avuto di fronte (ovviamente a 
sua insaputa) un agente del 
governo americano; né i 
missili né i progetti quindi 


sarebbero materialmente: 


passati di mano. 


SUD AFRICA, MADRE E NONNA INUN COLPO 


Partorisce tre... nipotini 


JOHANNESBURG — La donna sudafricana 
che ha accettato di farsi impiantare ovuli del- 
la figlia fecondati con il seme del genero, per 
mettere alla luce il figlio che sua figlia non 
poteva concepire, ha:messo ieri al mondo tre 
gemellini (una femmina e due maschi), dei 
quali è biologicamente madre e al tempo 


stesso nonna. 


li gemellini, nati con parto cesareo, sono ve- 
nuti alla luce nella clinica Park Lane di Jo- 
hannesburg, e al pari della mamma-nonna, 
Pat Anthony, 48 anni, si trovano in buone 


condizioni. 


La figlia di Pat, Karen Ferreira-Jorge, di 25 
anni, aveva subito l'asportazione dell’utero 
tre anni fa, per complicazioni insorte dopo la 
nascita del primo figlio; le? e suo marito Alci- 
no desideravano però ardentemente altri 
bambini, e grazie a Pat ci sono riusciti. 


La famiglia coinvolta nel lieto evento, che 
non ha precedenti al mondo, è di religione 
cattolica, e vive nella cittadina di Tzaneen, a 
380 chilometri da Johannesburg. 

In aprile, quando si apprese la notizia della 
gravidanza di Pat, suo marito Raymond disse 
alla stampa: «E' stata unicamente lei a deci- 


dere, è stato un atto d'amore». 


La tecnica che ha consentito l'eccezionale 
evento è quella della fecondazione in vitro di 
quattro ovuli prelevati dalla figlia e fecondati 
dal seme di suo marito; successivamente gli 


ovuli sono stati impiantati nell'utero della 


madre della donatrice. 

L’esclusiva della storia è stata ceduta al gior- 
nale londinese «Mail on Sunday». 

Con lasomma ricavata dalla cessione dei di- 
ritti la famiglia intende aprire un libretto di. 
risparmio intestato ai tre gemellini. SS 


cleari francesi daranno 
posto a una nuova gene- 
razione di missili subac- 
quei nel prossimo decen- 
nio. 

«Siamo per il momento 
nella fase dei progetti», ha 
detto un funzionario go- 
vernativo francese in 
un'intervista al «Times» 
«e non ci sentiamo mini- 
mamente obbligati a pas- 
sare dalla non coopera- 
zione nùcleare all’adozio- 
ne degli stessi armamenti. 
Possiamo intanto lavorare 
per l'avvicinamento delle 
rispettive posizioni». 

Nei circoli governativi bri- 
tannici si giudica infonda- 
to il timore che gli Stati 
Uniti possano sentirsi in- 
coraggiati a rimuovere le 
loro truppe dall'Europa se 
la Gran Bretagna e la 
Francia riusciranno a ela- 
borare una più stretta coo- 
perazione militare. 
L'ipotesi di un’intesa nu- 
cleare anglofrancese, è 
stata ventilata in coinci- 
denza con il dibattito sul 
disarmo nucleare che ha 
impiegato ieri il congres- 
so laborista a Brighton. 
L'assemblea ha approva- 
to a netta maggioranza 
una mozione che ribadi- 
sce l'impegno di rinuncia 
unilaterale agli armamen- 
ti nucleari. Un futuro go- 
verno espresso dal labour 
Party solleciterà; inoltre, 
la rimozione di tutte le ba- 
si nucleari dal territorio 
britannico. 

Una mozione presentata 
dalla sinistra laborista per 
il ritiro della Gran Breta- 
gna dalla Nato è stata re- 
spinta quasi all'unanimi- 


tà. 

A nome della sinistra l'ex 
capo dell'amministrazio- 
ne comunale londinese, 
Ken Livingstone, aveva 
minacciato «una guerra 
civile all'interno del parti- 
to», se l'impegno per il di- 
sarmo nucleare unilatera- 
le fosse stato revocato. 
Ma le voci discordi non so- 
no mancate. 


ANTARTICO 
Sempre 
meno ozono 


WASHINGTON — Lo 
strato di ozono, nell’at- 
mosfera — cruciale per 
la difesa degli esseri 
umani da raggi ultravio- 
letti pericolosamente 
cancerogeni — si assot- 
tiglia sempre più, so- 
prattutto sopra l'Antarti- 
de. 

Lo ha constatato con al- 
larme un gruppo di ses- 
santa scienziati dell’ente 
spaziale americani) (Na- 
sa), che ha appena com- 
piuto una spedizione di 
sei settimane al Polo 
Sud. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Quella di Parigi 
era la tappa più difficile nella 
mini-tournée europea che ha 
portato il vicepresidente 
americano George Bush a 
Roma, Varsavia e Bonn, e 
che si concluderà oggi con 
una visita a Londra e Bruxel- 
les. Difficile perché.la Fran- 
cia non ha partecipato al co- 
ro entusiastico dei paesi 0c- 
cidentali in vista dell’accor- 
do Usa-Urss sugli euromissi- 
li. 

Compito di Bush era soprat. 
tutto quello di rassicurare i 
partners europei; .smantella- 
re gli euromissili significa fa- 
re un passo importante ver- 
so la pace, e non invece ab- 
bandonare l'Europa al suo 
destino, debole e nuda di 
fronte al colosso sovietico, 
come alcuni temono. 

In Francia questa imposta- 
zione non era parsa molto 
tranquillizzante. Non solo: il 


\ grande timore di Parigi — 


condiviso da Londra — era 
che gli americani volessero 
includere la «force de frap- 
pe», cioè la forza di dissua- 
sione nucleare autonoma, 


« nell'attuale negoziato sul di- 


sarmo. L'incontro con Bush 
era, dunque, particolarmen- 
te atteso dal presidente Mit- 
terrand, dal primo ministro 
Chirac, dal ministro degli 
esteri Raimond e della dife- 
sa Giraud. 

Il vicepresidente americano 
ha dato le assicurazioni che 
l'Eliseo e Palais Matignon si 


aspettavano; e, al momento 
E ; * rezza», adesso ha ottenuto 


di lasciare Parigi per Lon- 
dra, ha dichiarato di avere 
constatato «una larga con- 
vergenza di vedute fra Stati 
Uniti e Francia». Una frase ri- 
tuale, con la quale si intende 
dire che i punti di discordan- 
za esistono, ma che essi non 
‘sono determinanti. 

| missili francesi voluti dal 
generale De Gaulle non si 
toccano: questa la posizione 
di Mitterrand e del governo 
francese in blocco. Certo, il 
potere «dissuasivo» del nu- 
cleare francese è modesto; 
se paragonato a quello delle 
due superpotenze; ragione 
di più per non annullarlo e — 
se mai — per rafforzarlo. 

Da tempo, del resto, Mitter- 
rand va predicando la neces- 
sità di potenziare e rendere 


STRAGE SIKH 
Nove morti 
nel Punjab 


NUOVA DELHI — Nove 
morti costituiscono il bi- 
lancio dell’ennesima 
strage compiuta da inte- 
gralisti sikh nel Punjab. 


Alle prime luci dell’alba 
di mercoledì un com- 
mando di uomini armati 
di fucili automatici ha fat- 
to irruzione nel villaggio 
di Manasian, 


Prima di attaccare il vil- 
laggio, situato nel di- 
stretto di Guardaspur, il 
più settentrionale del 
Punjab, i sikh hanno ta- 
gliato i cavi della luce. 


più moderna ed efficiente la 
«force de frappe». 


In queste ultime settimane il 
capo dell’Eliseo ha anche in- 
sistito sulla necessità per 
l'Europa di creare una vera 
politica di difesa comune. 
Una risposta all’annunciato 
accordo Usa-Urss, e anche 
un tentativo di fare della 
Francia la colonna portante 
di questa «difesa europea»: 
la «grandeur», sconfitta sul 
piano della realtà economi: 
ca, potrebbe resuscitare in 
quello della cooperazione 
politico-militare. 

Il Presidente francese, nel 
corso del colloquio con 
Bush, ha aggiunto che la 
Francia potrebbe prendere 
in considerazione l'idea di 
smantellare il proprio arse- 
nale atomico soltanto se e 
quando le due superpotenze 
ridurranno i loro armamenti 
strategici, convenzionali e 
chimici: una prospettiva che 


secondo George Bush è rea-, 


lizzabile (ma in quale arco di 
tempo?) e che resta I° obietti- 
vo.perseguito da Washing- 
ton. 


Il vicepresidente americano 
ha, comunque, assicurato ai 
suoi ospiti che non vi saran- 
no «negoziati sui missili di 
portata inferiore ai 500 chilo- 
metri prima che sia concluso 
un accordo sugli armamenti 


«convenzionali». 


Il primo ministro francese 
Chirac, secondo il quale l’ac- 
cordo sovietico-americano 
non costituiva affatto «un 
passo in avanti verso la sicu- 


da Bush garanzie sufficienti 
a fargli cambiare parere: 
«L'accordo è buono, nella 
misura in cui si tratta di un 
primo passo verso un accof- 
do più generale». 


E ha aggiunto: «Dal momen- 
to-in.cui abbiamo l'assicura” 
zione che la nostra ‘force de 
frappe'’ non è discussa né 
contestata, l'essenziale è ac- 
quisito». 


n 

FBI. Il nuovo direttore dell'F- 
bi, il giudice William Ses 
sions, è stato ricoverato 
d'urgenza per un malore in 


un ospedale di Washington 


mentre stava dirigendosi al: 
la Casa Bianca per |a ceri” 
monia di giuramento. 


SEI VILLAGGI 
Fiamminghi 
o valloni? 


BRUXELLES — Sei vil- 

laggi belgi al confine con 

l'Olanda, riuniti, rischia- 
no periodicamente di 

mettere in crisi il gover- 
no belga. 

Tale zona, storicamente 
in provincia di Liegi e 
quindi francofona, è sta- 
ta assegnata alla Fian- 
dra, l’area di lingua e 
cultura fiamminga, ma la 
popolazione locale (peri 
due terzi francofona) 
non ha mai accettato 
questa situazione e chie- 
de anche quest'anno 
una soluzione diversa. . 
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I Spettacoli 


TIVU' / «PRONTO E' LA RAI» 


Benvenuti mal pagati Silenzio, si chiude 


Così gli ospiti di Simona Marchini e Gianfranco Magalli 


ROMA Non è ancora si- 
CUTO se Enzo Tortora inau- 
QUFerà il suo nuovo anno 
televisivo, sotto le bandie- 
re di Raidue, con il cappel- 
10 € la pipa di Sherlock 
Holmes, E> invece certo 
che farà di tutto perché le 
varie rubriche, che com- 
POrtanno in diretta Il puzz- 
le delsuo «giallo» (in onda 
A Pallire da stasera ogni 
VENErg) alle 20.30 su Rai- 
CUE per almeno 15 setti- 
mani rispettino le regole 
codificate del più classico 
«MY 881Y),, 
PerTortora il rapporto con 
delliie misteri non è una 
ROVilà. Alla fine degli anni 
70, insieme a Alberto Te- 
'©Sthi, fondò a Cattolica 
e Premio «Gran giallo 
‘Attolica,, che oggi, gra- 
e anche al contributo di 
Oreste pei Buono, è di- 
depiato il Mystfest, una 
7 lle più conosciute mani- 
Stazioni internazionali 
del settore, 
Da allora Enzo Tortora ha 
APProfondito conoscenze 


HOlywoop — ll suc- 
880 di «Round Mid- 
59h. il film di Bertrand 

Sfnier dietro al quale 
pe esserci anche un 
fin Ieto quanto concreto 

‘Nanziamento di Clint 
Wood (grande pas- 

Me perl jazz oltre che 
Il'ande fiuto come inve- 
Stitore), sta già dando i 
Loc trutt. 

O Stesso Clint Eastwood 
(che seconida le voci cor- 
lenti tornerà fra non 
FiMlto al:ruolo di Dirty 
del, ha ideato e pro- 

NI l'autobiografia di 

arlie «Yardbird» Par- 
su Il grande sassofoni- 
col Morto nel 1955 per al- 
Ea droga. i 
na Wood, che sta defi- 
heldo i diritti musicali, 
gli Vià girato per trovare 
ie\eSterni in Europa e in- 
DIE le partire con le ri- 
noe a fine ottobre, ma 
ancora sicuro per 


a * 
sta Solta del protagoni- 


Ng Progetto simile sem- 


averlo anche Ri- 
Chara Pryor. 


TIVU ) «GIALLO» 
I misteri di Tortora 


Peralmeno 15 settimane su Raidue 


e amicizie, fino a compor- 
re un «cast» che fonde 
abilmente insieme com- 
Petenza e spettacolo». 


La trasmissione, come 
sempre, sarà firmata dallo 
stesso Tortora con la so- 
rella Anna. Ma le storie su 
cui si dovranno esercitare 
gli italiani per scoprire il 
«colpevole» (sono dei veri 
e propri mini-film che ani- 
meranno il «Giallo a domi- 
cilio») nascono dalla pen. 
na di un terzetto di qualità: 
Laura Grimaldi e Marco 
Tropea per Il «plot», Dar- 
dano Sacchetti per le sce- 
Neggiature. 


La coppia Grimaldi-Tro- 
pea è ben nota agli appas- 
Sionati delle collane «my- 
stery» del Giallo Monda- 
dori. E' curioso sapere 
che i due, rispettivamente 
direttore e redattore delle 
Pubblicazioni di Segrate, 
sono anche autori di un 
best-seller tra intrigo e 
ironia, ovvero «Elementa- 
re signor presidente». 


ROMA — Largo agli ospiti 
dal nome prestigioso, pur- 
ché accettino di partecipare 
e di farsi intervistare «Gratis 
et amore Rai». Altrimenti — 
è la minaccia scherzosa che 
fa Gianfranco Magalli, coau- 
tore e conduttore assieme a 
Simona Marchini di «Pronto 
è la Rai?», nuovo rotocalco 
della fascia meridiana della 
prima rete che debutta lu- 
nedì — «in trasmissione por- 
teremo i nostri amici». 
L'ultimo capitolo della .que- 
relle che oppone sempre più 
spesso «la concorrenza», 
cioè i network di Berlusconi, 
ai programmi della della tv 
di Stato, si gioca dunque a 
suon di «gettoni di presen- 
za» per l'ospite conteso. 

«Se si cominciano a pagare i 
personaggi — ha detto ieri 
Magalli alla conferenza 
stampa di presentazione del 
nuovo programma —, quelli 
si viziano e cominciano a 
pretendere: non un:semplice 
rimborso spese, che in qual- 
Che caso è anche giusto da- 
re, ma un vero. e proprio 
compenso nell'ordine di de- 
Cine di milioni», 

Gli ospiti che invece non 
«pretendono», come è il ca- 
so evidentemente di Ornella 
Vanoni e Giorgio Albertazzi, 
che prenderanno parte alla 
prima puntata della trasmis- 
sione, verranno intervistati 


Da lunedì 


su Raiuno 


(col divano 
e il telefono) 


sia dalla Marchini sia da Ma- 
galli. 

Il tono — annunciano i due 
conduttori — sarà più perso- 
nale e partecipe rispetto al 
passato, con frequenti «pun- 
tate» nel privato: il che diver- 
rà la regola una volta a setti- 
mana, quando nello Studio 2 
di via Teulada saranno invi- 
tati anche parenti e amici 
dell’ospite di turno per una 
specie di «full immersion» 
nel suo quotidiano. 

In una trasmissione «che si 
rinnova nella continuità», co- 
me ha detto il coordinatore 
del programma, Ludovico 
Alessandrini, non poteva 
mancare anche quest'anno il 
classico divano bianco, im- 
ponente tra il rosa del pavi- 
mento e l’azzurro delle nu- 
vole della scenografia, e il 
telefono. 

Due dei tre giochi per i tele- 
spettatori li condurrà Magal- 


li, che reintroducendo suc- 
cessivamente il quiz classi- 
co con i concorrenti in studio 
(si chiama «Pigliatutto» ed è 
sponsorizzato dalla Buitoni); 
l’altro sarà appannaggio di 
Simona Marchini.» 

La simpatica telefonista di 
«Quelli della notte» («non 
riesco a liberarmi di questo 
amato-odiato strumento», di- 
ce sorridendo) sarà a dispo- 
sizione per una chiamata da 
casa anche nel corso della 
rubrica «La posta del cuore», 
dove risponderà alle lettere 
dei telespettatori. 

Ancora «Love affairs», ma 
questa volta quelli da antolo- 
gia di coppie celebri come 
Antonio e Cleopatra, saran- 
no il tema di un monologo 
che la Marchini reciterà ve- 
stita in abito di Capucci. 

Due volte alla settimana, do- 
po il Tg, che quest'anno avrà 
la facoltà di interrompere il 
programma in caso di notizie 
urgenti (d'altronde i collega- 
menti con l'esterno saranno 
‘assicurati anche da una spe- 
cie dì «finestra sul mondo» 
della scenografia rotante), 
sette-otto minuti di «situation 
comedy». 

La protagonista sarà una ca- 
salinga con un marito e due 
figli a carico, interpretata da 
Simona Marchini, che di vol- 
ta in volta coinvolgerà negli 
episodi anche nomi celebri. 


«MUTO» 
Ci vuole 


la legge 

ROMA — Il patrimonio 
filmico italiano si sta de- 
teriorando a vista d’oc- 
chio. Dal Centro studi ci- 
netelevisivi di Roma par- 
te un appello, che pren- 
de spunto dalle Giornate 
del cinema muto orga- 
nizzate in questi giorni a 
Pordenone. 

«Chiediamo una pubbli- 
ca indagine sulla cosîd- 
detta Cineteca nazionale 
— affermano i dirigenti 
del Centro studi in un te- 
legramma inviato agli 
organizzatori delle Gior- 
nate di Pordenone — 
che riceve miliardi dallo 
Stato a discapito di altre 
realtà culturali più effi- 
cienti». 

Ormai non è più tempo di 
discussioni: bisogna sal- 
vare il salvabile. Il Cen- 
tro studi cinetelevisivi 
chiede «l'approvazione 
del progetto di legge su- 
gli archivi dell'immagine 
(film, foto, video) per 
permettere l'avvio di una 
sana politica culturale». 


MUSICA /SWINGIN” FASTFOOD 


Metti un Gershwin con la dance 


AI teatro «Preseren» di Bagnoli, alle 20.30, otto musicisti tedeschi in concerto 


MUSICA /PRESLEY 

LI b) di 5 LI 
Elvis c’è. L’ho visto 
«The Pelvis» non sarebbe morto 
MEMPHIS— Fermate le celebrazioni: Elvis non è morto! 
Questa sensazionale rivelazione sta facendo il giro d'A- 


merica..E; a dieci anni esatti dalla scomparsa del mitico 
Presiey, ormai se ne comincia a parlare anche in Euro- 


Chissà che cosa c'entra la 
nobile musica SWINg con la 
pessima, dilagante e per 
molti versi insOPPOrtabile 
moda del fast f00d. Probabil- 
mente nulla. Fatto sta pero’ 
che il nome del gruppo jazz 
tedesco che si esibisce que- 
sta sera a Trieste, per l'esat- 
tezza al teatro COMUNale 
«France Preseren» di Ba- 
gnoli della ROSandra, con 
inizio alle ore 20.30, prende 
il nome proprio dall Unione 
di queste due diversissime 
entita. Si chiama infatti 
«Swingin' Fastoffod». 


| componenti del gruppo di. 
cono che il nome «Swingin'» 
era comune a Molte forma- 
zioni di jazz Melodico negli 
anni Trenta-Cinquanta. E 
che loro hanno Voluto, con 
l'aggiunta della Seconda pa- 
rola del loro NOME, indicare 
la volontà di unire il vecchio 
al nuovo, di lIProporre in. 
somma la musica di tanti an- 
ni fa con lo spirito dei tempi 
attuali. 

Il gruppo si è formato nel 


Buon jazz 
ballabile 
in stile 
anni ’40 


1982. Provengono dalia città 
di Giessen, nella Germania 
Federale, vicino a Francofor- 
te. In questi cinque anni di at- 
tività hanno compiuto diver- 
se tournée fuori dalla Ger- 
mania, soprattutto in Inghil- 
terra, in Francia e in Unghe- 
ria. È 

Hanno realizzato inoltre di- 
versi programmi per la radio 
e per la televisione tedesca. 
Propongono un jazz molto 
commerciale, il cosiddetto 
jazz ballabile che andava 
per la maggiore intorno agli 
anni Quaranta. In repertorio 
hanno infatti musiche di 


Gienn Miller, Benny Good- 
man, Gershwin e altri «cam- 
pioni» di quella corrente mu- 
sicale. Recentemente hanno 
realizzato anche il loro: pri- 
mo album. 


1 «Swingin' Fastfood» sono in 
otto, sei uomini e due donne: 
Matthias Geisse alle percus- 
sioni, Hans Peter Pfaff al 
basso, Thomas Stammnitx al 
sassofono, Martin Stock alle 
tastiere, Thomas Schneider, 
Hain Jorg Hebert, Sabine 
Platt e Caroline Rohm can- 
tanti. 


Il concerto di questa sera è 
organizzato dal circolo cultu- 
rale sloveno «Valentin Vod- 
nik», di Dolina-San Dorligo 
della Valle. 


Per loro si tratta della prima 
volta con uno spettacolo di 
musica jazz, ma sembra che 
abbiano intenzione di conti- 
nuare su questa strada, an- 
che per avvicinarsi maggior- 
mente al pubblico giovanile. 


[ Carlo Muscatello] 


pa. 


La storia è vecchia. Nel 1977, quando Elvis Presley morì 
a Memphis, molti fan della rockstar sostennero che si 
trattava di una finta. D'accordo con il suo manager co- 
lonnello Tom Parker, il cantante sarebbe fuggito in un’i- 
sola delle Hawaii. Scopo della messinscena? Isolarsi 
dal resto del mondo, dimenticare il circuito della musi- 
ca, Vivere in pace con se stesso. 

Adesso questa leggenda è stata riportata a galla dal 
quotidiano americano «National Enquirer». A conferma- 
re il fatto che Elvis è vivo e vegeto ci sono le testimo- 
nianze di un contandino del Tennessee e di un camioni- 
sta dell'Arizona. Entrambi giurano e spergiurano di 
aver visto «The Pelvis» a zonzo per le strade dell’Ameri- 


ca. 


Qualcuno ha ironizzato subito: «Avranno avvistato uno 
zombie». Le rivelazioni del «National Enquirer» sono 
bastate, comunque, per mettere in agitazione legioni di 


fan. 


Servizio di 
Maurizio Pertegato 


PORDENONE — Alle Giorna- 
te del cinema muto tutto è 
pronto per il gran finale. Uno 
dei maggiori successi degli 
anni ‘20, «The big parade» di 
King Vidor chiuderà domani 
sera alle 21 al teatro Verdi la 
prestigiosa rassegna porde- 
nonese. Questo film di guer- 
ra e amore sarà accompa- 
gnato dall'orchestra sinfoni- 
ca della Radiotelevisione di 
Lubiana diretta da Carl Da- 
VIS. 

Sarà il momento conclusivo 
di una manifestazione che 
sta andando oltre le più ro- 
see aspettative. «Siamo ve- 
ramente soddisfatti — osser- 
va Piero Colussi presidente 
di Cinemazero, ente promo- 
tore delle Giornate — per il 
buon successo di pubblico e 
di critica ottenuto in queste 
serate. In particolare, gli stu- 
diosi hanno apprezzato la 
retrospettiva su Roscoe 
«Fatty» Arbuckle che ha una 
valenza storica. Dopo le 
Giornate Fatty sarà sicura- 
mente rivalutato dagli ap- 
passionati cinefili di tutto il 
mondo». 

Nel positivo bilancio della 
rassegna spicca una sUgge- 
stiva proposta emersa in 
questi giorni. «Alcuni espo- 
nenti di enti stranieri presen- 
ti a Pordenone — spiega Co- 


CINEMA MUTO / PROGRAMMA 


Domani sera 


conclusione 


con un film 
anni Venti 


lussi — ci hanno chiesto di 
esportare il Festival a New 
York e Parigi. Intendono, in- 
somma, instaurare con noi 
un rapporto di collaborazio- 
ne. E ‘evidente, però, che per 
riuscire nell'impresa, dovre- 
mo organizzarci al meglio». 
Intanto, le Giornate del muto 
proseguono a pieno ritmo 
con proiezioni mattutine, po- 
meridiane e serali. L'altro 
giorno sono stati presentati 
dieci film diretti e interpretati 
da Roscoe Arbuckle tra il 
1918 e il 1921 fra cui «Fatty 
alla fattoria», restaurato re- 
centemente dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia e pro- 
posto anche alla Mostra del 
cinema di Venezia, e «Punch 
of the Irish», con protagoni- 
sta Virginia Rappe, l'attrice 
la cui morte fu all'origine 
dello scandalo che compro- 
mise la carriera 

LR del popolare 
Questa sera alle 21, il pezzo 


Un «happy end» per le Giornate di Pordenone 


forte sarà l'omaggio a Buster 
Keaton. Verrà proposto il 
film documentario «Buster 
Keaton. A hard actto follow», 
realizzato nel 1987 in colla- 
borazione con la Thames te- 
levision da Kevin Brownlow 
e David Gill. 

Il film, attraverso il recupero 
di testimonianze e interviste 
a persone che avevano Co- 
nosciuto Keaton, ricostrui- 
sce un quadro del grande co- 
mico americano all'esordio 
della sua carriera. 

Altro appuntamento di rilie- 
vo sarà la consegna del pre- 
mio «Giornate del cinema 
muto». Il premio, istituito dal- 
l'amministrazione provincia- 
le pordenonese quale rico- 
noscimento dell'attività di 
salvaguardia e valorizzazio- 
ne del patrimonio cinemato- 
grafico muto, verrà conse- 
gnato ad Harold Browne a 
William Everson. 

Brown è uno dei padri fonda- 
tori del National Film Archive. 
di Londra (la cineteca nazio- 
nale inglese). Dopo ricerche 
sulle tecniche di ristampa 
delle copie originali, riusci a 
costruire un'apparecchiatù- 
ra impiegata ancor oggi per 
la duplicazione degli origi- 
nali in nitrato di cellulosa. 
Everson, insegnante di Sto- 
ria del cinema alla New York 
University è noto in tutto il 
mondo per i suoi corsi, 


LI = fu ; LI 
Per Herb la musica è finita 
LONDRA — Herb Miller è morto mercoledì nella sua casa di Londra. Fratello 
del grande Glenn Miller, aveva compiuto da poco 74 anni. Domenica scorsa 


a Paignton, sulla costa Sud occidentale d 
orchestra in un concerto che più di qualci 


ell’Inghilterra, aveva diretto la sua 
uno ha definito memorabile. Da 


poco Herb Miller era tornato in sala d’incisione per completare un nuovo 
album intitolato «Remember Glenn Miller», dedicato proprio al famosissimo 
fratello, La morte lo ha colto all'improvviso. Il musicista ha accusato un forte 
dolore al capo. Pol è crollato a terra, perdendo i sensi, e non si è più ripreso. 
Suo figlio John dovrà adesso assumere la direzione dell’orchestra, che 
lunedì partirà per una tournee in Svezia e Norvegia. 


OGNI VENERDY SU ITALIA 1 


Dieci serate da brivido 


MILANO — Un bel film del. 
verai® come digestivo. Ov- 
marg Uieci serate con la tre- 
ripre è nelle gambe: Italia 1 
suo Nde da questa Sera il 
realt laggio ai confini della 
i La ll primo appuntamen- 
mente 20.30, è cOn «Feno- 
abi, Paranormali incontro]. 

!», tratto da un romanzo 


Sella scrittore americano 
nel 19947 King e realizzato 


SS9uiranno, ogni settimana 
ve Pre al venerdì, altre no- 
«Enpollicole. Nell'ordine; 
reg», «Ai confini della 

tà», «La zona Morta», 
dell mare - Dal profondo 
La pi lotte», «Nightmare 2. 
«Alig incita», «PSYCho 2», 
nes», «Stati di allucinazio! 
Brivel! bacio della pantera», 
no all in prima visione tvso- 
La USSII del film d'apertura, 
no -©8nda si sviluppa attor. 
Prov fenomeni pirocinesj 
dota cati da una bambina, 
mala della facoltà paranor. 

® di appiccare involonta. 


L'AQUILA — E' morto la 
Otte scorsa nella sua 
Abitazione per un tumo. 
ino:Garloni, fondato. 

S nel 1946 della Società 
«QUilana dei concerti 
ACarattelli». 

Carloni, che era anche 
Presidente dell'Istituzio. 
È sinfonica abruzzese, 
"tici musicali italianj 
ONferirono due annifa il 
bieStigioso Premio Ab. 
Îati, 

Ato il 17 marzo 1910 a 
Osta (Rieti), Nino Carlo. 
Ì si laureò in giurispry. 
denza, 


riamente il fU0CO a cose e 
ersone. 
dr i film che vedremo 
«Nightmare 1 © 2», evocazio. 
ne di una presenza demonia. 
ca che invade UN Piccolo nu- 
cleo familiare SCOnvolgen- 
dolo, e nel bis torna a tesse. 
re trame € tendere traboo. 
chetti alla normalità. 
Figurano poi un remake e un 
numero due che Vanno ben 
oltre la convenzione del se_ 
quel: «Il bacio della pantera» 
(1982) di Paul Schrader con 
Nastassia Kinski, e «Psycho 
2» (1982) cOn Anthony Per. 
kins e Vera Miles. 
Nel film di Schrader viene ri. 
preso il tema delle trasfor. 
mazioni di una donna in pan- 
tera (alla Dbas® del film di 
Tourneur del 1942), per am- 
pliarlo con ulteriori meta- 
morfosi, ; 
Nell’altro film, il ritorno a ca- 
‘sa 22 anni dopo del pericolo- 
so assassino è il punto di 
partenza per UNA serie di 
episodi mozzafiato. 


CINEMA 
Del Monte 
va bene 


ROMA — «Giulia e Giu. 
lia», il primo film al mon. 
do girato con la nuova 
tecnica dell'alta detinj.. 
zione interpretato da 
Kathleen Turner e Sting, 
è giunto alla quinta settj- 
mana di programmazio. 
ne con Un Successo dj 
pubblico eccezionale ri. 
spetto al periodo di ini. 
zio stagione e pratica. 
mente ancora estivo, 

Il film, prodotto dalla Raj 
e diretto da Peter Del 
Monte, ha già incassato 
oltre un miliardo e sei. 
cento milioni. 


«Fenomeni paranormali incontrollabili» il primo film della serie 


. 


Tratto da un romanzo del mago del brivido Stephen 
King, e mai trasmesso alla tivù in Italia, «Fenomeni 
paranormali incontrollabili» è firmato da Mark Lester. 


TEATRO 
Contratto 
bloccato 


ROMA — Sono state in- 


terrotte le trattative per il 
rinnovo del contratto di 
lavoro degli attori, dei 
tecnici, dei ballerini. 
Le trattative (che inte- ll 
ressano le compagnie 
professionali di prosa, 
rivista, operetta e teatri 
stabili) sono state inter- 
rotte perché le federa- 
zioni nazionali Cgil, Cisl, 
Uil dello spettacolo e 
dell’informazione, con i È 
rispettivi sindacati attori, | 
hanno considerato «de- 
ludenti» le contropropo- 
ste avanzate. 


UN NUOVO FILM 


Troisi dolceamaro 


A Natale «Le vie del Signore sono finite» 


ROMA — Finalmente Massimo Troisi ha rot- 
to il riserbo che tradizionalmente circonda i 
suoi film. leri ha parlato, e con insolita dovi- 
zia di particolari, della sua quarta fatica: «Le 
vie del Signore sono finite», circondato dagli 
altri interpreti del film: Jo Champa, Massimo 
Bonetti, Marco Messeri e dal produttore 


Mauro Berardi. 


«Soltanto su una cosa non risponderò — ha 
esordito Troisi — sul significato del titolo, 
perché non lo so neanche io, dato che non 
vuole dire niente. Ogni volta cerco un titolo 
chiaro, aderente, possibilmente breve; poi 
mi rifugio in una frase qualsiasi che mi piace. 
Quanto alla storia, siamo negli anni 20, anzi 
inun arco di tempo che va dal '25 al'28 in una 


cittadina meridionale. 


«Camillo (che:sono io) è un barbiere accudito 
dal fratellastro (Messeri), uno che non ha 
mai combinato nulla e s'è creato un alibi ad- 
ducendo di doversi dedicare anima e corpo 
al ‘’malato’’ Camillo. Malato di che? Di un 
male oggi frequentissimo, ma oscuro in quel- 
l'epoca specie in una cittadina del Sud: la 
malattia psicosomatica, cioè yn fenomeno 
nervoso che induce Camillo a passare lunghi 
periodi su una carrozzella come paralizzato, 


ma senza esserlo. 


«In realtà — confessa Troisi — con la sua 
immaginaria infermità Camillo vuole ottene- 
re dagli altri pietà e tenerezza. Paralitico 


co da sempre. Nemmeno un viaggio a Lour- 
des lo ha guarito. Succede che Camillo e Or- 
lando si innamorano entrambi di una bella 
francesina (Jo Champa), figlia del gestore di 
un locale stabilimento termale». 

Trama intrigante, e ovviamente domande 
che piovono a raffica su Troisi e i suoi attori. 


Perché ha scelto gli anni 20? 


di Camillo». 


«Perché era un'epoca più raccolta, senza 
viaggi, senza tv, un'epoca in cui i rapporti tra 
i personaggi risaltano meglio. E poi la psica- 
nalisi era quasi sconosciuta, tanto che UN 
giovane medico locale scrive a un esperto 
viennese (Freud?) sullo stranissimo «caso» 


E ilfascismo? Si vede? Si sente? «Si vede e si 


sente — risponde Troisi — ma in maniera 


città». 


davvero è invece Orlando (Bonetti), suo ami- 


piuttosto marginale, parallela alla vicenda, 
anche se si avvertono le prime esplosioni di 
violenza del regime. Lo stesso Camillo a UN 
certo punto viene sbattuto in galera dai fasci- 
sti; e la famiglia francese dovrà lasciare la 


Raccontato in poche righe il film sembra. mol- 
to triste. Troisi sorride: «A parole, tutte le mie 
storie sono tristi, poi si ride, per le situazioni 
comiche che nascono all'interno. Comunque 
vi assicuro che ancora non so se ”’Le vie del 
Signore sono finite’ sarà più dolce o più 
amaro dei precedenti. Devo ancora montaf- 
lo, mi guideranno le immagini». 


[ Fabio Rinaudo]. 


LA RASSEGNA DI PALERMO 


Occhi di vetro sul pianeta sport 


ROMA - Un programma fittis- 
simo e significativo quello 
della IX Rassegna di cinema- 
tografia sportiva di Palermo, 
che avrà luogo dal 12 al 16 
ottobre. Lo ha illustrato il di- 
rettore artistico della mani- 
festazione, Claudio Bertieri, 
mettendo in risalto la molte- 
plicità di offerte che caratte- 
rizzerà la manifestazione. 

Oltre ai film e cortometraggi 
di ambiente sportivo, prove- 
nienti quest'anno da 15 paesi 
tra i quali Usa e Urss, Bulga- 
ria, Sud Africa, Cina, Cuba, 
Jugoslavia e Cecoslovac- 
chia, la Rassegna offrirà una 
ricca esposizione di libri de- 


dicati al rapporto tra cinema 
e sport, tra i quali il nuovissi- 
mo «Olimpia, Olimpia», scrit- 
to da Ugo Casiraghi e dallo 
stesso Bertieri che tratta del 
rapporto tra cinema e sport 
nell'ambito delle Olimpiadi 
(chi non ricorda, per esem- 
pio, un'opera come «Mo- 
menti di gloria»?). 
Gompleterà il vasto panora- 
ma una mostra filatelica 
sportiva, con un «bollo» 
emesso per l'occasione. 

Ci sono, inoltre, due fatti ca- 
ratterizzanti e insoliti che - 
come dicevamo - rendono 
particolarmente significativa 
la Rassegna di quest'anno. Il 


primo, squisitamente locale 
ma che ha avuto risonanza 
nazionale, è l'ormai famoso 
«caso Palermo», con la 
squadra rosanero cancellata 
dai quadri dei campionati ed 
oggi riamessa grazie alla 
passione e allo sforzo di 
«manager» illuminati, ben 
diversi da quanti avevano 
gestito la squadra con siste- 
mi «clientelari», per non dire 
di peggio. 

Per questo, la «Rassegna» 
consegnerà un «Paladino 
d'Oro» al Presidente del 
nuovo «Palermo Calcio», 
Salvino Lagumina, e ai gior- 
nalisti Salvo Bruno e Piero 


Buttitta. 

Questa cerimonia avverrà il 
10, quasi un prologo alla 
Rassegna vera e propria, € 
sempre il 10 verra proiettato, 
fuori concorso, «Ultimo mi- 
nuto» di Pupi Avati. Ed è que- 
sto il secondo punto caratte- 
rizzante della Rassegna: il 
fatto che l’Italia, paese in 
passato non certo all’avan- 
guardia della cinematografia 
sportiva, abbia realizzato 
quest'anno ben due film non 
«specialistici» ma destinati 
alla distribuzione commer- 
ciale: quello di Avati, e il già 
noto «Un ragazzo di Cala- 
bria» di Luigi Comencini. 


Parlare, parlare 


«Spettacolo, come, dove 
quando» riprende oggi il suo 
appuntaento settimanale 
con gli ascoltatori della ra- 
dio. Il programma, curato da 
Michele Del Ben è Rino Ro- 
mano, andrà in onda alle ore 
14.05 e potrà essere ascolta- 
to sintonizzandosi sulle sta- 
zioni a onde medie e Mf della 
La puntata di Oggi avrà come 
ospite in studio Sergio Bros- 
ali 3 Raliera dello spettaco- 
o d'apertura dell i 
1987-88 della ra 
«Un biglietto da mille coro- 
ne» di Carpinteri e Faragu- 
na. 

Dal prossimo venerdì « lo 
tacolo come, RT 
andrà in onda nell'abituale 


fascia oraria, a i 
13.30. Partire dalle 


In tour 
col «Verdi» 


Il giro concertistico dell'Or- 
chestra del Teatro Verdi si è 
iniziato molto bene a Sacile, 
nel cui Duomo un folto pub- 
blico è accorso per applaudi- 
re e ammirare il basso Fer- 
ruccio Furlanetto. Nel trionfo 
tributato al cantante, parteci- 
RESO sono stati 
a ati i co i 
dell'Orchestra e RESTO 
Alkis Baltas. 

Latournée è proseguita, gra- 
zie all'organizzazione del- 
l'Unione degli italiani dell’I- 
stria e di Fiume e dell'Uni- 
versità popolare di Trieste 
in Jugoslavia con due appa 
ludite esibizioni al teatro Ne- 
boder di Fiume e all'Audito- 
rium di Portorose. 

Oggi l'Orchestra, sempre di- 
retta dal maestro Alkis Bal- 
tas e con un Programma 
comprendente la Sinfonia 
‘dal «Guglielmo Tell» di Ros- 
sini, il poema sinfonico di 
Respighi «Le fontane di Ro- 
ma» e la Quarta Sinfonia di 
Ciaikovski, suonerà a Gori- 


dispettacolo 


zia (alle 20.30 sala dell’Unio- 
ne Ginnastica) per la manife- 
stazione inaugurale del ciclo: 
concertistico promosso dal- 
l'Associazione Lipizer. 


Nuovo Rohmer 
all’Ariston 


«L'amico della mia amica», 
l'ultimo film diretto dal regi- 
sta francese Eric Rohmer, 
debutta oggi al cinema Ari- 
ston di Trieste nell’ambito 
dell'ottavo Festival dei Festi- 
val. La pellicola ha inaugura- 
to l'ultima Mostra del cinema 
di Venezia. 

Ancora una volta Rohmer 
propone la sua ricetta prefe- 
rita: piccole storie quotidia- 
ne, conflitti di sentimenti, 
con un pizzico di nostalgia € 
di depressione a colorare il 
tutto di grigio sfumato. 


Le formiche 

di Herzog 

Ultimo giorno di proiezione 
per «Dove sognano le formi” 
che verdi» di Werner Herzog 
al Lumiere. Il film, che arriva 
dopo una serie di prove mol- 
to buone dal «Segreto di Ka- 
spar Hauser» a «Fitzcarral- 
do», è stato realizzato con il 
patrocinio del Wwf-fond0 
mondiale per.la natura, se- 
zione italiana. 


Lunedì torna 
«Radio anch'io» 


Da lunedì 5 ottobre, alle 9 del 
mattino, in diretta riprende 
su Radiouno il popolare pro” 
gramma «Radio anch'io» '87; 
condotto in studio da Gianni 
Bisiach. 

Nella prima settimana sa- 
ranno affrontati i temi della 
situazione politica italiana, 
dell'economia, dei libri stori- 
ci e di costume, della televi- 
sione pubblica e privata. 
Parteciperanno, tra gli altri, ! 
ministri Andreotti, Carraro, 
Colombo, Galloni, Gava. 
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ANTICIPAZIONI 


Un piccolo protagonista e le sue piccole e magiche storie 


Testo di 
Lalla Kezich 


Jean pensò che era arrivata 
l’ora di fare la conoscenza di 
un suo Vicino di casa del 
quale aveva sentito parlare 
molto. Gli interessava vede- 
re com'era e dove viveva. Si 
presentò quindi con il suo 
vestito migliore alla casa del 
Vicino. Il cameriere nel pren- 
dere il suo cappottino a qua- 
dri gli diede un'occhiata so- 
spettosa, tra la sufficienza e 
il divertimento. La Padrona 
di casa, appena lo vide, dis- 
se: «Buongiornooo, come 
staaa?». 

La Padrona di casa guarda- 
va sopra la sua testa e Jean 
si senti più piccolo del solito. 
Arrivò a quel punto il Padro- 
ne di casa e gli diede una 
manata sulla spalla; e Jean, 
minuto com'era, traballò e 
dimenticò quello che doveva 
dire. Arrivarono ospiti nuovi 
e il cameriere spinse nella 
sala una botte d'oro zecchi- 
no da cui si potevano attin- 
gere ogni sorta di vini. 

Un ospite sussurrò: «Questa 
poil Una botte d'oro zecchi- 
no. Il nostro amico vuol farci 
schiattare dall'invidia». 

Non aveva finito di parlare 
che schiattò. 

«Portatelo via» disse il Pa- 
drone di casa al cameriere. 
Gli ospiti approvarono mor- 
morando e si strinsero intor- 
no alla tavola emersa dal pa- 
vimento e straordinariamen- 
te imbadita. Jean si leccò le 
labbra alla vista delle crosta- 
te e dei babà e tentò di avvi- 
cinarsi al piatto, ma un tale 
l'apostrofò: «Aspetti il came- 
riere, santo cielo! Non vede 
che è troppo piccolo!». 

Lo sconosciuto gli voltò poi 
le spalle e si diresse verso il 
Padrone di casa facendo 
grandi inchini. 

Si formarono vari capannelli. 
Una dama vestita di viola 
correva da un gruppo all’al- 
tro e abbracciava alcuni de- 
gli invitati. La Padrona di ca- 
sa battè le mani perla gioia e 
disse: «Sei magnifica. lo 
adoro il viola». 
Immediatamente il colore 
del suo abito, che era giallo 
limone, divenne di un bel 
viola cangiante. Jean non 


MOSTRA 
Riscoprire 
la Lazzari 


ROMA — Un interesse 
sempre crescente si re- 
gistra attorno alle mo- 
stre rivolte ad approfon- 
dire l'opera svolta dalle 
artiste donne. II 20 otto- 
bre, nei saloni monu- 
mentali di Palazzo Vene- 
zia, s'inaugurerà la 
grande retrospettiva di 
quella che può essere 
legittimamente conside- 
rata la maggiore artista 
italiana del nostro seco- 
lo, Bice Lazzari. 
Antesignana dell’astrat- 
tismo-italiano (la sua pri- 
ma mostra di disegni 
astratti ebbe luogo a Ca' 
Pesaro nel 1925, condie- 
ci anni di anticipo, quin- 
di, rispetto alla rassegna 
astratta del gruppo dei 
Milione), la Lazzari è for- 
se più conosciuta all'e- 
stero che inItalia. 

Con una continuità crea- 
tiva sorprendente, il suo 
linguaggio fu sempre di 
straordinaria coerenza. 
Soprattutto seppe pren- 
dere le distanze dagli 
schemi imposti allora 
dalla cultura borghese, e 
rimase costantemente 
.| fedele a ogni aspetto 
della sua storia. 
Proveniente dal conser- 
vatorio «Benedetto Mar- 
cello» di Venezia e dal- 
l'Accademia di belle arti 
della stessa città, la Laz- 
zari fece in seguito, for- 
se inconsapevolmente, 
dei proseliti, in special 
modo fra gli artisti della 
generazione successiva 
alla sua. 

L'esposizione compren- 
de circa centocinquanta 
opere provenienti in 
massima parte dall'ar- 
chivio Lazzari di Roma e 
da collezioni private, tra 
cui molti disegni e dipinti 
mai esposti precedente- 
mente. 

La mostra e il catalogo, 
edito dalla Multigrafica, 
sono a cura di Paola 
Watts. e Claudio Strinati. 


Sarà a giorni in libreria, edito da Camunia, un libro postumo di Lalla 
Kezich, la scrittrice triestina morta a Roma pochi mesi fa. Si tratta di una 
raccolta di racconti in forma di fiaba, in cui si dipanano con fantasia e con 
grazia le avventure quotidiane, i sogni e le paure di un bambino chiamato 
Jean. E «La nave di Jean» è il titolo dell’opera. Per gentile concessione 
dell’editore, ne anticipiamo tre brani: «Jean e il vicino di casa», «Jean e la 
rosa», «Jean e il gattino». 


potè trattenere un «oh» di 
meraviglia e disse: avete vi- 
sto? avete visto? Ma gli ospiti 
lo guardarono con compati- 
mento come chi è abituato a 
ben altri prodigi e gli voltaro- 
no la schiena. 

Jean si avvicinò allora a un 
gruppo dove si discuteva ad 
alta voce. Un signore con 
barba e baffi aveva in mano 
un modelio di edificio in ve- 
tro e acciaio e diceva: «Ecco, 
signori, ecco i miei nuovi uf- 
fici». 

Dentro si vedevano gli omini 
vivi, curvi sui loro tavoli di la- 
voro, sembravano stanchi e 
accaldati. Jean si mise a 
passeggiare su e giù, voleva 
darsi un contegno e pensò: 
adesso devo presentarmi a 
qualcuno, parlare. 

In fondo al salone c’era gen- 
te che faceva ressa intorno 
al Vecchio illustre. Il Vecchio 
era adagiato su un bel cusci- 


no di cincillà e gli amici più. 


intimi gli scaldavano i piedi. 
Arrivò la signora in viola che 
spinse da parte Jean e disse: 
«Ecco il gelato rubino fatto 
apposta per il nostro Illu- 
stre». 

Jean si fece ancora più pic- 
colo e cercò di penetrare nel 
gruppo: «E' permesso?» 
chiese. «E' permesso?». 

La Padrona di casa battè le 
mani e subito si alzò un sipa- 
rio: apparve la cantante, che 
fatto un bell’inchino, comin- 
ciò a cantare. 

«Brava, brava... ava...». 

Partì un grande applauso e 
sipario e cantante sparirono 
di colpo. Jean si ritrovò solo 
soletto in un angolo. 

Un cameriere fece passare 
sulla sua testa un vassoio 
d’oro colmo di bicchieri d’ar- 
gento. 

In.un angolo, abbandonato, 
vide il modellino di vetro e 
acciaio e dentro gli omini 
che si affaticavano, curvi sui 
tavoli. La voglia di parlare gli 
era passata. 

Seguì il cameriere e lo tirò 
per la falda del frac. «Vorrei 
andar via» disse d’un fiato. 
«Dov'è il mio cappottino?». 
«Auff» rispose l’uomo, «per 
un cappottino a quadri quan- 
te storie. Credo proprio di 
averlo buttato tra gli strac- 
ci». 


Per quell’inverno Jean rima- 
se senza cappottino. Dovette 
indossare vari maglioni, uno 
sull’altro. 

fon 
Jean si accorse che deside- 
rava un piccolo giardino e 
dei fiori per.sé. 
La matrigna aveva eliminato 
piante e fiori, affermando 
che facevano disordine. 
Fin dal primo mattino la si 
sentiva dire, mentre si affa- 
cendava per le stanze: «Hai 
messo in ordine?». «E° tutto 
in ordine?». «Santo cielo, qui 
non è ancora in ordine». 
Jean guardava in giro e tro- 
vava tutto a posto: non c'era 
ungranellino di polvere né di 
niente altro, perché ogni co- 
sa era lustrata mille volte e i 
gerani e le petunie erano 
state fatte morire, perché fa- 
cevano disordine perdendo 
ora un petalo ora una foglia. 


Illustrazione di Hannu 
Taina. In alto, Lalla 
Kezich. 


Quando Jean sentì acuto il 
desiderio dei fiori, ebbe un'i- 
dea: tirò fuori dal cassetto 
della carta rossa e leggera e 
un paio di forbici e cominciò 
a tagliare con grande fervo- 
re, fece un mare di papaveri 
e li sparpagliò un po’ dap- 
pertuito nella stanza. Si.mise 
in un angolo, soffiò con 
quanto fiato aveva e i fiori si 
muovevano lentamente, 
oscillavano ed erano belli a 
vedere, e allora Jean si mise 
a gridare: «E' arrivata l’esta- 
te, ci sono i papaveri, che 
bello!». 

La porta si aprì di colpo: 
«Stupido» gridò la matrigna. 
«Ora ti insegno io a fare di- 
sordine». 

Allungò la mano che si tra- 
sformò in una ventola e tirò 
su in un baleno tutti i fiori 
rossi, ne fece una pallottola 
che ficcò nella tasca del 
grembiule. Jean non disse 
niente e abbassò il capo. Più 
tardi andò alla finestra e si 
mise a guardare il cielo: era 
pieno di nuvole bianche che 
il vento sospingeva. Una di 
queste nuvole si allargò da- 
vanti alla sua finestra e di- 
venne una bellissima rosa 
bianca. 

Per 

Jean portò a casa un gattino 
e lo nascose alla matrigna. 


Di soppiatto lo fece passare. 


nella sua camera. Ogni gior- 
no gli dava una scodella di 
latte e un po' di mollica di pa- 
ne. Gli grattava anche la te- 
sta tra le orecchie. 

Dopo qualche giorno il gatto 
cominciò a parlare. Diceva: 
buongiorno Jean, grazie 
Jean. Oppure: sono stanco; 
buona notte, Jean. 

Qualche volta Jean lo mette- 
va disteso sul suo letto con il 
muso sul cuscino e le zampe 
fuori dalle lenzuola. Era mol- 
to grazioso a vedersi. Jean 
glisi sedeva vicino e raccon- 
tava: 

«Sono stato al porto» dece- 
va. «Il mare era tempestoso 
ele barche e i vapori dondo- 
lavano di qua e di là. Ho visto 
un bambino che ha perso il 
cappello inmare: un rèfolo di 
vento gliel'ha portato via e lo 
trascinava lontano, un tale si 
è messo a correre dietro al 
cappello che volava sull’ac- 


qua, il bambino si è messo a 
piangere e la madre gli ha 
dato uno schiaffo, così lui si è 
messo a piangere ancora più 
forte». 

«E il cappello?» chiedeva il 
gatto. «Si è più trovato il cap- 
pello?». 


Jean scuoteva il capo e sor- 
rideva pensando alla scena. 
Quando i due sentivano la 
voce della matrigna, Jean si 
metteva a fischiettare e il 
gatto correva sotto il letto, si 
raggomitolava tutto e pareva 
una palla bianca e nera. 

Un giorno Jean disse: «Che 
stupido. Bisogna che ti dia 
unnome». 


«Eh, sì» convenne il gattino. 
«Anche a me piacerebbe 
avere un nome». 

Stettero un po’ a pensare, 
ma per quel giorno il nome 
non saltò fuori. 


Una sera che Jean tornò a 
casa più tardi del solito, non 
trovò più il gattino nella stan- 
za. Nell'’appartamento la ma- 
trigna camminava su e giù, 
suegiù, chiudeva e apriva le 
porte con fracasso, sbatteva 
i cassetti e spalancava le fi- 
nestre. 


Jean si affacciò alla porta; la 
matrigna si fermò, cominciò 
a ridere, e gli soffiò in faccia: 
«Miao». 

E Miao fu, dunque, il nome 
che diede al gatto la memo- 
ria di Jean. 


n 

ALBERTINA. Uno dei più im- 
portanti musei del mondo 
per i disegni e le.stampe, la 
«Graphische Sammlung Al- 
bertina» di Vienna, ha un 
nuovo direttore: è Konrad 
Oberhuber, 52 anni, di Linz. 
Per il prestigioso incarico, 
©Oberhuber ha lasciato l'inse- 
gnamento di storia dell’arte 
all'Università di Harvard e la 
responsabilità di conserva- 
tore dei disegni presso il 
Fogg Museum di Cambridge, 
Stati Uniti. L'«Albertina», 
così detta perché fondata dal 
duca Alberto di Sassonia al- 
la fine del '700, conserva cir- 
ca 40 mila disegni e oltre 200 
mila fra incisioni, acqueforti, 
xilografie, molti di eccezio- 
nale qualità e delle scuole 
europee più rappresentati- 
ve. 


MOSTRA 


La natura morta: si salva 


A Mesola 250 dipinti ripropongono un tema mai tramontato 


rono nature morte. 


Venerdì 2 ottobre 198Ì 


Manca infatti l'albo professionale: miraggio? 


Servizio di 
Andrea De Marchi 


VENEZIA — Gli psicologi 
italiani aderenti alla Sips 
(Società italiana di psicolo- 
gia) sono riuniti al Palazzo 
del cinema del Lido in oc- 
casione del loro 21.0 con- 
gresso che ha per titolo «Il 
laboratorio e la città». 
Moltissimi i temi di discus- 
sione, tutti molto inerenti la 
specificità di questa profes- 
sione. Si parte dalla storia 
della disciplina, si attraver- 
sano i territori della psicoa- 
nalisi e della psicoterapia, 
si parla di stress e di trau- 
ma, di comportamenti di 
massa, dell’influsso delle 
emozioni sul «comporta- 
mento organizzativo», di 
gestione delle nuove tec- 
nologie, e infine di temi più 
generali e più prettamente 
«culturali»: psicologia e po- 
tere, psicologia e sessuali- 
tà del corpo, psicologia 
della pace, psicologia e sa- 
lute, formazione di base 
dei futuri psicologi. . 

Ma Il problema di fondo, 
sotteso all'intero dibattito 
congressuale, è quello del- 
la legge di istituzione del- 
l'Ordine professionale, che 
definisca una volta per tutte 
la figura dello psicologo. 
C'è, dunque, una crisi d'i- 
dentità diffusa tra gli psico- 
logi italiani? 

«Niente affatto» — rispon- 
de con decisione il profes- 
sor Vincenzo Majer, docen- 
te alla facoltà di psicologia 
dell’Università di Padova e 
segretario generale del 
convegno —. E' proprio 
perché lo psicologo ha or- 
mai assunto nel nostro 
Paese un ruolo professio- 
nale e scientifico ben preci- 
so che è più che mai inde- 
rogabile oggi l'istituzione 
dell'ordine professionale: 
lo psicologo è ormai pre- 
sente attivamente in una 
molteplicità di settori del 
mondo del lavoro e della ri- 
cerca. 

«E’ un controsenso, oltre 
che una palese ingiustizia, 
che la sua professionalità 
non abbia ancora ricevuto 
un riconoscimento legale». 
In effetti, l'iter parlamenta- 
re del disegno di legge re- 
lativo all'istituzione dell’al- 
bo degli psicologi è davve- 
ro lungo e tormentato: se 
ne parlò, per la prima volta, 
nel 1973, all'indomani del- 
l'istituzione dei corsi di lau- 
rea in psicologia all’Uni- 
versità di Roma e Padova. 
Da allora il provvedimento, 
più volte riproposto sotto 


RESTAURI 

Un «bisturi» 
aSan Zeno 
ROMA — Ai primi di no- 


vembre torneranno a 
splendere i colori della 


E° questo il maggior problema 


per i 25 mila interessati: 


e il «mercato» è così forte 


che lavora anche lo studente 


varie forme, non è ancora 
stato trasformato in legge 
dello Stato. 

Nel corso della nona legi- 
slatura, quella da poco ter- 
‘minata con lo scioglimento 
delle camere, il provvedi- 
mento era stato approvato 
a livello di commissione 
ma non aveva trovato ratifi- 
ca definitiva proprio a cau- 
sa dell’interruzione della 
legislatura. Aveva raccolto 
comunque un ampio con- 
senso parlamentare, tanto 
che gli psicologi sperano 
che finalmente l'odissea 
della legge stia giungendo 
a buon fine. 

«Le prospettive di lavoro 
per i laureati in psicologia 
sono molto ampie, in conti- 
nua espansione — aggiun- 
ge il professor Majer —. 
Non si tratta certamente di 
svolgere solo ricerche in 


laboratorio. Sono moltissi- 
mi i settori del mondo del 
lavoro nei quali per lo psi- 
cologo è possibile inserir- 
si: dalla sanità alla scuola, 
dalla pubblicità alle pubbli- 
che relazioni, per non par- 
lare della possibilità di pra- 
ticare la psicoterapia in 
uno studio privato. 

«In particolare, io ricevo, 
all’università, continue ri- 
chieste da parte di indu- 
strie private che cercano 
giovani laureati da assu- 
mere, soprattutto per im- 
piegarli nella selezione del 
personale e nell'organiz- 
zazione del lavoro in fab- 
brica. Spesso, la richiesta è 
così forte che vengono as- 
sunti del laureandi ancora 
alle prese con la loro tesi». 

Secondo una stima dell'U- 
niversità di Padova, sareb- 
bero oltre 25 mila gli psico- 


Psicologia, occhio della mente. Ma gli occhi degli 
psicologi sono rivolti ora a un problema pressante: 
ottenere un albo professionale. (Disegno di André 

Francois) 


logi oggi attivi nel nostro 
Paese. Ma l’attenzione del 
900 convegnisti riuniti iN 
questi giorni al Lido nons 
limita, naturalmente, al s0 
lo problema della legg? 
sull'ordinamento della pro 
fessione psicologo. 

Di per sé il titolo stess? 
scelto per l’assise è qual 
tomai significativo: «Il Jabo: 
ratorio e la città» racchiudé 
infatti i due poli della disci 
plina psicologica, quellé 
della ricerca e quello del 
l'applicazione sul campo. 
E al centro della discussi0 
ne è stata posta subito, Îl 
effetti, la necessità di sup@ 
rare definitivamente la dî 
cotomia tra psicologia pur? 
(la ricerca di laboratorio)? 
la psicologia non pura (lé 
applicazioni della discipli 
na). Soltanto da una coi 
stante osmosi tra i du? 
aspetti del lavoro psicolo 
gico si può avere un sul 
costante progresso sul pi&' 
no scientifico, al pari di uné 
sua concreta utilità dal 
punto di vista sociale. J 
Se dunque è necessità pr 
maria ristabilire un corre 
to rapporto tra scienza È 
professione, i lavori del 
congresso (che si chiud& 
ranno domani) ruotano dl 
torno ad una serie di tem4 
tiche specifiche con l'inter 
to di ricostruire, tanto sé 
piano storico quanto Sl 
quello progettuale, la fig 
ra dello psicologo nella no 
stra società. Si tratta, attra 
verso un confronto ampio? 
serrato, di approfondire dé 
un lato il passato dell’attivi 
ta psicologica nei sud! 
aspetti metodologici e ap 
plicativi, per giungere 4 
un'ampia e articolata visi 
ne progettuale del futuro, 
all’interno del quale lo psl 
cologo rivendica appieno. il 
proprio ruolo. 

Intermedie tra questi du? 
poli sono le analisi e le pro” 
poste di metodo, ancor@ 
una volta sia sul pian0 
scientifico sia su quell? 
dell’applicazione, l’indivi: 
duazione delle diversé 
possibilità di intervento il 
termini terapeutici in rel& 
zione ai diversi problem 
individuali e sociali, rispel 
to ai quali è efficace «l'al 
ma della psicologia», e infl’ 
ne la definizione di precis? 
ed efficienti strutture org4° 
nizzative all'interno dellé 
quali operare. 

Soprattutto su questo pian 
sono stati rilevati da num@* 
rosi relatori i ritardi più p& 
santi sia nel settore pubbli” 
co come in quello privato. 


Tre (più tre) dolori. 


Servizio di i 
Marianna Accerboni 


FERRARA — Esiste ancora 
nell’arte contemporanea il 
gusto per la natura morta? 
Certamente, soltanto che nel 
corso dei secoli si è evoluto. 
Prima dell'Ottocento — co- 
me annota Carrà — gli artisti 
non intuivano la possibilità 
di rendere pittoricamente i 
suoni, i rumori, gli odori. La 
natura morta rappresentava 
allora un genere molto diffu- 
so, ma al tempo stesso deci- 
samente circoscritto. C'era- 
no artisti che in vita loro ave- 
vano dipinto solo quel tipo di 
soggetti, e altri di grande sta- 
tura (come i Tiepolo e il Ba- 
toni, tanto per citarne qual- 
cuno) che non se ne erano 
mai interessati; o altri anco- 
ra per cui l'attività del gene- 
rista costituiva un settore 
completamente a sé nell’am- 
bito della propria produzio- 
ne. 


Dopo la frattura operata dal 
futurismo, la natura morta 
(così come i vari «generi» e 
«ismi») fu per alcuni anni 
cancellata in nome di un lin- 
guaggio artistico unitario a 
livello europeo. 

Rispuntò timidamente solo 
verso gli anni Venti. Ricca di 
odori, di sapori e di rumori: 
sensuale e opulenta oppure 
raffinata ed essenziale, co- 
munque rinnovata. Sulla 
scia delle avanguardie, pitto- 
ri come Casorati, Morandi, 
Carrà, Sironi, de Pisis, Ro- 
‘sai, Morlotti e i protagonisti 
della nuova figurazione con- 
tinuarono a rifiutare gli am- 
biti settoriali, eleggendo 
spesso la natura morta da 
«genere» a codice quasi as- 
soluto della propria espres- 
sione artistica. 

Comunque la rinascita della 
natura morta, nel Novecento 
post-futurista, tenne ancora 
conto per anni del grande 


- 


———. 


«Natura morta» di italo Cremona. La mostra allestita 


fino al 15 ottobre al castello Estense di Mesola offre 
una panoramica sul tema che comprende anche i 


«moderni». 


passato della pittura-italia- 
na. Nella prima metà del No- 
vecento Gigiotti Zanini non 
riusciva a dimenticare Gio- 
vanni Bellini e gli intarsi del 
Quattrocento; Piero Marus- 
sig firmava calibrate!trascri- 
zioni di composizioni sette- 
centesche, il realismo ogget- 
tivo di Sciltian sintetizzava 
emozioni barocche. 

Solo de Pisis riuscì ad ani- 
mare le «cose» attraverso 
pennellate leggere, libere e 
naturali. Lo seguirono tra gli 
altri Carlo Dalla Zorza, Ma- 
rio Vellani Marchi e i «sei di 
Torino», fra cui Carlo Levi. E 
poi l’interpretazione di botti- 
glie, fiori, oggetti, uova, pe- 
sci, inframmezzati da busti 
marmorei o composti in rigi- 
de geometrie seguì gli indi- 
rizzi più diversi: dall'essen- 
zialità di Morandi ai sogni 
dei naif, dalla vivace fantasia 


di Chagall all’estro di Matis- 
se. i 

La scuola romana (con Sci- 
pione, la Raphael e Mafai) 
rappresentò forse il modo 
più caldo e spontaneo di in- 
terpretare il tema. Una certa 
pittura di De Chirico, alcune 


. esperienze di Afro e del gio- 


vane Santomaso, la pittura di 
Marino Mazzacurati e di 
Dyalma Stultus e (in chiave 
meridionale) quella di Guttu- 
so, apportarono ulteriori 
personalissime interpreta- 
zioni della natura morta. 

| giovani di «Corrente» (Sas- 
su, Birolli, Cassinari, To- 
mea...) opponevano intanto 
risposte dissacranti al rigido 
formalismo e all’autarchia 
fasciste. Poi la generazione 
del dopoguerra visse l’affer- 
mazione delle avanguardie 
astratte e informali. Così an- 
che i sacchi di Burri diventa- 


AI di là dei linguaggi diversi, 
non c'è dunque pittore del 
Novecento italiano che non 
si sia accostato alla natura 
morta: chi (come Annigoni, 
Barbisan e Zuccheri) arroc- 
cato nell'immagine tradizio- 
nale; chi (come Saetti e 
Spazzapan) intento alla sua 
dissoluzione. 


A conferma dell'attualità del 


tema, nel cinquecentesco 
Castello Estense di Mesola 
(edificato nella Bassa Ferra- 
rese da Alfonso Il d'Este) è 
allestita fino al 15 ottobre 
una vasta rassegna, che ha 
come tema appunto la natu- 
ra morta. Sono visibili più di 
duecentocinquanta dipinti e 
alcune sculture dei maggiori 
artisti ‘italiani del nostro se- 
colo. 


Non mancano i «giovani» 


contemporanei: dagli artisti 
della nuova figurazione e 
dell’esistenzialismo metro- 
politano ai seguaci di Ensor 
e di Gnoli, dagli interpreti 
elegiaci della natura morta 
ai protagonisti del realismo 
storico secondo la lezione di 
Riccardo Tommaso Ferroni. 
Chiudono la rassegna i gio- 
vanissimi appena usciti dal- 
l’arte concettuale: Bulzatti e 
Ligas, Lino Frongia, Massi- 
mo Rao e Lucia Ghiotto. Do- 
po il superamento dell’avan- 
guardia tentano un recupero 
del mestiere di pittore in sen- 
so tradizionale attraverso un 
tema «classico», che non è 
per nulla morto. 


La rassegna (che si trasferi 
rà alla fine di ottobre nel Ca- 
stello Aragonese di Bari) fa 
parte di un trittico di mostre 
iniziato a Mesola nell'86 con 
un'esposizione dei migliori 
paesaggisti del secolo, e che 
si concluderà il prossimo an- 
no con un'iniziativa dedicata 
al ritratto e alla figura nel- 
l’arte italiana del '900. 


lunetta e delle formelle 
che da quasi otto secoli 
e mezzo sovrastano il 
portale di una delle più 
belle chiese del Medioe- 
vo, San Zeno maggiore, 
a Verona. E° cominciato 
infatti il restauro della 
parte alta del portico 
(Protiro) con la lunetta di 
San Zeno che consegna 
gli stendardi del Comu- 
ne ai fanti e ai cavalieri, 
le formelle con le storie 
del santo e gli architravi 
con ie allegorie dei me- 
si: sono fra i rari esempi 
di sculture medievali to- 
talmente dipinte. 

I colori, ha osservato Mi- 
chele Cordaro, dell’Isti- 
tuto centrale del restau- 
ro, responsabile dell’in- 
tervento, sono ricoperti 
dalla polvere, dal guano 
dei piccioni che è a un li- 
vello insopportabile. 

A mettere il «bisturi» sul- 
le sculture è la restaura- 
trice Giuseppina Fazio 


MUSEI 
Sottoterra 

x I 

è meglio 

NEW YORK — Li chia- 
mano «Il tesoro sepol- 
to»: sono due nuovi mu- 
sei della «Smithsonian 


Institution» di Washing- 
ton collocati sottoterra: il 


Museo nazionale di arte 


africana e la galleria 
«Sackler» di arte asiati- 
ca. Saranno inaugurati il 
28 dicembre: Sono stati 
ricavati a 19 metri di pro- 
fondità in uno spazio di 
36 mila metri quadrati, 
sotto l'area verde tra la 
sede del Congresso e il 
monumento a George 
Washington. 


William Boyd, «Come neve 
al sole», Mondadori, pagg. 
372, lire 24.000. 

Mentre «Stelle e strisce», il 
suo terzo romanzo tradotto 
lo scorso ‘anno, sta per di- 
ventare un film prodotto dal- 
la Columbia e interpretato 
da Daniel Day Lewis, esce 
anche in Italia la seconda 
opera di William Boyd, astro. 
nascente del firmamento let- 
terario britannico, conside- 
rato dai critici londinesi «il 
più:dotato dei giovani scritto- 
ri». 7 
«Come neve al sole» non è 
certo un brutto libro. Tuttavia 
pare inferiore a «Stelle e stri- 
sce», dove Boyd dava prova 
del suo talento satirico schiz- 
zando l’esilarante ritratto di 
un inglese trapiantato in 
America alle prese con pro- 
blemi di identità. Questa vol- 
ta il pedale del comico viene 
appena sfiorato. E non po- 
trebbe essere altrimenti, 
poiché Boyd parla di guerra, 
della prima guerra mondia- 
le. 

A far da sfondo agli scontri 
tra le potenze europee nonci 
sono le pianure della Fran- 
cia o le Alpi, ma gli altopiani 
dell’Africa orientale dove si 
fronteggiano coloni britanni- 
ci e tedeschi. Nessuno sem- 
bra preoccuparsi troppo del 
conflitto, che anzi eccita col- 
tivatori e funzionari stanchi 
della routine quotidiana. La 
guerra sembra quasi un pia- 
cevole diversivo, un inter- 
mezzo di breve durata. «Fini- 
rà tra due mesi», sostiene 
uno dei personaggi. E ag- 
giunge: «Qui fa troppo caldo: 
per combattere più di tanto». 
Due mesi, purtroppo, non fu- 
rono sufficienti. E così in bre- 
Ve tempo l’intermezzo si mu- 
tò in trappola mortelle, in tra- 
gedia collettiva. Boyd la esa- 
mina dall’interno, attraverso 
gli occhi di tre uomini e tre 
donne di opposta nazionali- 


tà, i cui destini si intrecciano 
e si sovrappongono. E’ un?i- 
dea intelligente, che gli per- 
mette di lasciare da parte i 
combattimenti per concen- 
trarsi sull'impatto psicologi- 
co del conflitto sull’animo 
dei protagonisti. È 
Capitolo dopo capitolo, però, 
le vicende si complicano e 
Boyd sembra farsi prendere 
la mano. Come ha rilevato 
Mario Biondi, l'assunto di 
dover dichiarare la gratuità 
degli eventi di vita e di morte 
pare pesargli, facendolo a 
Volte precipitare nel banale. 
Anche la lunghezza del libro 
nuoce a Boyd, che pare piùa 
suò agio con storie di breve 
respiro, incentrate sulle av- 
venture di un unico perso- 
naggio. Senza contare che in 
merito alla sciocca ferocia 
della guerra sono ormai stati 
scritti numerosi volumi, ap- 
prodati a conclusioni con le 
quali Boyd si allinea, senza 
aggiungervi novità di MIRO 

[r.f. 


Quell'oscura 
minaccia 

Paul Edwin Zimmer: «Il prin- 
cipe rapito», Editrice Nord, 
pagg. 363, lire 12 mila. 
Finalmente uno scrittore 
nuovo. E' tedesco, è sposato, 
vive in Germania e ha esor- 
dito come narratore pubbli- 
cando questo romanzo di 
ambientazione fantasy. Do- 
po capolavori assoluti come 
«Il signore degli anelli» e «La 
storia infinita» nessuno si 
scandalizza più se un giova- 
ne narratore decide di rifug- 
gire dalle rigide regole del 
realismo letterario. 

«Il principe rapito» ipotizza 
un'era in cui la Terra sia sta- 
ta ricoperta quasi per intero 
dalla Grande Oscurità. Resta 
solo la dinastia degli Hastur 
a ergersi come ultimo ba- 
luardo contro l'oscura e ter- 
ribile minaccia. 


La prima guerra mondiale vista «all’interno» 


Tanti sberleffi | 
a tutti voi | 
Furio Belfiore: «Quasi un 64 
polavoro»-Stamperia dellé 
frontiera, pagg. 118, lil 
12.000. . 
Il titolo non inganni. Furi? 
Belfiore, che per anni ha I° 
vorato come redattore per If 
case editrici Mondadori 
Rizzoli, non vuole costruifà! 
un monumento celebrativ@ 
Anzi questo suo libretto, ché 
raccoglie cinque racconti 
due drammi giocosi, fa largo? 
uso dell'ironia. Talvolt& 
usando una prosa efferv@ 
scente e decisamente nos 
pesante, lo scrittore arriva ® 
limite dello sberleffo: vers! 
la società, verso il mondi 
delle Lettere, e soprattuti! 
verso certi ambienti mond 
ni. i 
n 


Lamaremma 
che ammalia 

Ilio Boschi: «Il parco naturali 
della Maremma»-Giunlli 
pagg: 160, lire 22.000. 4 
Non serve correre ai confill 
del mondo per trovare de 
paradisi terrestri. In Italia © 
sono ancora zone naturali 
sogno. Ma a conoscerle s0 
no in pochi. La Bocca d'OM 
brone, le aree palustri dell 
Maremma, la maestosa p' 
neta voluta dai Medici e ino 
stonata in una rete di can! 
tra i giunchi, ad esempio s® 
no tutte da scoprire. Ì 
Chi, prima d’andarci, vuol 
farsi un'idea più precisa pU 
consultare una splendid! 
guida pubblicata dall’editot! 
Giunti e intitolata «Il pare 
naturale della Maremma” 
Leggendo un testo scarn! 
ma fondamentale, e sopra! 
tutto osservando le stupendi 
fotografie a colori, verrà 
voglia di mettersi subito it 
viaggio. 
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Venerdì 2 ottobre 1987 


Cultura e Spettacoli 


PSICOLOGIA / SCRITTURA 


Gioco di penna 


I segreti della grafologia e le perizie celebri 


(Ca 


L’anajigj 
dimog; 
offre. 
Dimmicome scrivi, e ti dirò 
chi ssi. E Un assunto che 
Lo oime bene il compito 
h & grafologia, disciplina 
sE) Sl occupa di interpreta- 
I & calligrafia per capire 
E de Sonalità di chi scrive. 
GbBI ‘atto che la grafologia 
le cal acquisito a tutt'oggi 
iatteristiche di una ve- 
l'opria scienza, se ne 
SCIE accorti anche gli psi- 
dna che ne hanno fatto 
uso Cumento a proprio 
un ny ONSUMO, coniando 
logi Uovo termine: la psico- 

«La cela scrittura. 
ra Psicologia della scrittu- 
da dunque, viene distinta 
grafologia in senso 
stretto Sa differenza. 
Su sst'ultima, si struttura 
leggi i scientifiche, con 
stilo Codificate che ne co- 
i discono il fondamento», 
sottià differenza non tanto 
UG che Agata Geraci, 
Si ‘Colerapeuta e docente 
Sicologia della scrittu- 
suo Ottolinea spesso nel 
scryianuale «Dimmi come 
Vi» (154 pagine, 7000 li- 


re) a 5 
dadipena uscito da Mon- 


Libretto ricco di esempi e 
scelta, «Dimmi come 
[Nî> non è solo un tratta 
tera eduttivo all'arte di in- 
Dletare ja grafia, ma in- 


6 
12 


160 
18 


18 


18 


412 


suddito Li quali a 
Six ds Puwdg di 
cut oukolia ta 


q. 
© 
189 


ai 


tende addiritiura insegnare 
al lettore le tecniche di ba- 
se' per stilare perizie. 
Quasi per gioco, dice la Ge- 
raci, così per capire il ca- 
rattere di amici e colleghi, 
di figli e conoscenti, per im- 
parare a dedurre dalla 
scrittura se il proprio figlio 
farà il geometra 0 l'avvoca- 
to. 

Basta far pratica con aste 
rette, ritorte e SOttili, con 
occhielli curvi e angolosi, 
tagli bassi, ascendenti e 


| declinati, per capire se sia- 


mo socievoli 0 riservati, 
generosi o parsimoniosi, 
cauti o avventati. 

Giochetti a parte la grafolo- 
gia — prima ancora della 
psicologia della scrittura — 
ha origini antiche. Si può 
dire che esista dal 1622, 
quando Camillo Baldi, stu- 
dioso di filosofia, scrisse il 
«Trattato come da una let- 


tera missiva si COnoscano 


la natura e la qualità dello 
scrivente». Da allora si son 
fatti passi da gigante in ma. 
teria, e oggi !e tecniche 
grafologiche sono utilizza- 
te non solo in psicologia, 
ma anche nell'ambito della 
criminologia, € Persino 
presso alcune aziende che 
hanno inserito i test grafici 
tra gli esami per la selezio- 


ne del personale. 
Ma le applicazioni pratiche 


di una grafia secondo i parametri previsti. Il manuale riporta i dati relativi alla grafia di Hitler (e 
Stra la falsità del famosi «diari»), di Mussolini («inflessibile»), di Pirandello («raffinato») e di Freud. Ma 
a ciascun lettore la possibilità di addentrarsi in questa sofisticata disciplina. 


tatore turco non sono i soli 
personaggi famosi presen- 
tati nel libro secondo la lo- 


della grafologia sono mol- 
teplici, e la Geraci ne elen- 
ca alcune, con tanto di 
esempi, un po' sorpren- 
denti, come ad esempio il 
test prematrimoniaie dove, 
in base al referto grafico, 
«lo specialista può anche 
pianificare lo svolgimento 
della vita in comune e dare 
consigli su come armoniz- 
zare nel miglior modo pos- 
Sibile i due diversi caratteri 
per permettere alla coppia 
di raggiungere l'equili- 
brio». 

E, a proposito di referti gra- 
fici, il libro riporta anche 
due esempi di perizie piut- 
tosto famose, quella sui 
presunti diari di Hitler, e 
quella sulla personalità di 
Alì Agca. Tanto per limitar- 
ci alla prima, si scopre che 
chi eseguì l'esame grafolo- 
gico dei diari di Hitler li di- 
chiarò falsi in quanto «se 
‘autentici, questi diari dove- 
vano essere stati vergati 
nell’arco di dieci anni; gli 
ultimi scritti presentavano 
invece un tracciato grafico 
simile a quello dei primi. E* 
impossibile che una scrittu- 
ra nonsi evolva nell'arco di 
dieci anni». * 

Il dittatore nazista e l’atten- 


ro scrittura. Agata Geraci 
riporta anche una galleria 
piuttosto nutrita di perso- 
naggi analizzati attraverso 
i loro tratti grafici. Così se 
la «grafia di Freud rivela 
una personalità estroversa 
(interlettera larga), intra- 
prendente (ascendente), 
pratica (radicata)», quella 
di Luigi Pirandello «eviden- 
zia tutta la sua raffinatezza 
(scrittura fine), lasua capa- 
cità di cogliere con acume 
e delicatezza anche le più 
sottili sfumature concettua- 
li», mentre «stando alla for- 
za del suo tratto grafico», 
Benito Mussolini risulta 
«inflessibile (aste rette), or- 
goglioso (grande), fermo 
nelle decisioni (ricci sog- 
gettivi)» e portato a «irrigi- 
dimenti illogici (aste gros- 
se, rapida, occhielli ango- 
losi, eretta)». 

Insomma, «Dimmi come 
scrivi» è un manualetto di- 
vertente, che se pure tra- 
sforma in facile gioco una 
disciplina psicologica piut- 
tosto complicata, dà una vi- 
sione chiara ed esauriente 
delle pratiche e delle finali- 
tà della psicologia della 
scrittura. 


Liza sarà ripresa 
BARI - Comincia oggi l'attesa tournée di Liza 
innelli: il Teatro Petruzzelli di Bari accoglierà 
® star per due serate, || «giro» si concluderà il 
S ottobre a Campione d’Italia. Intanto Raiuno 
Seguirà la cantante in ogni sua tappa © 
lealizzerà uno «special,;, arricchito da 
Un'intervista di venti minuti a dalla 
'egistrazione di alcunj suoi brani. Durante la 
Ournée italiana la Minnelli sarà accompagnata 
dall’orchestra di Billa Vorgna, che già 
Sccompagnò la cantante durante il concerto 
alla Carnegie Hall. Infine, la Minnelli S 
Parteciperà anche a «Fantastico», nella puntata 
el 10 ottobre. 


NARRATIVA 


hiacci ardenti 


La storia (reinventata) del fisico Pontremoli 


Recensione di 
Loretta Marsilli 


E' appena uscito un romanzo 
che Mondadori presenta co- 
me liberamente ispirato alla 
figura di Aldo Pontremoli, il 
giovane fisico che nel 1928 
partecipò alla sfortunata im- 
presa polare del generale 
Nobile scomparendo nel ma- 
re Artico in seguito al disa- 
stro del dirigibile Italia. 

E' «La terra di Avram» di Lia- 
ty Pisani (pagg. 251, lire 20 
mila), un qualcosa di sempli- 
cemente piacevole e compo- 
sto che si pone, non senza 
imbarazzo, fra il documenta- 
rio e il narrativo. Un bel ro- 
manzo nell'insieme, se sol- 
tanto però non si dichiarasse 
d'ispirazione storica, se il 
nome di Pontremoli, insom- 
ma, non comparisse mai in 
nota, ma si lasciasse il tutto 
nei generosi spazi della fan- 
tasia creatrice letteraria. 
Invece, nella trasposizione 
romanzesca della Pisani, AI- 
do Avram sarebbe proprio 
Pontremoli. E° vero che è 
bello, alto e bruno, come fu 
veramente. E va e muore di- 
sperso al Polo Nord, indub- 
biamente. Ma questo è tutto 
ciò che l'uomo conserva di 
sé nel personaggio. 

Il resto — ed è poi tutto il li- 
bro—che gli viene stampato 
intorno e addosso, non è 
neppure supposizione, ma 
pura e semplice invenzione 
letteraria. «Desidero preci- 
sare — avverte subito l’autri- 
ce — di essermi documenta- 
ta soltanto sull'attività scien- 
tifica di Pontremoli e di esse- 
re del tutto ignara della sua 
vita privata, intorno alla qua- 
le non ho voluto né svolgere 
ricerche né raccogliere testi- 
monianze». 


Un'avventura 
che è Storia 


Ora, c'è qualcosa di stonato 
in questa operazione. Per- 
ché Pontremoli, la sua scien- 
za e l'avventura della sua 
abbandohata e lenta agonia 
fra i ghiacci, hanno dignità di 
Storia. Certo supporne una 
dimensione non testimonia- 
ta è cosa lecita, ma volersi 
spingere tanto in là da fab- 
bricare ragioni e torti, situa- 
zioni e sentimenti profonda- 
mente determinanti, ci pare 
inadeguato, un po' azzarda- 
to. 

Allora noi parleremo preferi- 
bilmente e semplicemente 
del romanzo, del personag- 
gio letterario Aldo Avram, un 
giovane fisico dal futuro pro- 
mettente, scomparso disgra- 
ziatamente nell'Artide, e 
considereremo come asso- 


TEATRO 


E il convegno va... 


...a fondo: una divertente satira al Sistina 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Il roseo sogno di 
ogni giovane teatrante, il rin- 
novarsi della fiaba di Cene- 
rentola, che dal focolare do- 
mestico si trova innalzata ai 
fasti di un matrimonio princi- 
pesco, si è avverato per 
Gianfranco Jannuzzo e Pino 
Quartullo. 


In scena la scorsa stagione 
al Teatro dell’Orologio con 
«Bagna e Asciuga», mini- 
spettacolo solista dai costi 
contenuti e dall’assetto qua- 
si artigianale, ìl giovane au- 
tore-attore e il suo regista fu- 
rono notati e contattati da 
Pietro Garinei. Il produttore 
propose loro di trasferire lo 
spettacolo da uno spazio 
teatrale intimo e raccolto al 
mega-palcoscenico del Tea- 
tro Sistina, di fronte alla sua 
mega-platea di mille e quat 
trocento posti. 

Per un simile «salto», il pro- 
dotto aveva ovviamente bi- 
sogno di alcuni adattamenti 
e, quindi, dal bozzolo di «Ba- 
gna e Asciuga» è nato «C'è 
un uomo in mezzo al mare», 
che è divenuto lo spettacolo 
inaugurale della stagione 
’87-'88 del Sistina. 

La'genesi del testo è lunga e 
complessa e il regista ne 
narra la storia sul program- 
ma di sala. Era il periodo ’79- 
782 e Pino Quartullo e Gian- 
franco Jannuzzo frequenta- 
vano entrambi il Laboratorio 
di Gigi Proietti. Tutto il baga- 
glio di piccoli sketch, mac- 


'‘chiette e caratterizzazioni 


accumulato durante il perio- 
do di studio (scritto e inter- 
pretato da Jannuzzo) fu con- 
servato dal previdente atto- 
re. Conservato e, più tardi, 
rielaborato e integrato musi- 
calmente, inserito in una 
sorta di cornice abbastanza 
elastica da giustificare la 
passerella di tutta una galle- 
ria di personaggi più o meno 
assurdi. 


Dalla lezione 


di Proietti 
al debutto 


«importante» 


Da tutto ciò si capisce che lo 
spettacolo, nella sua struttu- 
ra, riecheggia un po’ le sera- 
te di Gigi Proietti: un tour de 
force mattatoriale per un in- 
terprete generoso e poliedri- 
co... Ma, dato che Jannuzzo 
proviene proprio da tale 
maestro, sarebbe inutile non 
mettere in conto un certo 
qual «marchio di fabbrica», 
senza per questo nulla to- 
gliere all’originalità del di- 
scepolo. E, difatti, quanto di 
bonario e «romanesco» c'è 
in Proietti e nei suoi spetta- 
coli solisti, in Jannuzzo si co- 
lora di surreale e non disde- 
gna anche toni di satira cul- 
turale. 

Vediamo l’esile filo narrati- 
vo. L'assessore alla cultura 
di Bagnara Calabra, Rocco 
Sciancula, ha organizzato un 
convegno crocieristico itine- 
rante per conto di un gruppo. 
di filosofi appartenenti alla 
corrente del «pensiero debo- 
le». Ma, all'apertura dei la- 
vori, la nave affonda e il po- 
vero Rocco si ritrova naufra- 
go su un'isoletta, in compa- 
gnia di alcuni ammenicoli, 
Sparse rovine della sua fati- 
ca culturale, e di un bagaglio 
di ricordi, personaggi e idio- 
sincrasie della sua avventu- 
ra convegnistica. 


Ecco quindi sfilare nel ridot- 
to perimetro dell’isola il pe- 
dante professore di greco 
con la sua analisi strutturale- 
linguistico-sociologica della 
canzone «Finché la barca 
va», lampante dimostrazione 


delle mutazioni subite dall’a- 
pologo di Esopo sulla cicala 
e la formica (ma, a onor del 
vero, risale a Umberto Eco la 
prima analisi «seriosa» dì 
una canzonetta...); o la diver- 
tente galleria di camerieri si- 
ciliani, a dimostrazione delle 
diverse sfumature dialettali, 
a seconda delle zone geo- 
grafiche. 


Su tutti i personaggi svetta la 
figura patetica e ingenua di 
Rocco Sciancula, identificato 
in una parlata dove il dato 
meridionalistico diventa pre- 
testo per la costruzione di 
una lingua franca, in cui ac- 
culturazione e giganteschi 
svarioni lessical-sintattici ri- 
cordano l'italiano «torturato» 
di Frate Antonio da Scasaz- 
za. 


Con il procedere dello spet- 
tacolo i legami narrativi con 
Rocco Sciancula e il suo con- 
vegno si allentano fino a spa- 
rire. Il mare deposita sull’i- 
sola sempre nuovi oggetti e 
l’eterogenea accozzaglia 
suggerisce all’ingegnoso 
naufrago un modo per uscire 
dall’incomoda situazione: 
costruire un marchingegno 
che permetta all’isolotto di 
navigare fino a Bagnara Ca- 
labra. Ma il finale riserva an- 
cora una sorpresa... che non 
vi sveleremo. 


Lo spettacolo è complessiva- 
mente gradevole. Dove il te- 
sto non convince, per la co- 
micità a volte troppo facile, 
la performance di Jannuzzo 
dà unità alla rappresentazio- 
ne e le conferisce la nobiltà 
di una prova mattatoriale ad 
alto livello. 


Una particolare menzione 
all'impianto scenico di Um- 
berto Bertacca, funzionale, 
fantasioso e assai diverten- 
te, sempre in bilico tra il gu- 
sto naif di un disegnino in- 
fantile e la sontuosità di un 
musical di Broadway. Le re- 
pliche continuano fino al 18 
ottobre. 


Liaty Pisani ha ricostruito 


il dramma del mar Artico: 


ma il suo libro è piuttosto 


un gran romanzo d’amore 


lutamente casuale ogni rife- 
rimento a nomi, luoghi e fatti 
reali. 

Nella prima parte la vicenda 
si svolge alternativamente 
su tre diversi piani narrativi 
e due livelli storici: quello di 
Avram e della sua donna, 
negli anni Venti, e quello di 
Svea, negli anni Sessanta, 
che rappresenta — vedremo 
— il punto di partenza e la 
«liason» finale delle diverse 
prospettive. 

Avram parte dunque per il 
Polo nel 1928, da Stolp, a 
bordo di un dirigibile. Di 
fronte al mondo, lo spingono 
all'impresa la passione per 
la scienza e per l'Artico. Ma 
c'è di mezzo anche l'amore 
di una donna. Quella che 
Avram ha vissuto e infelice- 
mente concluso con Ludovi- 
ca, è una storia disperata e 
difficile, complicata da insor- 


montabili pregiudizi sociali e 
di religione. Per il fisico, allo- 
ra, la partenza verso i ghiac- 
ci è anche una fuga, una 
fredda catarsi dalla passio- 
nalità esasperata di quel- 
l’impossibile rapporto, un 
sospiro dall'incendio. i 

Ma, a sorpresa; Ludovica 
raggiunge Avram a Stolp e, 
contro la sua volontà, la loro 
storia ricomincia irrefrenabi- 
le. Il ricordo di quegli ultimi 
giorni d'amore, strappati al 
Destino, farà morire Ludovi- 
ca di crepacuore dopo aver 
dato alla luce l'orfana di 
Avram, e a lui renderà infini- 
tamente più difficile e dolo- 
rosa la lenta morte bianca. 
L'ultimo pensiero di entram- 
bi, a migliaia di chilometri 
l'uno dall'altra, è l'estremo, 
certo presentimento di po- 
tersi rincontrare nel Tempo. 
La loro vicenda resta infatti 


Liaty Pisani è al suo primo romanzo: aveva debuttato 
tredicenne con un volume di poesie. Pur ispirandosi a 


miracolosamente sospesa in 
imprevedibili spazi, ibernata 
nelle trasparenze dei ghiacci 
polari, nel gelo del cuore 
straziato di Ludovica. Poi, il 
mezzo catalizzatore che ri- 
solve, quarant'anni più tardi, 
il'lungo trattenimento dei 
due spiriti amanti, è Svea. La 
novella Malombra contiene 
tutta intera nella propria ne- 
vrosi la sfortunata vicenda 
amorosa. 

Svea, dopo aver scoperto 
Avram da bambina attraver- 
so le cronache giornalisti- 
che, in quella mitica figura 
ha voluto trovare prima il pa- 
dre, poi l'uomo, infine se 
stessa. Così ha sentito den- 
tro l'eco di un antico senti- 
mento, l'attesa di riunirsi a 
qualcuno, l’ineluttabilità di 
Un prossimo grande evento, 
e ha riconosciuto entrambi, 
A vram e Ludovica, nei propri 
gesti e sentimenti, rimetten- 
dosi completamente al suo 
ruolo medianico di luogo 
d'incontro tra Presente e 
Passato. 

za 


Suggestivo 
eromantico 


E° suggestivo e molto «new. 
romantic». C'è, è vero, an- 
che qualche riferimento me- 
no onirico, meno sepolcrale. 
Avram non è esclusivamente 
l’enigmatico eroe-amante 
della Natura infinita. E’ an- 
che, più «Novecentescamen- 
te», un uomo frustrato dal 
mancato riconoscimento dei 
propri meriti scientifici, un 
uomo positivo che ha fonda- 
to un istituto universitario e 
che l'invidia è riuscita in 
qualche modo a emarginare, 
Sell'eco ragistralmente, 
Tun'i 
pelle ‘n'impresa mon- 
E' però l'alito di fantastico a 
dar davvero fiato alla narra- 
zione. Non è un caso. La Pi- 
sani, ricordiamolo, ha sor- 
preso la critica a soli tredici 
anni con un libro di poesie. 
Dopo un lungo periodo di si- 
lenzio, «La terra di Avram» 
segna il suo esordio nella 
narrativa. La sua prosa è di 
limpido linguaggio, dal quale 
poeticamente traspaiono i 
legami occulti fra luoghi e 
spazi non convenzionali. So- 
pra tutto, incorruttibile, cri- 
stallizzato, più in alto del 
Tempo, trionfa l'Amore. 
n 
PREMIO. E’ stato assegnato 
a Giovanni Giudici il premio 
Librex-Guggenheim «Euge- 
nio Montale per la poesia», 
edizione ’87, per il volume 
«Salutz» (ed. Einaudi, 1986). 
Lo ha deciso la giuria del 
premio. 3) 


|__ RIVISTE __ 


Ma senza 
dolcezza 
guardare 
se stessi 


Presentate dallo scrittore 
Stelio Mattioni, sull'ultimo 
numero di «Lunarionuovo», 
bimestrale di letteratura edi- 
to a Catania, compaiono una 
serie di liriche della poetes- 
sa triestina Daria Camilluoci. 
Tratte dalla raccolta «Ghiri & 
simili», sono tutte di caratte 
re intimistico, articolate SU 
un registro assai complesso, 
in cui il respiro dell'autrice si 
fonde e confonde con quello 
della sua città. 

«Una poesia esistenziale, 
dura e forte — scrive nell'af- 
fettuosa presentazione Mat 
tioni — di una donna che 
guarda dentro se stessa Se 
za dolcezze e senza indul- 
genze. 

«La Camillucci — aggiung@ 
lo scrittore — è autobiografi- 
ca, anche se essenziale © 
poco esplicita attraverso! 
suoi motivi poetici. Come tut- 
ti i veri poeti. Quelli che haNt- 
no una forza poetica di natl- 
ra, alla quale attingono se — 
za aver bisogno della lette- 
ratura». 

Nella rivista compare anche 
una lunga lettera di Bruno 
Arcurio a Claudio Magris: 


La narrativa 
di Carlo Sgorlon 


«Il solipsismo è l'unica forma 
della soggettività, sotto mar 
schere e sembianze diverse, 
nella narrativa di Sgorlon»: È 
quanto cerca di dimostrare 
Ermes Dorigo nel saggio «La 
ragnatela del solipsismo: 
Una lettura della narrativa di 
Garlo Sgorlon» pubblicato 
sul n. 78 di «Problemi», il pe 
riodico quadrimestrale di 
cultura diretto da Giuseppe 
Petronio (Palumbo editore). 
«Sgorlon — conclude l'auto- 
re, — per parafrasare una 
nota definizione, è un abile 
”’artigiano dell'immagina- 
rio”, che, data la situazione 
attuale di molto artigianato. 
si è ritagliato un suo spazio 
nell’indotto dell'industria 
editoriale. E il successo? 
Probabilmente ha scoperto 
la via per una letteratura... 
nazional-scolastico-regiona- 
le». Il fascicolo si apre con 
un intervento di Giusepp® 
Petronio intitolato «Un re- 
stauro: Serra e il ‘mercato 
delle lettere» (relazione let 
ta al Convegno su Renato 
Serra a Gorizia) e contiene 
articoli di Marinella Column 
Camerino su «Un topos crit- 
co: il riassunto dei romanzi 
nelle recensioni ottocente- 
sche», di Elvio Guagnini su sl 
"Sette milioni rubati” o "La 
croce sabauda'' di Vittorio 
Imbriani», e di Mario Sipala 
sulla poetica del neoreali- 
smo. 


un fatto vero, Il suo libro è costruito con la fantasia. 


Dall’esperienza cartografica De Agostini gli Atlanti 
più aggiornati per le esigenze scolastiche 


ATLANTE GENERALE METODICO DE AGOSTINI 


43 pagine di carte fisico-politiche d'Italia - 107 pagine di carte geo-politiche d'Europa e dei continenti 
extraeuropei - 28 pagine di cartografia di planisferi e di tavole su importanti temi di geografia fisica e 
antropica - 17 pagine di glossario - indice di 30 000 nomi - formato em 24x34. Prezzo L. 29000 


ATLANTE GEOGRAFICO MODERNO DE AGOSTINI 


40 pagine di carte geo-politiche e tematiche d ‘Italia - 74 pagine di carte fisiche, politiche e tematiche 
d'Europa e dei continenti extraeuropei - 13 carte di cartografia di planisferi, tavole sinottiche di sintesi 
geo-polifica - indice di 27 000 toponimi - formato cm 24 x.34. Prezzo L. 22000 


ATLANTE STORICO 


Volume nel formato di cm'26x 34,5 - 114 pagine di cui 26 di indice con più di 20 000 nomi - copertina 
cartonata a colori. Prezzo L. 22 000 
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22.00 
22.10 


22.45 
24.00 


Uno Mattina, condotto da Livia Azzariti e 


tempo). 

Telegiornale. 

«DI CHI E' LA VITA!», film, 2.0. tempo. AI 
termine, dagli studi di Roma con S. Zavo- 
li, fatti, protagonisti e testimoni. Regia di 
Carlo De Biase. 

D.S.E.: Panorama internazionale. «Il fu- 
turo delle scienze-naturali». 

Tgi Noite. Oggi al Parlamento. 


Televideo. Pagine dimostrative. 


(1956), film comico. Regia di Steno. Con 
Franca Valeri, Alberto Sordi, Peppino De 
Filippo. 


Richard Dreyfuss 
(Raiuno, 20.30) 


Radio e Televisione 


10.15 Televideo. 


Piero Badaloni. 11.55 Ii giorno del leone, sceneggiato in due 14.30 Da Palermo, tennis, Grand prix. 
7.30 Collegamento con il Gr2. parti (1). 16.30 Da Perugia, atletica leggera, Settimana 
8.00 Tg1 Mattina. 13.00 Tg2 Ore tredici. verde. 
9.35 Professione pericolo. 13.25 Tg2Lo sport. 17.00 Da Bussola In di Chianciano «Poker con- 
10.30. Tg1 Mattina, 13.30 Saranno famosi. Telefilm. Perdere la te- certo compilation», conduce Mauro Mi- 
10.40 Intorno a noi, condotto da Giosuè Boetto sta, con Debbie Allen, Jesse Borrego. cheloni. 
e Sabina Ciuffini. 14.30 Tg2 Flash. 17.30 Derby. 
411.30 La valle dei pioppi (10.a puntata), dal ro- 14.35 Tuono blu. Telefilm. L'avventuriero. 17.45 Maigret. L’ombra cinese (3.a parte), 
manzo di Gritzko Mascioni, 15.25 Lo schermo in casa. «L'AVVENTURIERO . 19.00 Tg3. 
11.55 Che tempofa. DI NEW ORLEANS» (1951). Film dramma- 19.20 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
12.00 Tgi Flash. tico, regia di William Marshall. Con Errol 19.35 Da Gissi (Chieti), Pokerconcerto special 
12.05 L'ora del mistero. «Che fine hanno fatto i Flynn, Micheline. «Juliano Cavicchi», conduce V. Merola. 
favolosi Verne Brothers?». Film perla tv. 16.55 Dal Parlamento. 20.05 D.S.E.: Italiano e italiani oggi nel mondo. 
13.30 Telegiornale. 17.00 Tg92 Flash. 20.30 Ciclo «italiaccia amore mio». Film (1975) 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 17.05 Blondie. Telefilm. «Biondie lo sa benissi- «PASQUALINO SETTE BELLEZZE». Re- 
14.00 Robin Hood: l figli di Israele, con M. mo». gia di Lina Werthmuller, 
Pread, 18.30 Tg2 Sporisera. 21.25 Tg3 Sera. 
15.00 D.S.E.: L’epica tra i pupi siciliani. 18,45 Le strade di San Francisco. Telefilm. «| 21.30 «PASQUALINO SETTE BELLEZZE» (2.0 
16.20 Da Limone sul.Garda. Un giorno d'estate. terroristi» (1.a parte). Con Karl Malden. tempo). 
Presentano ‘Valerio Merola, Stella Car- 19.35 Meteo. Previsioni del tempo. 22.25 David Zard, il padrone del rock? Di A.M. 
nacina. Regia di Dante Fasciolo. 19.45 Tg2 Telegiornale. Baldazzi e A.M. Mori. 
17.55 Oggi al Parlamento. 20.15 Tg2Lo sport. 23.15 | professional. «Un week in campagna», 
18.00 Tgi Flash. 20.30 Enzo Tortora in... «Giallo», latuaimpron- 0.35 Tg3 Notte. 
18.05 Te lo dò io il Brasile, con Beppe Grillo ta del venerdì. Consulenza di Oreste Del 1.00 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
(5). Buono e Andrea Santini. Regia di Enzo 
19.40 Almanacco del giorno dopo, Gatta. 
19.50 Che tempo fa. 22.30 Tg2 Stasera. 
20.00 Telegiornale. 22.45 Da Perugia, pugilato, Aquino-Rosi, Cam- 
20,30 Viaggio intorno all'uomo, di Sergio Zavo- pionato.del mondo Wbc, pesi super wel- 
li (2). «DI CHIE' LA VITA!» (1981), film, ters. 
regia di J. Badham, con Richard Dreyfus, 23.45 Tg2 Notte flash. Meteo 2. 
John Cassavetes, Christine Lahti (1.0 24.00 Cinema di notte. «PICCOLA POSTA» 


cn TC 
Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6:56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 21.02, 22.57. 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,14, 
19.08, 21.23. 

6: Buongiorno notizie, agenda del 
Gr1; 6.03: Ondaverde per chi viaggia, 
di L. Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme; 7.15: Grt Lavoro; 9: Radio 
anch'io '87 presenta: viaggio tra i 
grandi della canzone; 11: Gri Spazio 
aperto; 11.10: Nasce una stella, regia 
di A. Buscaglia; 13.20: Ondaverde 
Weekend; 11.30: Via Asiago Tenda 
estate; 13.35: «La ladra» di Mario To- 
bino, «Premio Tenda Estate Fiuggi 
'84», sceneggiatura di E. Mancini (10), 
regia di S. Giuffrida; 14.03: Musica og- 
gi; 15: Gri Business; 15.03: Radiouno 
per tutti: Eco.Eco..Eco; 18: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz '87; 17.55: 
Ondaverde Camionisti; 18.05 Obietti- 
vo Europa spettacolo; 18.30: Astri e 
disastri; 19.15: Modo motori; 19.25; 
Ascolta si fa sera; 19.30: Gr1 mercati: 
prezzi e quotazioni; 19.35: Doppio 
gioco (1); 20.20: Tesori sommersi, di 
G. Cassieni; 21.15: Dall'Auditorium 
Rai di Torino: Settembre musicale 
‘87; 22.15: P. L Ciaikowski, originale 
radiofonico; 22.40: Oggi al Partamen- 


to; 23.05: La telefonata di Angelo Sa- 
batini; 23.28: Chiusura. 


e TT 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13:26, 15.28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27.Gior- 
nali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22,30. 

6: | giorni; 6.05: | titoli di Gr2 Mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 7.55: Kippur, solennità ebraica di 
espiazione, conversazione prof. S. 
Sierra, presidente dei rabbini d'Italia; 
8,05: Dse: Infanzia a come e perché; 
8.10; Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Villa dei 
Melograni, di Tania di Martino (5), re- 
gia di G. M. Compagnoni; 9.10: Taglio 
di terza; 9.32: Sotto a chi tocca, di A. 
Corsini; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14; Trasmissioni regionali, Onda ver- 
de e Gr2 regionali; 12.45: Perché non 
parli? Di M. Emiliani; 14: Programmi 
regionali, Gr regionali, Ondaverde re- 
gione; 15: li pomeriggio; 15.30: Gr2 
Economia, bollettino del mare; 18.32: 
ll fascino discreto della melodia; 
19.50: Speciale Gr2 Cultura; 19.57: Fa- 
ri accesi: se sei in auto...; 21: Radio- 
due sera jazz, Radiodue 3131; 22.10: 


G 


Panorama parlamentare; 22.20: Ra- 


‘dionotte e bollettino del mare; 22.28: 


d'oltre frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'estero - Cronache io- 


Chiusura. cali - Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
e ____—__— quenza. 
Radiotre Programma in lingua slovena: 7: Se- 


Ondaverde Tre, Radiotre, Grs: 7.28, 
9.43, 11.45. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 6.58, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, Dialoghi dedicati alle donne; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: Suc- 
cede in Europa; 15.23: | fatti della cul- 
tura; 15.28: Il libro di cui si parla; 
15.40: Un certo discorso; 17: L'inferno 
di Dante (2.0 cambio); 17.30, 19: Terza 
pagina; 21: Gautier, le bellezze dell’o- 
pera (8); 22.05: Coro da camera dalla 
Rai; 22.30: Nuove musiche; 23.40: Il 
ea 23.53: Al teatro e alcinema coniil 

r3. 


oe, TT 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.85: Giornale radio; 13.30: 
Spettacolo come dove quando; 14.45, 
14.56: Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 


gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (rep.); 8.40: Ta- 
volozza musicale; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Rotocalco del venerdì: arte e 
cultura (1.a parte); 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Musica corale: rassegna 
dell'Associazione cattolica culturale 
slovena all'Oratorio Domenico Savio 
di Gorizia; 13.40: Tavolozza musicale; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: Col raz- 
zo in giro per il mondo. Testi di Vera 
Poljsak; 14.30: Tavolozza musicale; 
15: Romanzo d’appendice: Fran Sa- 
leski Finzgar: «Nel sole della libertà». 
V puntata. Interpreti: Maja Blagovic, 
Stojan Colja, Tone Gogala, Vladimir 
Jurc e Ada Sosic. Direzione linguisti- 
ca: Marija Cenda. Regia di Marko So- 
sic; 15.10: Rotocalco del venerdì: arte 
e cultura (ll parte); 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e ia mu- 
sica; 18: Avvenimenti/culturali; 18.30: 
Tavolozza musicale; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


RAIUNO 


Il film scelto da Sergio Zavoli 
per la seconda puntata del 
suo «Viaggio intorno all’uo- 
mo» (in onda su Raiuno alle 
20.30) è una singolare «pri- 
ma» assoluta delia tv. Si trat- 
ta dell’inedito (anche ai cine- 
ma) «Di chi è la mia vita?», 
diretto nel 1981 da John Bad- 
ham, l’autore di tanti succes- 
si come «La febbre del saba- 
to sera» e «War games - Gio- 
chi di guerra». 
L'appuntamento è particola- 
re perché il film affronta con 
straziante verismo e calcola- 
ta sincerità un tema molto 
drammatico. Che cosa deve 
fare, si chiede il regista, un 
uomo a cui la sorte ha tolto 
tutti i mezzi per vivere nor- 
malmente, che giace in un 
letto senza alcuna speranza 
di poter tornare a un'esisten- 
za degna di essere assapo- 
rata, giorno dopo giorno? 
John Badham affidandosi a 


SETS TETTO STIBNE | 


Ultimo giorno 
conferme «turni fissi» 


Biglietteria Centrale: 
Galleria Protti - Trieste 


Una vita 
inedita 


due grandi attori.di scuola 
europea, come in realtà Ri- 
chard Dreyfuss e John Cas- 
savetes (entrambi passati in 
più di un'occasione anche 
dietro la macchina da pre- 
sa), trasforma la sua storia in 
un serrato dibattito sulla re- 
sponsabilità della scelta: in 
situazioni estreme è meglio 
Vivere o morire? 
Protagonista del racconto è 
l’atfermato scultore Ken Har- 
rison (Richard Dreyfuss) 
che, inseguito a uno spaven- 
toso incidente stradale, re- 
sta totalmente paralizzato. 
Ricoverato in ospedale rice- 
ve dal medico (John Cassa- 
vetes) il terribile verdetto: 
non potrà mai più alzarsi dal 
letto e resterà per tutta la vi- 
ta in dialisi. 

Raitre, 20.30 

«Vai Pasqualino» 


La pellicola programmata su 
Raitre (20.30) reca una firma 
illustre. Si tratta infatti di 
«Pasqualino settebellezze» 
diretto nel 1975 da Lina Wert- 
mueller e interpretato da 
Giancarlo Giannini. 

Si tratta del maggiore suc- 
cesso internazionale conse- 
guito dalla singolare coppia 
che attore e regista hanno 
formato, sul piano artistico, 
attraverso molte opere: da 
«Mimì metallurgico» a «Film 


Show: Buongiorno italia. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 


8.30 


Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«Avvoltoi delle Ande». 


O" ISEE ara 
8.30 Telefilm: La grande vallata. «| giorni del- 


l'ira». 


Giuseppe Klugmann. 
11.00 Il cammino della libertà. 
11.45 Il paese della cuccagna, 
12.30 Batman, telefilm 
13.00 Oggi News, 
13.30 Sport News, { 
13.45 Sportissimo, Lo sport 


spettacolo. 

14.00 Natura amica, documen» 
tario. 

14.30 Segni particolari: Il Ge- 
nio. Telefilm. 


15.00 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm western. 

16.00 Pomeriggio al cinema. 
«IL LETTO DI SPINE» 
(Usa 1960) drammatico, 

18.00 Sale, pepe £ fantasia. 

18,10 Adamo contro Eva. 

‘19.00, Speciale Regione. 

19.15 Linea diretta con lo 
sport, anticipazioni. 
19.30 TMC News, Telegiorna- 

le. 

19.50 TMC Sport, Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo. 
«DOPPIO DELITTO» (2.a 
parte). (Usa 1985), 

22.10 Notte News, 

22.15 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

22.30 Grace Jones: One man 
show. 

23.30 Cinema Montecarlo Not- 

te «Per il re e per la pa- 

tria» (GB 1965), 


15.00 | fratelli Karamazov, 
sceneggiato d'epoca, 
2.a puntata. 

16.00 Programma per ì ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Vite rubate, telenovela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Notte della musica nel 
Solstizio d'estate. 1.a 
parte. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 Concerto dell’Ottetto 
sloveno alle grotte di 
Postumia. 


ODEONTVY 
16.15 Rubrica: Non solo don- 


na. 

16.30 Siurp! Varietà da 1 a 14 
anni... 

19.00 Hanna & Barbera. 

19,80 Comico: Storie italiane. 

20.00 Telefilm: Aeroporto in- 
ternazionale. «In Ameri- 
ca voglio andar». 

20.30 Forza italia. Spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

22.00 Film ciclo «Peccati d'au- 
tore». .«APPASSIONA- 
TA». 

1.00. Telefilm: Spy force. 


14.30 Sampei, ragazzo pesca- 
x tore, cartoni animati. 

15.00 La vela tecnica e spetta- 
colo, rubrica. 

15.30 Music box. 

17.45 C'era (mdocumentario. 

19.00 Teletriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Gercatori d'oro, telefilm. 

20.30 Corona del diavolo, sce- 
neggiato. 

22.00 Sherlock Holmes, tele- 
film. 

22.30 Telefriuli Notte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

23.30 Il tappeto orientale, rub- 
cica. 

0.30. News dal mondo. 


TELEBARBARA 


13.30 Telenovela. 

15.30 Live stage, i grandi con- 
certi. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbaca allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.30 Barbaraallo specchio. 

23.30 Longrige story, telefilm. 

24.00 Barbara allo specchio. 

0.30 Video non stop. 


13.00 Ken il guerriero, cartoni. 

13.30 Galaxy express, cartoni. 

‘14.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

15.00 Dancin Day's, telenove- 
la. 


‘16.00 Redazionale. 


16.30 Telefilm. 

17.30 Cartoni animati. 

18.00 Cartoni animati. 

18.30 Ken il guerriero, cartoni. 

19.00 Galaxy express, cartoni. 

19.30 Telefilm. 

20.30 «LA PRIMA NOTTE DI 
QUIETE», film. Regia di 
Valerio Zurlini, 

22.30 Devlin & Devlin, telefilm. 
«Il monastero di S. Rosi- 
ta». 

23.30 Al banco della difesa, te- 
lefilm. 

0.30 «SCAPOLO IN RODAG- 
GIO», film. Regia di Jud 
Taylor, con Hal Hal- 
brook e Barbara Rush. 


TVM 


CR 


20.30 Film «L'ORGANIZZA- 
ZIONE RINGRAZIA». 

22.10 Documentario. 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.20 Film «BARRACUDA». 


7.20 Cartoni: The littlest. 9.15 Telefilm: Wonder woman. «La morte tra- 9.15 Film: «I RAGAZZI DEI PARIOLI». Con Raf 

7.45 Cartoni: Pepero. «Il tesoro del dio Pack- vestita». Mattioli, Alessandro Panaro. Regia di 
mana». 10.00 Telefilm: Tarzan. «L'ultimo dei superuo- Sergio Corbucci. (italia 1959). Drammati- 

8.10 Studio: News. mini». co. 

8/30 Show: «Parliamone». Roberto Gervaso, 11.00 Telefilm: Cannon. 11.00 Telefilm: Strega per amore. «La torta del- 
Ambrogio Fogar, Sylva Koscina 12.00 Telefilm: Agenzia Rockford. la giovinezza». 7 

9.25. Show: Buongiorno Italia. 13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Non c'è due 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

9.30 Teleromanzo: General hospital. senza trio». 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. «L'anel- 

10.30 Quiz: Cantando Cantando. 13.25 Show: Simle. Conduce Gerry Scotti. lo scomparso». de; È 

11.15 «Tuttinfamiglia». 13:35 Telefilm: M.A.S.H. «Il cessate ilfuoco». 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Cercasi la- 

12.00. Quiz: ll:pranzo è servito. 14.20. Musicale: Deejay television. A cura della voro». 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. Deejay's Gang. 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 

14.20 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 15.05 Telefilm: La famiglia Addams. «Mamma ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
re Cadeo. Lurch visita gli Addams». 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.00 Film. «L'ULTIMA PREDA». Con William 15.30 «Bim Bum Bam». Con Manuela, Paolo e 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Holden, Nancy Olson. Regia di Rudolph Uan. Cartoni animati. 16.15 Telefilm: Il santo. «Le 12 miniature». 
Mate. (Usa 1950). Poliziesco. 18.00 Telefilm: Star Trek. «Chicago anni ’20». 17.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

16.30 Telefilm. Maude. «Il fratello di Arthur». 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «Lo strangola- 18,15 Quiz: C'estla vie. Gioco condotto da Um- 

17.00 Telefilm: Alice. tore di Las Vegas». 2. parte. berto Smaila. 

17.39 «Doppio slalom». Gioco a quiz 20.00 Cartone animato: Teneramente Licia. 18.45 Quiz: Il gioco delle coppie. Gioco condot- 

18.00 «Ciao Enrica». 20.30 Film. «FENOMENI PARANORMALI IN- to da Marco Predolin. 

20.00 «Tra moglie e marito». Gioco CONTROLLABILI». Con David Keith, 19.30 Telefilm: Quincy. «Le ultime sei ore». 

20.30 Show: Festivai. Presenta Pippo Baudo. Drew Barrymore. Regia di Marc Lester. 20.30 Telefilm: Colombo. «Il terzo proiettile». 
Regia di Gino Landi. Gon Lorella Cucca- (Usa 1984) Horror. ; 21.50 Telefilm: Spencer. «Killer». ; 
rini, Gigi e Andrea, Gaspare e Zuzzurro e 22.45 Sport: A tutto campo. Conduce Gigi Ga- 22.45 Film: Ultimo spettacolo. Ricordo di J. Hu- 
conla partecipazione di Brigitte Nielsen. ranzini. ston. «LA PROVA DEL FUOCO». Con Au- 

23.15 Show: Maurizio Costanzo Show. Condu-. 23.45 Sport: Grand prix. Settimanale motoristi- die Murphy, Bill Mauldin, regia di John 
ce Maurizio Costanzo, con la partecipa- co condotto da A. De Adamich. Huston. (Usa 1951). Guerra. ; 
‘zione di Franco Bracardi. 0.45 Telefilm: La strana coppia. «Strano pa- 0.50 News. Cinema e Co. Rotocalco settima- 

0.30. News: Premiere. l trailers della settima- dre». nale di cinema. 
na. 1.15 Telefilm: Signori e signore buonasera. 0.35 Telefilm: La legge di Me Clain. «Il mar- 

0.40 Telefilm: Sceriffo a New York. «Intrigo da «Il forestiero». chio della bestia». 1. parte. — 3 
un milione di dollari». 1.45 Telefilm: Ai confini della realtà. 1.25. Telefilm: il santo. «L'ex re dei diamanti». 

TELE ANTENNA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI TELEPADOVA ‘PAN 

40.00 Rubrica: Medicina inca- 14.00 Tg Notizie. 13.30 C'era una volta il potere, 12.00 Signore e padrone, tele- 8-00 Cartoni animati, l'invin- 
sa (r) in studio il prof. 14.10 Veronica, telenovela. documentario. novela. cibile Ninja Kamui. 


9.30 Musicale, Videostars in 
concerto. «Doc Severin- 
sen». 

10.45 Redazionale. 

12.00 Sit com, Charlie. «Buon 
anniversario» 2.a parte. 

12.30 Redazionali. 

13.00 Notizie oggi. 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

15.00 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

16.00 Cartoni animati, L'invin- 
cibile Ninja Kamui. 

18.15 Notizie oggi. 

‘18.40 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

19.30 Redazionali. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

21.00 Film drammatico. «GLI 
ASSASSINI NON HAN- 
NO SCELTA» (Fr. 1967) 

22.30 Special, Trial. 

23.00 Redazinali. 

24.00 Cabaret, Divertiamoci 


insieme. 
0.30 Film notte. «PERVERSI 
A OCCHI CHIUSI». 
TELEQUATTRO 


19.15 Speciale Regione. 

19,30 Fatti e commenti. 

23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


Gemelli 


AK 


LEONE 


Cd 


BILANCIA 


SE 


‘SAGITTARIO 


La 


Verrete alla conoscenza di un segreto, state 
attenti. a non divulgario, potreste passare 
qualche guaio. Cercate di non îrovarvi altre 
volte in situazioni del genere, vivrete meglio. 


Finalmente riuscirete a portare a termine un 
problema riguardante la casa o la famiglia. 
Approfittate di questo momento per progetta- 
re qualcosa, magari una nuova attività. 


Dopo un periodo abbastanza incerto, finan- 
ziariamente le cose sì metteranno bene. E' il de 
momento di effettuare degli acquisti onerosi 

ma altrettanto necessari. Curate la famiglia. 


Le stelle vi guidano, agirete nel modo giusto 


che nuova attività a voi adatta. 


Qualcosa accade intorno a voi. Dovrete pren- 


dere delle decisioni di una certa importanza. 
Nel fare questo, cercate di non danneggiare 
colleghi, amici, partner, ecc. 


Siate prudenti in tutto ciò che dite e decidete. 


FORMA BENESSERE PLASTICITA' E BELLEZZA 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL 


TUO SPAZIO FORMA 


VIA L. DE JENNER 22/4 - TEL. 829982 ,- TRIESTE 


d’amore e d’anarchia». 


Lora 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
Stagione 1987-88 - tesseramento 


Si ricorda a tutti i soci che hanno inviato 
la conferma di associazione entro itermi- 
ni stabiliti che le tessere potranno essere 
ritirate esclusivamente da lunedì 5 a sa- 
bato 10 ottobre dalle 18.00 alle 20.00 pres- 
so il Teatro Auditorium di via Tor Bande- 
na n.4 

Trascorso tale termine gli abbonamenti 
non ritiratisaranno inderogabilmente de 
stinati ai numerosi richiedenti. 


Vi sentirete bene e forti e pronti di riflessi. 
Sono le condizioni ideali per dedicarsi allo 
sport. Non mancate questa occasione per in- 
traprendere un'interessante attività. 


TORO 


Lon 


Sarete baciati dalla fortuna, tutto andrà per il 
meglio. Tentate la sorte giocando qualcosa. 
Fatelo con i migliori amici o con dei parenti 
con cui andate molto d'accordo. 


Riceverete, tramite una telefonata o una lette- 
ra, delle notizie che vi riempiranno di gioia. Il 
vostro umore diverrà altamente positivo. Per 
questa ragione tutti vi cercheranno. 


VERGINE 


Oggi vi sentirete indecisi: non è assolutamen- 
te il caso di prendere delle decisioni impor- 
tanti per il vostro prossimo futuro. State inol- 
tre molto attenti in macchina. 


SCORPIONE 
al momento giusto. Approfittate di questo sta- Do 
to positivo per tuffarvi a capofitto in una qual- NE 


Dovrete affrontare un cambiamento. Conside- 
rate attentamente tutte le possibilità e sce- 
gliete con tranquillità. Comunque tutto si ri- 
solverà nel migliore dei modi possibili. 


CAPRICORNO 


«DB 


Oggi tutto dipenderà dal saper comunicare. 
Siate concentrati sul parlare, pensate attenta- 
mente a ciò che dite. Non fate errori. State 
attenti anche alle comunicazioni scritte. 


PESCÌ 


Non fate assolutamente dei passi azzardati, © 
soppesate ogni situazione con calma. Dopo 
tutto ciò prenderete la strada più adatta. 


Sie 


TCHI - TCHI 
TAPPETO CAUCASICO - INIZIO SECOLO 


Prestigioso esemplare a toni di colore 
marcati e decisi. Robusto e in ottimo 
stato di conservazione. 


'TACCARI 


IMPORTATORE DIRETTO DAL 1920 
Unica sede: via Giustiniano 6 
(di fronte al Tribunale) 


Venerdì 2 ottobre 1987 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Conferme e nuo- 
vi abbonamenti presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. inaugurazione in 
serata di gala il 20 ottobre con 
«Carmen» di G. Bizet. 

TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione ’87/88: 
sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Oggi ul 
mo giorno conferme turni fis- 
si: Biglietteria Centrale - Gal- 
leria Protti tel. 69406. 

AQUILEIA. 2 e 3 ottobre due 
giornate di incontri promosse 
dalla commissione femminile 
regionale del Pci. Venerdì 2 
ottobre ore 20 incontro con Li- 
via Turco della Segreteria Na- 
zionale del Pci. Sabato 3 ott 
bre ore 11 Palestra comunale: 
inaugurazione della mostra di 
artiste regionali, ore 20.30 Sa- 
la Consiliare concerto del 
«Nuovo trio veneto». 

ARISTON. VIII Festival dei Festi- 
val. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22; 
«L'amico della mia amica» di 
Eric Rohmer, con Emanuelle 
Chaulet, Sophie Renoir, Eric 
Gendron, Eric Viellard. Una 
divertente e raffinata divaga- 
zione sentimentale dell'ine- 
sauribile Rohmer: dopo «Il 
raggio verde» e «Reinette e 
Mirabelle», il sesto episodio 
della serie «Commedie:e Pro- 
verbi». Presentato fuori con- 
corso alla Mostra di Venezia 
‘87. 

(EDEN. 16 ult. 22.10: «Quella nin- 
fomane di mia sorella». Mai si 
è visto un film così morbosa- 
mente incentuoso! V.m. 18. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.39, 
22.15: L'accoppiata Villaggio- 
Boldi colpisce ancora in 
«Scuola di ladri - parte secon- 
da» con E. M. Salerno e Flo- 
rence Guerin. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
Timothy Dalton è il grande 
nuovo interprete nel ruolo di 
James Bond di Jan Fleming 
«007 Zona pericolo» con Ma- 


ryan D'Abo. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
«Oci ciornie». Il film cheja 


Cannes '87 ha meravigliato e 
conquistato i critici di tutta Eu- 
ropa. Regia di Nikita Mikhal- 
kovicon Marcello Mastroianni, 
Elena Sofonova, Silvana Man- 
gano. Seconda settimana. 
SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 
20.15, 21.45. Continuano le re- 
plice di «Giulia e Giulia» di Pe- 
ter Del Monte con Kathleen 
Turner, Sting, Gabriel Byrne, 
Gabriele Ferzetti. Una follia 
d’amore a Trieste... V. m. 14. 
Quinta settimana. vi 
MIGNON. 18 ult. 22.15: «Quarto 
protocollo» dal best seller di 
Frederick Forsyth un film 
sconvolgente con Michael 
Keine e Pierce Brosnan. Un 
diabolico piano del Kbg per 
‘annientare la Nato. 
NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«A grande trepada» (La gran- 
de. sc...). Perla prima volta un 
superporno brasiliano, Uno 
spettacolo eccezionale, nuo- 


DAL 6 OTTOBRE 
UN BIGLIETTO 
DA MILLE CORONE 


di CARPINTERI e FARAGUNA 


feriali 20.30 Continua la 
dom. 16.30 vendita abbonamenti 


 LACONTRADA | 


REXESRI 


TEATRI E CINEMA DI TRIESTE. 


Da oggi una divertente «prima» 


arARISTON 


EMMANUELLE CHAULET: SOPHIE RENOIR : ANNE-LAURE MEURY 
; LRAICOR ERIC GENDION 


N.B.: per ragioni di calendario il film resterà 
in programmazione per una sola settimana 


vo, unico da non perdere as- 
solutamente! V.m. 18. Doma- 
ni: «Gli occhiali d'oro». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Rassegna del ter- 
rore: «Dimensione terrore». 
V.m. 14. Da domani: «Deliria». 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Ricercati: uffi- — 
cialmente morti» di W. Hill con 
N. Nolte, Un esercito di uomini 
pronti a uccidere. 

NAZIONALE 4 d’essai. 16,18, 
20, 22: «Good morning Babilo- 
nia» con V. Spano, G. Scacchi, 
O. Antonutti. Dal festival di 
Cannes il capolavoro dei Ta- 
viani. Il settimana. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Eccezionale successo di pub- 
blico e di critica all'ultimo Fe- 

\ stival di Cannes: «Cronaca di 
una‘morte annunciata» di F. 
Rosi, con O. Muti e R. Everett. 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.10: La prima vittima della 
guerra è l'innocenza. «Pla- 
toon» di Oliver Stone. Vincito- 
re di 4 Oscar. II migliore film, 
migliore regia, migliore mon- 
taggio e migliore colonna so- 
nora. Tom Berenger, Willem 
Dafoe, Charlie Sheen. 

LUMIERE FICE (tel. 820530), 
16.30, 48.20, 20.10, 22: «Dove 
sognano le formiche verdi» di 
Werner Herzog con il patroci, 
nio del Wwf Italia - Fondo Na- 
zionale per la Natura. Un solo 
commento: ...se distruggete la 
natura distruggete anche.l’uo- 
mo. Domani «Fantasia» di W. 
Disney. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10.30 (spettaco- 
lo unico) «Fantasia». Il capola- 
voro di Walt Disney! 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «A.A.A. 
Club per intimi». Xe un aviso 
coletivo? Ma de zerto mi me 
iscrivo! Voio aver 'sto docu- 
mento per poder in ogni mo- 
mento impegnarme in bei zo- 
gheti cole mule, sora i leti! 
Viet.sev. min. 18 anni. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa e concerti 1987/'88. 
Continua la vendita degli ab- 
bonamenti presso: Bigliette- 
ria del Teatroiore 10-12, 17-19 
(esclusi domenica e lunedì); 
Utat, Trieste, Galleria Protti 2} 
Ag. Appiani, Gorizia, corso 
Italia 60; Ag. Ferrari-Turismo, 
Udine, Via Mercatovecchio 1. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1987/88 «Rei- 
nette e Mirabelie» di Eric Roh- 
mer con Joelle Miquel, Jessi- 
ca Forde, Philippe Lauden- 
back, Marie Riviere. Inizio 
spettacoli ore: 18,/20,;22. 


ARISTON mattinate 


Domenica 4/10, ore 10.45 per 
È Il. PUBBLICO 


SACRIFICIO 


di: Andrei i Tarkoyski (Svezia 
Francia. 86). con Erland-Uosep: 
‘ hsonsSusan Fleetwood: 5 
GRAN-PREMIO; DELLA| GIURIA 
'AL'FESTIVAL DECANNES 186 


Martedì 6/10 e mercoledì 7/10, 
ore 10.45 per LE:SCUOLE, solo 
con prenotazione - per gruppi di 
lameno 100;allievi - telefonando 
al 304222 dalle ore 17 alle 20 


Prezzo d'ingresso unico lire 4.000 


li programma completo «ARISTON 
MATTINATE» (ottobre ‘87 - aprile '88) 
verrà presentato domani in conferen- 
za-stampa al cinema Ariston, alle ore 
11.30. Alfa conferenza-stampa sono in- 
Vitati i Signori Presidi'ed insegnati del- 
le Scuole triestine. 


tarzo 


ENDRO? 
Mtsecor 


sura' mercoledì. 


Tel. 722225. Pranzi cene e spuntini. Via dei Bosco 11/1. Chiu- 


Ristorante L'Ambasciata d’Abruzzo 
Ogni venerdì menu di pesce all'abruzzese. Prenotazioni tel. 
730330. Via Furlani 6 (Campanelle). 


Tel. 811226: 


Delizie d'autunno alla Posada 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Nuovo ristorante «Cina-Cina» 


«Ai Due Fiumi» 


Week-end con la cucina sarda. Prenotazioni 0481-711080 
(provinciale Monfalcone Grado). 


fono 200230. 


Piano Bar Hotel Europa { 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 


Trattoria Radio 


411561. 


Via Bonomea 114. Angela e Aldo vi attendono. Telefono 


Gnoccoteca 


Chiuso per ferie. 


87) Venerdì 
Il 
fre 2 ottobre 1987 
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FMI /LA PROPOSTA BAKER 


Verso un club del superindice |R 


Con l'inflazione al 5 per cento, l’Italia ne sarebbe esclusa 
In un paniere 1 prezzi delle materie prime, oro compreso 


La proposta di parità 
oro-dollaro, lanciata 


dal ministro del 
Tesoro Usa Baker sta 
facendo discutere il 
mondo della finanza 
internazionale. 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA— A che cosa stia veramente pensando Baker non è 


del tutto chiaro. A prima vista potrebbe sembrare ia proposta 
di tornare a un sistema simile a quello stabilito a Bretton 
Woods nel 1944 quando un'oncia d’oro fu fissata a 34 dollari. 
Il sistema funzionò fino al 1971, quando il presidente degli 
Stati Uniti decretò la fine della convertibilità tra dollaro e oro. 
Quel sistema, a dire il vero, contribuì in modo determinante 
alla stabilità del mercato dei cambi, dei commerci internazio- 
nali e fece. da base al rilancio dell'economia internazionale 
uscita disastrata dalla seconda guerra mondiale. 

Ma potrebbe bastare, ed è pensabile chè un ripristino, sep- 
pure molto diverso, del.sistema del «tallone aureo» possa 
mettere fine alle turbolenze che da più di un decennio infuria- 
vano.i mercati valutari e finanziari? A titolo di cronaca pos- 
siamo ricordare che, negli anni passati, la Francia ha più 
volte proposto un sistema di «tallone aureo» seppur corretto, 
ma poi dopo un po' di discussioni non se ne è mai fatto nulla. 
Non deve quindi meravigliare se ieri, nell'ultima giornata di 
lavori del Fondo Monetario internazionale, l'argomento ab- 
bia tenuto banco. 

Tanto per cominciare, fonti americane hanno tenuto a speci- 
ficare che Baker non pensa a un ritorno tout court al vecchio 
sistema del Gold Standard sepolto da Nixon, quanto alla co- 
struzione di un indice che leghi tra loro i prezzi delle pincipali 
materie prime, compreso l’oro. Questo superindice dovreb- 
be essere espresso sia in dollari sia nelle principali monete 
internazionali (yen giapponese, sterlina inglese, marco tede- 
sco, franco francese e forse lira italiana), e funzionare a re- 
golatore sia dei rapporti.di cambio, sia del commercio inter- 
nazionale. La differenza fondamentale con il Gold Standar 
starebbe nella mancanza di convertibilità. 

In questo modo (ammesso che si arrivi), secondo Baker, si 
dovrebbe portare un lungo periodo di bonaccia sui mercati 
internazionali. Il problema vero di tutta la questione è che un 


simile sistema per avere la benché minima possibilità di fun-' 


zionare, dovrebbe potere contare su economie con pari livel- 
li (o con piccolissimi spostamenti) di inflazione. Per essere 
chiari, l’Italia che è gia tornata (come ha comunicato ieri |’|- 
stat) a un'inflazione del 5 per cento, sarebbe fatalmente 
espulsa dall'eventuale club del superindice. 

Dalle poche indicazioni date da Baker, si ha la sensazione 
che il superindice dovrebbe avere la funzione principale di 
dettare, in modo automatico, la politica dei tassi dei principa- 
li paesi industrializzati dell'Occidente. 

Tecnicamente la cosa dovrebbe funzionare più o meno così: 
A) fissato il paniere di merci (tra cui l'oro) si stabilisce la 
correlazione tra i prezzi e le varie monete. 

B) a un certo punto l'andamento dei prezzi delle materie pri- 
me genererà uno scostamento tra la singola moneta e l'indi- 
ce. E quindi,a anche tra la singola moneta e le altre. 

©) una volta segnalata l'anomalia verrebbe alzato il sistema 
dei tassi (quindi il costo del denaro) del paese fuori allinea- 
mento. L'aumento dei tassi (per un meccanismo tecnico lun- 
go da spiegare) genererebbe un rafforzamento della moneta 
che così tornerebbe in linea con l’indice. 

In questo modo dovrebbero finire le tensioni sui mercati valu- 
tari. Detto sulla carta, il sistema dà la sensazione di reggere, 
in pratica è un'po' più difficile. Forse, la spiegazione migliore 
è venuta da una frase del presidente della Banca Mondiale 
Conable: «Quello dell'indicatore è una proposta diretta a fre- 
nare l'instabilità dei mercati. Noi appoggiamo le azioni diret- 
te a stabilizzare le monete. Oggi i mercati nervosi sanno che 
persone importanti pensano alla stabilità internazionale». 
Insomma, potrebbe essere un avvertimento alla grande spe- 
culazione internazionale e, magari, a quei Paesi (Giappone e 
Germania?) che per calcoli di politica interna evitano di assu- 
mersi le responsabilità, 


FMI /LA RICETTA REAGAN 
Restaurare la fiducia nel «privato» 


Liberismo e non dirigismo per Ù e congiunturale 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — leri la 
«reaganomics» ha segnato 
un altro primato: l’inizio 


‘del 59.0 consecutivo mese 


di espansione. Alla Casa 
Bianca si stappa lo spu- 
mante. Al congresso i «Ii-. 
berals» democratici sono 
confusi: preannunciavano 
crisi che nemmeno per il 
prossimo anno sono in vi- 
sta. 

| repubblicani sono piace- 
volmente sorpresi: anche 
loro non ritenevano che il 
miracolo durasse tanto a 
lungo e ora guardano con 
fiducia alle presidenziali 
del novembre 1988. Cin- 
quantanove mesi costitui- 
scono la fase espansiva 
più lunga in tempi di pace e 
la terza in assoluto. Solo 
negli anni di guerra, è du- 
rata di più: dal giugno 1938 
al febbraio 1945 (80 mesi, 
secondo conflitto mondia- 
le) e dal febbraio 1961 al di- 
cembre 1969 (106 mesi, 
Vietnam). 

L'attuale fase di crescita è 
cominciata nel novembre 
1982, esattamente due an- 
ni dopo l'elezione di Ro- 
nald Reagan alla presiden- 
za degli Stati Uniti e il rove- 
sciamento delle priorità 
della precedente ammini- 
strazione democratica: li- 
berismo e non dirigismo 
come motore del rilancio 
congiunturale, limitazione 
degli interventi statali, tagli 
alle spese pubbliche, dimi- 
nuzione e non aumento dei 
carichi fiscali. 

E' la ricetta Reagan. Dal 
1982 al. 1984 l'economia 
crebbe a un tasso superio- 
re al 7%, poi rallentò al4.e 
hegli ultimi due anni si è 
assestata attorno al 3. An- 
che per il prossimo-anno, 
anno. elettorale, è previsto 
un 3%. 

Qualche altro dato: negli 
ultimi cinque anni sono 
sorti 13,5 milioni di nuovi 
posti di lavoro. La disoccu- 
pazione è la metà.di quella 
europea (5,9 contro una 
media del 12% in Europa), 
nonostante l'immigrazione 
legale di 600 mila persone 


. e l'immigrazione illegale di 


altrettante. L'inflazione era 
al 12,5% nel 1980, era 
dell’1,1 l'anno scorso ed è 
ora attorno al 4. Tutto be- 
ne? No. Non tutto. 


) 


SER ina 


Nel quadro a tinte rosa ci 
sono le due note macchie 
scure: il deficit del bilancio 
federale e il deficit com- 
merciale. La loro ampiez- 
za sarebbe stata sufficien- 
te a trascinare in basso 
qualsiasi altra economia. 
Quella americana no. Per- 
ché. 

Reagan ha risposto così, 
martedì, nel suo discorso 
al Fondo monetario inter- 
nazionale: «C'è stata una 
rivoluzione nel pensiero 
economico. La rivoluzione 
è basata su questo sempli- 
ce concetto: la cosa miglio- 
re:che un governo può fare 
è quella di farsi da par- 
te...». Dunque: lasciar fare 
ai privati, restaurando la fi- 
ducia che la loro iniziativa 
non verrà punita. Anzi: ver- 
rà incoraggiata. 

Reagan ha accresciuto il 
potere d'acquisto dei con- 
tribuenti, attraverso alleg- 
gerimenti fiscali, e ha at- 
tuato una «deregulation» 
amministrativa. Lester C. 
Thurow, decano della 
Sloan schooi of manage- 
men al famoso Mit (Massa- 
chussetts institute of tecn- 
lology) spiega così il para- 


dosso americano: «Rea- 
gan ha immesso nell'eco- 
nomia una dose massiccia 
di medicina keynesiana. 
Ha ridotto le tasse e au- 
mentato le spese della di- 
fesa». 

In effetti, il bilancio della 
difesa è cresciuto da 157,5 
miliardi di dollari nel 1981 
a 273,7 nel 1986. Ha rag- 
giunto il 6,6% del prodotto 
nazionale lordo e ha dato 
lavoro a 3,2 milioni di per- 


‘sone. Thurow indica un fat- 


tore fra i molti. Ce ne sono 
altri e sono riflessi dal 
boom persistente di Wall 
Street. A dispetto dei buchi 
del bilancio federale e del- 
la bilancia commerciale, 
gli investimenti continua- 
no, si accelerano, vengono. 
disputati da stranieri attira- 
ti dal dollaro basso e non 
scoraggiati dai tassi d'inte- 
resse modesti. 

Quello americano è il mer- 
cato più grande, il più sta- 
bile, il meno rischioso peri 
capitali internazionali. 

E' anche il più vorace, co- 
me dimostra l'abitudine al 
debito e il crollo del risparr 
mio privato. Oggi gli Stati 
Uniti sono il paese più in- 
debitato del mondo, ma 
nessuno teme impossibili 
bancarotte. 

Per quanto alto, l’indebita- 
mento rimane di poco su- 
periore al 3% del prodotto 
nazionale lordo. «Certo — 
dice Beryl W. Sprinkel, pre- 
sidente dei consiglieri eco- 
nomici alla Casa Bianca — 
spendiamo più di quanto 
produciamo, importiamo la 
differenza. Questo spiega 
il nostro passivo commer- 
ciale. Del passivo commer- 
ciale, a sua volta, una por- 
zione sostanziosa deriva 
dal deficit di bilaricio». 
Ecco perché Reagan ha fir- 
mato — seppure‘a malin- 
cuore — la legge che pre- 
vede tagli automatici al bi- 
lancio del 1988, sino a un 
disavanzo totale di 144 mi- 
liardi di dollari. La sua op- 
posizione non è ai tagli, ma 
al tipo di tagli che il Con- 
gresso democratico indica: 
sulle spese militari prima 
che su altri tipi di spesa. 
Sono previsti anche au- 
menti sulle imposte indi- 
rette, se necessario. Rea- 
gan non vuole né i primi né 
i secondi. Si prepara a un 
1988 di battaglie con il Con- 
gresso. . 


PARLA MICHELE MENNOIA, ASSOBAT 


F 


Le buone relazioni semestrali non fanno effetto 


Intervista di 

Maurizio Fedi 

MILANO — La fitta pioggia di 
relazioni semestrali (con i 
positivi dati che contengono) 
non riesce a smuovere piaz- 
za Affari dall’apatia. 

Il ribasso di ieri (-0,9%) porta 
inoltre all’11,9% il calo me- 
dio dell’indice dall'inizio del- 
l’anno; 

Michele Mennoia accetta di 
fare il punto della situazione, 
ricco di una esperienza che 
l'ha portato a fare la gavetta 
nello studio di un agente di 
cambio, a specializzarsi nel 
settore.titoli del Banco di Ro- 
ma, sino a diventare condi- 
rettore centrale della Popo- 
lare di Milano e presidente 
dell’Associazione operatori 
intitoli (Assobat). 

ll suo predecessore all’As- 
sobat, Benito Covolan, so- 
stiene che non ci sono più 
soldi in giro e quindi che tra 
una decina di giorni la Borsa 
tornerà a cadere a capofitto. 
E° d'accordo? 

Sono d'accordo nel ritenere 
che il recente risollevamen- 
to dai minimi sia imputabile 
a una manovra artificiale di 
alcuni investitori istituziona- 
li. Non sono invece d'accor- 
do sulla previsione dei pros- 
simi mesi. 

Come mai? 

Perché ritengo che vi sia an- 


«C'è uno stretto legame con i tassi d’interesse: 
quando salgono — e saliranno —la Borsa 
cala». Il reddito fisso: «Se non si riforma, la 
compravendita a piazza Affari rischia di 
diventare un gioco del Lotto per i privati». Il 
problema della trasparenza dei prezzi di 


domanda e offerta. 


cora volontà e possibilità de- 
gli operatori più forti nel por- 
tare in pareggio l'annata. 
Cosa prevede per la Borsa 
nel 1988? 

Una previsione più lunga dei 
due/tre mesi, deve necessa- 
riamente fare i conti con le 
aspettative sui tassi d'inte- 
resse. 

Ritiene che debbano salire 
nel nostro paese? 

Sì, anche perché è il solo 
strumento delle autorità mo- 
netarie in grado di finanziare 
il deficit pubblico senza 
creare tensioni inflazionisti- 
che, 

Quale nesso esiste tra livello 
dei tassi d'interesse e anda- 
mento di Borsa? 

Un legame molto stretto, nel 
senso che storicamente in 
presenza di una lievitazione 
dei tassi la Borsa è sempre 
scesa e viceversa. 

Eppure, molte società come 


la Fiat, dimostrano di godere 
ottima salute. Non ritiene 
strana la debolezza della re- 
lativa azione? 

Nient'affatto. Non bisogna di- 
menticare che-la Borsa 
scontava in anticipo questi 
risultati e poi il valore dell’a- 
zione in questione si è già tri- 
plicato, 

Ma almeno sul reddito fisso 
il risparmiatore può essere 
sicuro, anche nel caso di un 
pronto smobilizzo? 

Il disinvestimento delle ob- 
bligazioni garantite dallo 
Stato è sempre possibile. 
Perché, allora, si è tanto par- 
lato di una riforma di questo 
mercato? 

Semplicemente perché, co- 
me dimostrano le anomale 
oscillazioni dei titoli di Stato 
‘avvenute negli ultimi mesi, 
la compravendita in Borsa ri- 


schia di diventare un gioco al: 


lotto peri privati. 


In cosa consistono le modifi: 
che che lei, a nome dell’As 
sobat, ha proposto al mini 
stero del tesoro? î 
E’ stata fatta molta confusio: 
ne sull'argomento. Attual: 
mente l’Assobat e l’Atic (Asî 
sociazione dei tesorieri, ndî) 
stanno lavorando assieme 4 
Giacomo Vaciago, e cioè i 
sintonia col ministro di cul 
Vaciago è consigliere, sui 
cambiamenti da apportare 4 
questo mercato. 

In cosa si tradurrà la ricerca 
ta efficienza? 
Essenzialmente in una mag: 
giore trasparenza dei prezzi 
di domanda e offerta che, 
coinvolgendo una ventina di 
intermediari finanziari ill 
grado di operare per sé e/0 
per la clientela, finirebb@ 
con l’avvicinare al mercato” 
anche gli stranieri. 

E le pagine Assobat sul ci. 
cuito Reuters che cosa so” 
no? 

Lo scorso 17 settembre, As: 
sobat.e Atic presentarono al 
l'Associazione bancaria ita: 
liana e a una quarantina del” 
le principali banche italiane 
il progetto pagine Assobal © 
che prevede la nascita di uN 
nuovo servizio sui titoli non 
quotati. In breve, si tratta di 
riunire ì prezzi che le varie. 
banche praticano su questi 
titoli in un'unica pagina elet 


tronica della rete Reuters. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


... e perché fanti riscatti? 


Ancora un mese negativo - Ma non si rischia molto 


ROMA — Ancora un mese negativo per i fondi comuni di 
investimento. In settembre, a fronte di sottoscrizioni per 550 
miliardi di lire, vi sono stati riscatti per 2.070 miliardi di lire. In 
pratica, la raccolta netta è stata negativa per 1.520 miliardi di 
lire. Si è così ripetuto in modo ancora più negativo quanto 
avvenuto nel mese di agosto. 

Malgrado il momento non particolarmente brillante, il patri- 
monio netto dei fondi comuni è diminuito «solo» di 625 miliar- 
di (pochi se confrontati con i 1520 miliardi di raccolta netta 
negativa) grazie ai risultati di gestione che hanno determina- 
to un incremento patrimoniale di quasi 900 miliardi di lire. 


Questi dati, sono stati resi noti durante una conferenza dei © 


massimi esponenti dell’Assofondi, l'Associazione tra le so- 
cietà di gestione dei fondi. 

Il problema è che cosa potrebbe accadere se il fenomeno 
‘continuasse a ripetersi. l rappresentanti dell’Assofondi han- 
no spiegato che i risparmiatori non corrono alcun rischio vi- 
sto che, a fronte delle loro quote, esistono titoli ben precisi 
(titoli di Stato, obbligazioni, azioni, ossia il patrimonio netto 
delle società di gestione) liquidabili in qualsiasi momento. 
Per essere chiari, il messaggio è questo: i risparmiatori pos- 
sono stare tranquilli enon ci sono brutte sorprese dietro l’an- 

olo. 

na verità è che ora, in periodo di vacche magre, con la Borsa 
hon più lanciata verso aumenti vertiginosi, la crescita dei 
rendimenti (le cosiddette performance) dei fondi si è fatta 
molto più riflessiva. Stanno quindi venendo al pettine i nodi di 
una politica di vendita non proprio lineare fatta negli anni 
passati. 

Allora, con i rendimenti al galoppo le società di gestione han- 


no avuto gioco facile ad attirare i risparmiatori. Ed essi sono 


A Dalle assicurazioni di massa alle assicurazioni Ras. i 


Pirella Gottsche 


assicurativa contro tutti i rischi auto, compreso quello 


‘Linea Auto oggi & domani. Ne/ mondo c’è la 
massa delle auto. E c’è la tua auto. Che è tua e di nessun 
altro. Per la massa delle auto ci sono, le assicurazioni 
uguali per tutti. Per te, invece, c’è la Ras che ti propone 
una formula esclusiva: Linea Auto oggi & domani. 


Insieme, tu e l'agente Ras potete organizzare una copertura 


di doverne di un’altra. È uno speciale programma 
di accumulazione che ti porterà ad avere disponibili, 

al momento di cambiare auto, i soldi pari alla differen- 
za di valore tra l sato e l’auto nuova. Tu annullerai 
così la svalutazione che le auto subiscono 
col tempo. Tu, che dalle assicurazioni di 


massa set passato alle assicurazioni Ras. 


Certo, Ras. Dappertutto, con i migliori agenti. 


accorsi numerosi. Al punto che, oggi, i fondi possono vantare 
più di tre milioni di clienti e, considerando che quasi sempre 
ogni cliente rappresenta una famiglia, si può concludere che 
circa una famiglia italiana su sei ha parte dei suoi risparmi 
investiti nei fondi. 

L’aver puntato quasi tutto sùi rendimenti, ha messo in secon: 
do piano la «vera caratteristica» dei fondi di investimenti a 
lungo termine. | risparmiatori si erano abituati a veder cre- 
scere i loro risparmi molto e mojto rapidamente. Quasi nor- 
male che, nel momento in cui (circa a metà del 1986) la Borsa 
ha smesso di essere la potente locomotiva degli anni prece- 
denti e quindi i rendimenti sono drasticamente diminuiti, il 
contraccolpo sui’ risparmiatori, specialmente quelli meno 
esperti, non poteva mancare. Il risultato è stato che a un certo. 
punto i riscatti hanno cominciato a superare le sottoscrizioni. 
Secondo gli stessi rappresentanti dell’Assofondi nei momen-. 
ti del boom (proprio perché emotivo) i gestori dei fondi erano. 
i primi a essere preoccupati. C'è da dire, però, che nessuno 
in quel momento si è alzato per spiegare che una crescita 
drogata non è mai troppo salutare. In compenso, ora che i 
fondi al passo di carica hanno sostituito quello del gambero, i 
rappresentanti dei fondi garantiscono che non c’è assoluta- 
mente nulla di cui preoccuparsi. 

Sul piano tecnico non c'è dubbio che essi hanno ragione. | 
patrimoni netti sono più che sufficienti a coprire le quote, ma. 
il vero problema è quello di fare capire ai risparmiatori (a. 
tutti nonsolo a quelli già esperti) che i fondi sono investimenti 
a medio e lungo termine. E su questo tasto forse nessuno, a 


cominciare dai gestori, ha battuto quando sarebbe stato il 


momento opportuno, ossia nel periodo dei guadagni facili. 
[nu. na.] 
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RANDONE «TASTA» L'ECONOMIA 


Voglia di previdenza 


Grigie previsioni per i prossimi cinque anni in Italia 
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Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Tastare il polso 
alle compagnie di assicura- 
zioni è come farlo. alla con- 
giuntura dél paese. E' in buo- 
na sostanza la tesi sostenuta 
da Enrico Randone, presi- 
dente delle Generali e deca- 
no indiscusso del settore 
(circa 40 anni fa ha esordito 
nell'ufficio legale della so- 
cietà di Trieste). 

Randone ha parlato infatti, 
ospite della Camera di com- 
mercio italo-americana, sul 
tema «Prospettive di svilup- 
po dell’economia italiana» 
dall'osservatorio che gli è 
naturale, tracciando un con- 
suntivo delle tendenze e de- 
lineando le prospettive a 
breve e medio termine. Il pa- 
rallelo economia-assicura- 
zioni ha preso.lo spunto dal- 
la situazione delle compa- 
gnie all’inizio degli anni Ot- 
tanta, caratterizzati da una 
perdita globale del settore di 
204 miliardi per il ramo rc- 
auto. 

«Oggi invece — ha detto 
Randone — i bilanci delle 
imprese di assicurazione ri- 
flettono l’immagine di un 
paese e di un economia cer- 
tamente risanati». Già nel 
1985 il ramo auto segna una 
perdita di 9 miliardi soltanto, 


BILANCIO SEMESTRALE RAS 
Aumentano gli utili grazie 
alsuccesso nel ramo vita. 


Servizio TOO 


Pepe SARO RR 
Barbara Consarino i 
MILANO __ il consiglio di 
aMMINIStrazione della Ras 
ha approvato la relazione 
SEMEStraje che ha eviden- 
ziato un volume globale de- 
gli affari pari a 2.228 miliardi 
che comprende le attività del 
SFUPRO composto da 9 com- 
PAGNIE italiane e da 23 este- 
re- L'incremento è del 10%, 
MENTE nel primo semestre 
LE la'raccolta era stata di 
"x Miliardi. 
E' stato eporovato anche il 
lo consolidato del 1986 
Ostra un aumento del- 
Netto del 68% pari a 
1° Miliardi, 
Dal Consolidato si apprende 
Sil Aruppo ha raccolto nel 
liardi pIemi per 3.911,5 mi 
«CI di lire che depurati da- 
porta bi interni al gruppo 
le 1 a Un monte premi tota- 
‘3.:364.5 miliardi con un 
È to (eliminate NE 
“e delle oscillazioni dei 
Coni) del 12,1%. 
fine dell'87 vi saranno 
Un, Cambiamenti interni; 
ah ‘Erto Zanni che riuniva in 
2 Carica di presidente, 
Ministratore delegato e 
tore generale, lascia 
Itima a Dario Gaverbi 
;-9&lo Marchiò, ai quali si 
licheranno come condi. | 
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Oria Attilio Lentati, Enrico 


O e Flavio Prusso. La 
turazione dell’organi- 
Ma di vertice SeINA di 
dei ‘a fine del periodo di ro- 
jo dopo l’in- 
O della tedesca Allianz, 
"© Così strutturato Un co- 
° di direzione generale 
italiano, che farà capo 
na azanni. 
'ANdo ai risultati seme. 
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Slla sola Ras, UNa rac- 
ua Premi di 760,6 miliardi 
17,69 Conun incremento del 
liard{ 1 che sale a 1085 mi- 
lavorcoN le acquisizioni del 
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‘te forti da parte dei Paesi terzi, 


REGIONE __ 
Scambi in aumento 
Convegno oggi alla Fiera 

Ma 00 


Francesco Colucci Aldo Terpin 


TRIESTE — Della funzione portante del Friuli-Venezia 
Giulia nell’ambito del commercio estero e nei servizi di 
intermediazione internazionale si parlerà oggi a Trieste 
alla Fiera (inizio ore 9) in un convegno organizzato dal- 
l'Unione commercianti di Trieste e dalla redazione di 
«Economia giuliana». 

Sulla base dei movimenti valutari, nel 1986 (rispetto 
all’85) è diminuito l’intero interscambio nel Paese, come 
ha avuto modo di mettere in evidenza l’Istituto del com- 
mercio estero. Il Friuli-Venezia Giulia ha costituito 
un'eccezione perché le importazioni regionali sono au- 
mentate di quasi il sei per cento e le importazioni del 
cinque. E questo senza contare l'apporto dei conti auto- 
nomi di Trieste e Gorizia. ; 

Centrale in questo sviluppo appare il ruolo della provin- 
cia di Trieste, SOPrattutto per la recente espansione del 
conto autonomo che in futuro sarà risparmiato dai re- 
centi provvedimenti di lestrizione valutaria per quanto 
concerne il divieto di anticipare i pagamenti-e l'obbligo 
del finanziamento. Ancor più centrale appare in futuro 
lo scambio in Compensazione (leggi baratto), che con- 
sente di aggirare la sempre minore disponibilità di valu- 


Ormai a buon Punto è l'organizzazione del neo-costitui- 
to centro-scambi in seno alla Friulgiulia, specializzato 
in compensazioni internazionali. Una struttura nella 
quale già operano uomini che negli ultimi quindici anni 
sono stati pionieri nella promozione, impostazione e ac- 
quisizione di contratti per fornitura di grandi impianti 
completi in «buyback» nei Paesi dell'Est, tra cui la Re- 
pubblica democratica tedesca. 

AI convegno, SPonsorizzato dalla Cassa di risparmio, 
saranno relatori fra gli altri il presidente della Confcom- 
mercio Colucci, il Presidente del porto Zanetti, il diretto- 
re della Cdr, Piccini, il consigliere delegato di Friulgiulia 
Geppi. Interverranno il presidente dei commercianti Do- 
naggio, della Regione Biasutti e della Camera di com- 
mercio Tombesi. 


Economia 
POLIGRAFICIOK. 


Editoriale: 
utili super 


BOLOGNA — Un utile di 4,157 miliardi contro 2,385: il primo 
semestre di quest'anno è stato per l’«Editoriale Spa» di Bolo- 
gna — informa un comunicato della società — ancora più 
ricco.del corrispondente periodo dell’anno passato. AI «mi 
glioramento dei risultati hanno contribuito soprattutto i divi- 
dendi di oltre quattro miliardi, distribuiti dalla controllata 
«Poligrafici editoriale Spa», che possiede fra l’altro i quoti- 
diani «Il Resto del Carlino» di Bologna, «La Nazione» di Fi- 


Enrico Randone 
mentre gli altri rami danni 
registrano una gestione atti- 
va o quantomeno in pareg- 
gio. «Non tutti i mali sono ve- 
nuti per nuocere e quindi — 
ha sostenuto l'avvocato Ran- 
done — occorre riconoscere 
un'incidenza positiva da par- 
te del governo». 

Nel ramo vita i nuovi prodotti 
messi a punto dalle compa- 
gnie e la disponbilità di titoli, 
introdotti sul mercato dal Te- 
soro, che permettono di ga- 
rantire agli assicurati parte- 
cipazioni agli utili e conse- 
guenti adeguamenti del ca- 
pitale superiori al tasso di in- 
flazione, «hanno fatto risco- 
prire agli italiani il gusto del- 
la libera previdenza». 

Come conseguenza la cre- 
scita delle polizze vita è sta- 
ta l’anno scorso del. 38 per 
cento (del.32 per cento in ter- 
mini reali, cioè depurati del 
fattore inflattivo). «Nessun 


paese al mondo — ha an- 
nunciato Randone — può 
vantare simili performances 
alle quali va aggiunta la cre- 
scente propensione da parte 
di aziende e dipendenti per i 
piani di previdenza integrati- 
va». 

Fin qui il consuntivo, ma co- 
sa succederà domani? «La 
Borsa ha perso lo smalto e la 
dinamica di alcuni mesi fa». | 
fondi sono molto più cauti e» 
riflessivi, mentre i rendimen- 
ti diminuiscono e aumentano 
i riscatti. Le tensioni sulla li- 
ra si moltiplicano —ha sinte- 
tizzato Randone. Le previ- 
sioni sono pertanto alquanto 
fosche e anche più preoccu- 
panti se si considera il pros- 
simo appuntamento del 
1992, anno in cui si arriverà 
nella Comunità europea alla 
liberalizzazione del mercato 
dei capitali. 

«Oggi — risponde Randone 
— il prelievo previdenziale 
sugli stipendi è.pari al 25,86 
per cento tra contributi del 
datore di lavoro e dei dipen- 
denti: è in assoluto il più alto 
dell'Occidente. Tra vent'an- 
ni, con un rapporto 1:1 tra la- 
voratori e pensionati, do- 
vrebbe arrivare al 50 per 
cento e oltre dellò stipen- 
dio». Nel frattempo sarà ine- 
vitabile dover arrivare a 
qualche decisione. 


IL CASO DANIELI 


La Ostpolitik dell’acciaio 


Intervista a Giampiero Benedetti, amministratore delegato 


Dall’inviato 

Paolo Rumiz 

MOSCA — «La mia famiglia 
ci ha messo novant'anni per 
fare della Danieli quella che 
è oggi. lo già penso ai prossi- 
mi novanta. Una volta'che ci 
si misura su questa scala, la 
singola persona non conta 
più. Contano le équipe». Se 
c'è una cosa che infastidisce 
Cecilia Danieli, la donna che 
con Giampiero Benedetti pi- 
lota la quinta azienda mon- 
diale nelcampo della lavora- 
zione dell'acciaio, è che si 
indentifichi la fabbrica con la 
sua persona. «Time» l’ha de- 
finita la «first lady dell'accia- 
io italiano», ma l'equazione 
Fiat-Agnelli o Gardini-Mon- 
tedison sembra non riguar- 
darla. 

Precorritrice della Ostpolitik 
economica del Friuli-Vene- 
zia Giulia, l'azienda il gran- 
de salto lo ha fatto dodici an- 
ni fa, acquisendo coraggio- 
samente dalla Germania Est 
una commessa che allora 
equivaleva al decuplo del 
suo fatturato: l'acciaieria di 
Brandeburgo, mille miliardi 
al valore attuale. Oggi racco- 
glie i frutti di questa politica, 
soprattutto nei rapporti con 
l'Urss, dove sta ultimando il 
raddoppio dell’acciaieria di 
Shlobin in Bielorussia e il 
maxi impianto da seicento 
miliardi per le aste pesanti di 
Sumy in Ucraina. 
Nonostante la crisi dell’ac- 
ciaio, profitti e fatturato sono 
in aumento. E l'azienda al- 
larga ilsuo raggio d'azione a 
livello mondiale, entrando 
da protagonista nel mercato 
svedese e in quello statuni- 
tense. Degli orizzonti che si 
delineano parla Giampiero 
Benedetti sul «Tupolev 134» 
che assieme a Cecilia Danie- 
li lo porta a Mosca. 3 
Quali previsioni di lavoro col 
gigante sovietico? 
Prospettive ci sono. Dipen- 
derà molto dai risultati di 
questa commessa di Sumy, 
per la produzione di aste pe- 
santi. In impianti come que- 
sti la competitività per acqui- 
sirli è tale che basta un tre 
quattro per cento di scarta- 
mento dalle previsioni di co- 
sto per entrare in zona ros- 
sa... Vede, qui il cliente è uno 
solo. Se lei sbaglia due o tre 
volte non perde solo il clien- 


. et 
come altrove dove lei ha die- 
ci.clienti e ne può perdere 
treskot 

C'è fiducia da questo punto 
di vista? 

«Sì. Vede, l'Urss è un merca- 
to stabile, forse fra i più sta- 
bili. Non crolla in modo 
drammatico come può crol- 
lare un mercato puramente 
petrolifero o uno influenzato 
totalmente dal dollaro. Difatti 
noi sono una dozzina d'anni 
che lavori più o meno impor- 
tanti li facciamo sempre». 

ll futuro riserva sempre com- 
messe del tipo chiavi in ma- 
no? 

«L'entità del lavoro chiavi in 
mano forse non sarà più la 
stessa. Il lavoro potrebbe es- 
sere eseguito più in collabo- 
razione con la parte sovieti- 
ca per la fornitura di alcuni 
impianti e la realizzazione 
dei montaggi. Saranno i so- 
vietici a valutare la conve- 
nienza dell'operazione». 


renze e «Il Piccolo» di Trieste. 


L'utile netto consolidato di gruppo dell’«Editoriale Spa» è sta- 
to invece di 4,095 milioni, contro i 2,739 del primo semestre 
1986 (6,785 miliardi nell’arco dell’intero ’86). All'utile ha con- 
tribuito il settore grafico-editoriale con oltre tre miliardi e 
quello alberghiero con un importo superiore al miliardo. Pri- 
ma del consiglio di amministrazione, che ha approvato il ren- 
diconto semestrale, si è riunita l'assemblea straordinaria 
della società, presieduta dal dott. Egidio Ortona. 

E' stata approvata — informa la società — una modifica dello 
statuto, che consentirà di portare da 11 a 15 i consiglieri di 
amministrazione, permettendo l'inserimento di un maggior 
numero di rappresentanti degli azionisti di minoranza. 
Cresce intanto il fatturato della «Poligrafici editoriale», la so- 
cietà che possiede fra l’altro «Il Resto del Carlino», «La Na- 
zione» e «Il Piccolo»: il consiglio di amministrazione — infor 
ma un comunicato della società — ha approvato il rendiconto 
semestrale, che evidenzia ricavi per 87,9 miliardi (contro i 
75,8 miliardi del primo semestre '86). Il risultato economico 
netto è leggermente sceso, da 4,8 a 4,4 miliardi. "AGE 
Il consolidato presenta invece un fatturato di 118,6 miliardi 
(contro 88,6 del primo semestre dello scorso anno) e un risul- 
tato netto di 4,6 miliardi (contro 4,4). 


Il prossimo 10 novembre.la «Poligrafici editoriale Spa», che 
per il 67,6 per cento è controllata dall’«Editoriale Spa», riuni- 
rà l'assemblea straordinaria per sottoporre ai soci un au- 
mento di capitale da 20 a 40 miliardi, attraverso l'emissione 
di 40 milioni di azioni da 500 lire di valore nominale, al prezzo 
di 1.050 lire, 500 di sovrapprezzo e 50 per conguaglio dividen- 


do e rimborso spese. 


L'operazione avrà lo scopo — informa la società — di soste- 
nere l'acquisizione di nuove partecipazioni in aziende edito- 


riali. 


i 


Se 

per un rapporto di completa 
joint venture con l'Urss? 
«All’orizzonte si profilano 
possibilità di questo genere. 
Sono le prime, e vanno valu- 
tate. Comunque in certi cam- 
pi ritengo che l’esperienza 
sia possibile». 

Questo nuovo corso sovieti- 
co ha cambiato qualcosa nel 
vostro rapporto con la con- 
troparte? 

«No; direi di no. A nostro li- 
vello questo fatto non si sen- 
te». 

Per voi questo è stato un an- 
no importante, anche per al- 
tre ragioni. Acquisto di un’a- 
zienda svedese, ingresso 
nella Falck, una certa «cura 
dimagrante» a livello im- 
piantistico regionale. Dove 
va la Danieli? 

«C'e in.corso un riaggiusta- 
mento, per acquisire mag- 
giore forza e flessibilità a 
fronte dell'evoluzione del 
mercato. E’ un fatto di mezzi, 


S le proprie controllate 2 te, perde il mercato. Non è | tempi le sembrano maturi un fatto di costi, di livello di 
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Tripcovich, sei m 


TRIESTE — E' ammontato a 
1 miliardi e 426 milioni il sal- 
do positivo della Tripcovich 
di Trieste, holding finanzia- 
ria con interessi nel settore 
armatoriale, trasporto merci 
e finanziario. 

Rispetto allo stesso periodo 
del 1966 l'incremento è stato 
del‘20 per cento (a fine ’86 
l’utile netto era di 1 miliardo 
781 milioni). 

Questi i dati emersi dalla re- 
lazione semestrale illustrata 
nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione 
del presidente Raffaello De 
Banfield Tripcovich, il quale 
ha evidenziato come i primi 


sei mesi del 1987, anno che 
coincide con'il 75.0 anniver- 
sario dalla costituzione in 
società per azioni, siano sta- 
ti particolarmente significati- 
vi e densi di avvenimenti. 
Coerentemente con la stra- 
tegia di sviluppo del settore 
dei servizi connessi al tra- 
sporto merci, la Tripcovich 
ha infatti perfezionato una 
seria di acquisizioni di im- 
portanti società tra cui: Got- 
tardo Ruffoni; Sittam; la Ron- 
dine; Sotracom; K. S. Kano 
Speed e altre minori. 


! Il presidente della società ha 
inoltre sinteticamente illu- > 


strato gli avvenimenti più si- 


esi di escalation finanziaria 


gnificativi verificatisi negli 
altri settori di intervento. — 
Nel settore finanziario la so- 
cietà ha partecipato al rad- 
doppio del capitale sociale 
da 2 a 4 miliardi di lire della 
collegata Coogestioni Spa 
(fondo comune di investi- 
mento aureo) e ha acquisito 
una partecipazione del Mer- 
chant banking facente parte 
del gruppo Bnl. 

Nel settore armatoriale, l’at- 
tività di rimorchio e salvatag- 
gio ha risentito della lieve 
flessione dei movimenti por- 
tuali a Trieste e Venezia, 
compensati da un incremen- 
to registrato nel porto di 


Monfalcone dove la Tripco- 
vich ha anche assicurato 
l'assistenza alla «Micoperi 
7000» in costruzione presso 
la Fincantieri. 

Per conto della «Castalia 
Spa», ha avuto ufficialmente 
inizio l’attività di controllo e 
disinquinamento dell'alto 
Adriatico esercitata, me- 
diante il rimorchiatore Jupi- 
ter, dalla collegata Ecomed 
In merito al portafoglio titoli, 


le 850 mila azioni Generali | 


allibrate a bilancio al costo 
storico di 930 milioni, regi- 
stravano al 30 giugno una 
plusvalenza non contabiliz- 
zata di 93 miliardi, 


collaboratori. Noi diversifi- 
chiamo sì, ma per diventare 
migliori nel nostro settore 
tradizionale, cioè la proget- 
tazione e la costruzione di 
impianti pesanti. E ciò allar- 
gando le nostre capacità di 
know how, di conoscenze, 
verso una produzione di 
qualità più che di quantità». 
L’accordo con la Falck va 
dunque visto in questa chia- 
ve? 

«Direi di sì. E' una palestra 
per sapere, capire di più. Ve- 
de, è difficile diversificare in 
campi dove non si sa lavora- 
re, quando c'è gente che in 
questi campi ha un'esperien- 
za consolidata, magari da 
generazioni. Ameno che na- 
turalmente non scatti l’idea 
rivoluzionaria, geniale...». 


Diversificazione d'accordo, 
ma verso dove? 
«Cerchiamo di diversificare 
in campi come gru pesanti, 
elettronica per le fabbriche 
automatiche, il settore mec- 
canico come le presse». 

La crisi dell'acciaio come in- 
fluisce sulla vostra attività? 


«Beh, in questo momento lo | 


stanno migliorando. In futuro 
non so cosa accadrà, ma in 
questo momento lo sforzo di 
riconversione delle acciaie- 
rie che hanno deciso di re- 
stare sul mercato comporta 
per noi un lavoro non di 
grosse commesse, ma di ri- 
strutturazione, di macchine, 
in Italia e all’estero, anche 
negli stessi Stati Uniti. Lavori 
non grossi, ma comunque 
notevoli per la nostra costru- 
zione e progettazione inter- 
na. In futuro credo che dimi- 
nuirà il lavoro chiavi inmano 
di ingegneria, in cui noi su- 
bappaltiamo parecchio, 
mentre speriamo venga 
mantenuta a pieno ritmo l'or- 
ganizzazione dei reparti in- 
terni, come sta avvenendo». 
Alla settimana della cultura 
italiana a Sumy si è notata 
l'assenza della Regione. E’ 
forse un segnale della di- 
stanza del pianeta Danieli da 
quella serra ben riscaldata 
che sono i contributi regio- 
nali? 

«Questa che dice lei è un'at- 
titudine che ci è stata inse- 
gnata e che noi cerchiamo di 
mantenere. Noi cerchiamo di 
ottenere i nostri mezzi dalla 
nostra attività. E' abbastanza 
semplice...». 


PROVINCIA DI TRIESTE 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
PER APPALTO CONCORSO 


La Provincia di Trieste intende indire appalto concorso per 
opere e interventi da effettuarsi nell'ambito del 
Comprensorio di S. Giovanni di Trieste, riguardanti 
progettazione ed esecuzione di. ristrutturazioni, restauri, » 
nonché manutenzioni e demolizioni di edifici, ripristino di 
impianti tecnologici e sistemazione di aree verdi. 

La spesa presunta è di Lire 9.000.000.000 (novemiliardi) 
IVA compresa. 

La gara verrà esperita con la procedura stabilita dalla 
Legge 8.8.1977 n. 584 e successive modificazioni e 
l'aggiudicazione verrà effettuata, ai sensi dell'art. 24-- | 
comma - lett. b) della predetta L. 584 e successive 
Modifiche, dell'art. 286 T.U.L.C.P. n. 303/1934 e dell'art. 91 
del R.D. 23.5.1924 ‘n. 827, al concorrente che avrà 
presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa, da 
determinare con riguardo al valore tecnico. dell’opera, 
prezzo della stessa e tempo di esecuzione. 

Oltre alla documentazione prevista dal bando di gara è 
richiesta l'iscrizione all'A.N.C., perle categorie:1| (fino aL. 
6.000.000.000), X (fino a Lire 1.500.000,000),.XI (fino a Lire 
3.000.000.000), e comunque, per un importo complessivo 
di iscrizione non inferiore a quello presunto di spesa 
suindicato. 

Possono presentare richiesta d'invito'imprese singole 0 
associate, riunite, raggruppate e anche i soggetti non 
Qualificati come «imprese di costruzione» che 
dimostreranno, in base al proprio Statuto Speciale di poter 
eseguire, quali contraenti generali, le opere previste 
mediante assunzione di obbligazioni comportanti tutti i 
rischi di impresa. 

ll bando integrale viene inviato per la pubblicazione nella 
G.U. della C.E.E. il 24.9.1987 e pubblicato nella G.U. della 
Repubblica Italiana il giorno stesso. |‘ i 

Gli ‘interessati potranno prendere. cognizione degli 
elaborati progettuali presso it.V'Settore - Attività Tecniche 
Generali - della Provincia di Trieste - via Roma 28. 

Le domande di partecipazione, non vincolanti per 
l'Amministrazione, dovranno pervenire | all'Ufficio 
Contratti della Provincia piazza Vittorio Veneto 4 - entro 
le ore 12.00 del 17 ottobre 1987. E 


IL SEGRETARIO GENERALE 


IL PRESIDENTE 
(dott. Guglielmo Mascolo) 


(Dario Locchi) 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


l? (ECOME 
SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO; |M 


a questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del i 
ETERO giornalistico per fornire molti buoni consigli i 
validi per tutti, Satta mantiene più di quanto promette». 


DA «IL GIORNO» 


«Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di 
grammatiche, ci aiuta con un manuale di validissimi consigli 
— dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE» 


«È un libro aggressivo, spi È \ Sa { 
PIERA , spietato, violento. Ad ogni pagina, È 
infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di | d 


ignoranza. Alla fine però si rivela un vero amico di cui non I 


si può fare a meno», ‘A 
È È 


TaSEi 


L'AVVISO ECONOMICO 


| 
può aiutarvi a risolvere ; i 


qualsiasi vostro problema 


Con una spesa i 
limitata potete mettervi 
i 
| 


In contatto con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 
nelle colonne 


degli avvisi economici de È 


IL PICCOLO 


La Camera di Commercio, Industria, Artigianato | 
ed Agricoltura di Udine organizza una missione î 


economica a: 


TOKYO -SEOUL - SINGAPORE ||| 


dal 22 novembre al 7 dicembre p.v. | | | 


Le imprese della Regione interessate ad avvia- 
reoincrementare le relazioni di affari nelle aree 
dell’Estremo Oriente sono: invitate a prendere 


contatto con il 


CENTRO FRIULANO PER IL COMMERCIO ESTERO 
Viale Ungheria, 15 - Udine - Tel. 0432/21909 ! 


Sport 


Ve 


Venerdì 2 ottobre 1987. — 


EUROCALCIO /IL NAPOLI 


I rimpianti non fanno gol 


Alla squadra di Maradona non resta che ributtarsi in campionato 


EUROCALCIO /LE ALTRE 


Le qualificate per il secondo turno 
Oggi a Zurigo il sorteggio degli accoppiamenti 


MILANO — Con tre zampa- 
te vincenti a gioco fermo 
(due rigori di Virdis e una 
, punizione di Gullit) il Milan 
ha ritrovato sul neutro di 
Lecce il sorriso, l’entusia- 
smo e-la concretezza del- 
l’avvio di stagione. Un suc- 
cesso legittimo, quello su- 
gli spagnoli del Gijon, che 
oltre a regalare il lascia- 
passare per il secondo tur- 
no di Coppa Uefa, ridà tono 
e morale a un ambiente 
surriscaldato perle tre 
consecutive prestazioni 
negative. 
L'insuccesso di 15 giorni fa 
nelle Asturie, il successivo 
passo falso interno con la 
Fiorentina e il deludente 
pareggio di domenica 
scorsa a Cesena sono in- 
fortuni già dimenticati. Il 
Milan adesso vuole cre- 
scere, e in fretta, per non 
perdere di vista la testa 
della classifica e per tro- 
varsi più preparato per il 
secondo appuntamento 
europeo. 
Il potenziale della squadra 
c'è, il desiderio di lottare 
ad armi pari con i migliori 
pure. Per il ragionier Arri- 
go Sacchi è necessario sol- 
tanto risolvere, al più pre- 
sto, i problemi di abbon- 
danza creati da una pan- 
china lunga, soprattutto 
per quel che riguarda il 
settore avanzato. 
Gullit, Van Basten e Virdis, 
un trio eccezionale di 
«bomber», mercoledì han- 
no dimostrato di poter coe- 
sistere e di costituire la ve- 
ra forza d'urto del Milan. 
Ma gli avversari erano di 
modesta levatura, parago- 
nabili a una discreta squa- 
dra della «B». Il campiona- 
to italiano è invece altra 
cosa e Sacchi dovrà fare i 
conti con questo. 
Se una squadra di rango si 
vede soprattutto dal modo 
con cui sa affrontare i mo- 
menti difficili, sipuò ben di- 
re che l'Inter ha superato 
l’altra sera Un importante 
test. Ha infatti saputo rea- 
gire con calma ed efficien- 
za all'improvviso gol ini- 
ziale dei turchi e segnare 
le tre reti che le hanno as- 
sicurato il superamento 
del turno di Coppa Uefa. 
Un'altra Inter, dunque, ri- 
spetto a quella che tante 
perplessità aveva destato 
in Coppa Italia e quindi nel- 
la prima di campionato, in 
cui era stata sconfitta net- 
tamente dal Pescara. Quel- 
l'Inter, infatti, appariva in- 


Virdis, infallibile 
rigorista. 


capace di mantenere un ri- 
sultato utile quando si tro- 
vava in vantaggio e di rea- 
gire quando erano invece 
gli avversari a segnare per 
primi. Questa improvvisa 
metamorfosi, che da ragio- 
ne a Trapattoni, ha vera- 
mente sorpreso. 

Una metamorfosi dovuta a 
tre fattori: il recupero di Se- 
rena, che ha permesso di 
schierare quell’attacco a 
due punte per il quale Tra- 
pattoni aveva impostato il 
gioco di due suggeritori 
quali Scifo e Matteoli; l’au- 
mento del livello di forma 
generale (l’inter era stata 
la squadra che aveva co- 
minciato la preparazione 
più tardi di tutte) e infine la 
scoperta'‘di Nobile, terzino 
di fascia sinistra per il qua- 
le il paragone con Cabrini 
giovane non deve sembra- 
re irriverente per il.capita- 
no della Nazionale. Nobile 
è in grado di eseguire velo- 
ci recuperi in difesa e di 
dare un contributo spesso 
determinante alle azioni di 
attacco. Mandorlini, non ha 
sicuramente lo stesso po- 
tenziale tecnico. Facile 
quindi prevedere, Nobile ti- 
tolare fisso. 

«Dobbiamo migliorare an- 
cora— rivela Trapattoni — 
perché lo stesso Serena, 
pur segnando gol a ripeti- 
zione, hon può essere cer- 
to considerato al cento per 
cento della forma, dopo la 
lunga assenza. Anche: gli 
schemi di gioco, che pur 
hanno cominciato a funzio- 
nare, vanno perfezionati. 
Ma già oggi comunque 


questa Inter non deve es- 
sere considerata inferiore 
a nessuno». 

Sbrigata senza entusia- 
smare (e con qualche giu- 
stificato fischio dello scar- 
so pubblico) la formalità di 
eliminare i dilettanti del 
Valletta, la Juventus pensa 
alla trasferta di Verona e al 
sorteggio per il prossimo 
turno di Coppa Uefa. Sarà 
difficile trovare un altro 
ostacolo poco consistente 
come i maltesi e, a dire il 
vero, nemmeno i bianco- 
neri lo desiderano: i 46 mi- 
lioni e mezzo di incasso di 
mercoledì dimostrano in- 
fatti che le partite troppo 
facili e dal risultato sconta- 
to non «pagano» né la so- 
cietà, né gli stessi giocatori 
che non possono contare 
su grossi premi. 
«Speriamo di trovare un 
avversario che ci consenta 
di mettere in evidenza il 
nostro valore e, ovviamen- 
te, di' passare il turno» ha 
affermato sorridente il 
sempre compassato Rino 
Marchesi. 

In attesa del sorteggio di 
oggi a Zurigo queste le 
squadre qualificate nelle 
varie coppe per il secondo 


- turno in programma il 21 


ottobre e il 4 novembre: 


COPPA DEI CAMPIONI: Ra- 
pid Vienna, Porto, Glasgow 
Rangers, Bordeaux, Benfi- 
ca, Bayern Monaco, 
Steaua Bucarest, Ander- 
lecht, Real Madrid, Neu- 
chatel Xamax, Psv Eindho- 
ven, Sparta Praga, Gornik 
Zabrze, Omonia Nicosia, 
Aarhus, Lillestroem. 
COPPA DELLE COPPE: 
Malines,; Amburgo, Marsi- 
glia, Hajduk Spalato, Ajax 
Amsterdam, Real Socie- 
dad, Sporting Lisbona, Di- 
namo Minsk, Rovaniemi, 
Villaznia Shkodra, Young 
Boys, Kalmar, Ofi Creta, 
Den Haag, Saint-Mirren, 
ATALANTA. 

COPPA UEFA: Aberdeen, 
Barcellona, Wismut Aue, 
Utrecht, Beveren, Espanol, 
Feyenoord; Guinnardes, 
Dinamo Mosca, Borussia 
Dortmund; VERONA, Hon- 
ved Budapest, Dundee Uni- 
ted, Spartak Mosca, Vitko- 
vice, Turun Poll. Brondby, 
Bruges, Werder Brema, 
Sportul Bucarest, Panathi- 
naikos, Victoria B., Fiamur- 
tari Viora, MILAN, JUVEN- 
TUS, Chaves, Stella Rossa, 
Tolosa, INTER, Bayer Le- 
verkusen, Dinamo Tbilisi, 
Velez Mostar. 


NAPOLI — Napoli si interro- 
ga dopo la eliminazione. Più 
forte. il Real, o più ingenuo il 
Napoli? O solo più sfortuna- 
to? Rivisto al «rallenty» il pri- 
mo e secondo atto della sfida 
con il Real, il Napoli non ha 
affatto sfigurato. 

Il Real passa ilturno grazie a 
un rigore (evitabile) e a uno 
sfortunato autogol nella gara 
di Madrid, e all'unico errore 
della difesa nel ritorno a Na- 
poli, nell'arco di un primo 
tempo letteralmente spetta- 
colare condotto dalla squa- 
dra di Bianchi. 

‘A riguardare indietro, i rim- 
pianti sono parecchi. L'as- 
senza di un secondo attac- 
cante a Madrid (Careca era 
infortunato, Carnevale era 
ancora «ibernato»), le circo- 
stanze dei due gol madrilisti 
dell’andata; gli incredibili er- 
rori di San Paolo sull’1-0, che 
avrebbero potuto condurre il 
Napoli al raddoppio. 

Il capolavoro didattico di 
Bianchi — Francini su Mi- 
chel — è servito solo a met- 
tere in orgasmo il Real fino 
al 43”. Dopo, per i madrilisti è 
stato tutto un impegno in di- 
scesa. L'espulsione di Car- 
nevale all’87° e il lancio di 
oggetti in campo sono episo- 
di del tutto ininfluenti nel 
pacchetto dei momenti es- 
senziali e decisivi della gara. 
Semmai si ricorderanno gli 
ampi gesti di Maradona ri- 
volti al pubblico per indurlo a 
desistere dalle proteste. 

Lo ha posto in rilievo anche 
l'arbitro, il tedesco Pauly, 
che è ripartito per la Germa- 
nia: «Ho apprezzato l’inter- 
vento di Maradona —ha det- 
to il direttore di gara — e 
*debbo anche dire che a parte 
quel lancio di oggetti il pub- 
blico è stato corretto, un 
grande spettacolo di folla. 
Non ho avuto d'altra parte — 
ha aggiunto Pauly — partico- 
lari difficoltà nel dirigere la 
gara. A Napoli ho trovato un 
‘ambiente meraviglioso». 
nn 


Maradona 
ha sofferto 


Ma Napoli, sul piano agoni- 
stico, si attendeva di più da 
Maradona, il suo idolo più 
amato. L’argentino invece 
ha sofferto, come all'andata, 
la marcatura di Chendo e 
non è andato oltre qualche 
«assist» per i compagni. 

La doppia prestazione di 
Dieguito contro il Real non è 
in effetti di facile lettura. Ma- 
radona teneva moltissimo a 
questa sfida, e‘non solo peri 
Suoi trascorsi spagnoli, ma 
proprio per la grande attesa 
che si era creata anche oltre 
i confini europei sull'esito di 
questo scontro. E si sa quan- 
to l'argentino tenga alla sua 
immagine. 

Maradona aveva caricato se 


stesso e i suoi compagni in 
una sorta di imbonimento 
psicologico, per convincersi 
che il Real Madrid era batti- 
bile. Adesso Diego è indica- 
to, dalla maggioranza dei 
commentatori, tra le delusio- 
ni della partita. 

La straordinaria voglia di fa- 
re non ha avuto riscontro sul 
campo. Maradona è apparso 
«imbavagliato», incapace di 
scrollarsi di dosso la marca- 
tura del difensore madrilista, 
e soprattutto di offrire delle 
intuizioni e invenzioni vin- 
centi alla squadra, che gli 
sono caratteristiche. 
L'accoppiamento di Chendo 
su Maradona è stàto indub- 
biamente felice per Been- 
hakker, quanto quello di 
Francini su Michel, deciso da 
Bianchi, che ha costretto il 


‘ madrileno a rincorrere il na- 


poletano, capovolgendo i 
termini del duello. 

Francini è stato tra i migliori 
in campo, ma la cronaca ri- 
corderà che da un suo fallito. 
disimpegno è nato il gol de- 
cisivo del pareggio di Butra- 
gueno. Così come nella stes- 
sa circostanza il «Buitre» è 
riuscito a sorpresa a.evitare 
la guardia, fino a quel mo- 
mento perfetta, di Ferrara. 
I 

Si torna 

in campionato . 

Al Napoli si impone ora di ri- 
cominciare a pensare al 
campionato, e solamente a 
quello. A questo riguardo c'è 
chi ricorda che, giusto un an- 
no fa, nell’eliminazione di 
Tolosa, che innescò ben al- 
tre polemiche, il Napoli co- 
minciò a costruire il suo scu- 
detto. 

Però in quell'occasione agli 
azzurri toccò una partita in 
casa contro il Torino; adesso 
il compito appare meno age- 
vole. Il Napoli va ad Avellino, 
un campo rimasto scottato 
domenica scorsa dal succes- 
so della Roma. ; 

Il Napoli dovrà evitare intan- 


to di deconcentrarsi, ma per. 


caricare le batterie sarà indi- 
spensabile cogliere almeno 
un punto al Partenio. E' da ri- 
cordare che attualmente se- 
condi, gli azzurrì potrebbero 
essere primi, se il giudice 
sportivo assegnerà loro a ta- 
volino i due punti di Pisa. Il 
Napoli potrebbe quindi da 
domenica ricominciare la 
sua marcia verso il primato. 
Adesso pensieri di Real non 
ce ne sono più. 


Ferlaino 
ha dormito 


Ferlaino ha dormito tranquil- 
lo..Il Real Madrid non gli ha 
fatto perdere il sonno. «E' la 
lunga abitudine al calcio — 
spiega il presidente del Na- 
poli, conversando in via 


straordinaria con i giornali- 
sti, lui che è così restio a far- 
lo — ci sono gioie e delusio- 
ni. Un avvicendamento quasi 
naturale d'altra parte — rive- 
la Ferlaino — quando dal- 
l’urna uscì il Real, capii che 
‘avremmo avuto scarse pos- 
sibilità di qualificazione. Di 
questi tempi, per fattori che 
non riesco a spiegarmi, for- 
se per il clima, non siamo 
mai al massimo della condi- 
zione. 

«La nostra vera ’’disgrazia’ 
non è stato tanto di affronta- 
re il Real, quanto di averlo 
‘avuto contro nel primo turno, 
oltretutto in un momento di 
grande euforia per loro. Al 
secondo turno sarebbe stata 
tutta un’altra partita». 

Il Napoli, secondo Ferlaino, 
avrebbe meritato un avver- 
sario più malleabile. L’Uefa, 
a giudizio del presidente del 
Napoli, dovrebbe studiare un 
criterio diverso e differenzia- 
to perla formazione delle te- 
ste di serie, un criterio che 
andasse oltre il curriculum 
dei club. 

Lo dovrebbe fare, secondo 
Ferlaino, anche per privile- 
giare un aspetto economico, 
che si riflette vantaggiosa- 
mente anche per l’Uefa. Non 
può uscire fuori il Napoli, con 
il pubblico che si ritrova. Il 
problema è — dice Ferlaino 
— che dopo Franchi l’Italia 
non ha più saputo o potuto 
perseguire una grossa politi- 
ca. internazionale. 


Nessuna 
intimidazione 
L'accoglienza ‘al'Real Ma- 
drid. Gli spagnoli si sono la- 
mentati denunciando all'Ue- 
fa il clima di intimidazione, 
nel quale si sarebbe trovata 
la squadra a Napoli sin dalla 
vigilia: «Posso dire — ha det- 
to Ferlaino — che il delegato 
Uefa ha parlato di un pubbli- 
co napoletano: perfetto, e lo 
stesso mi risulta che abbia 
detto l'arbitro. A parte qual- 
che piccolo episodio non mi 
sembra giusto parlare di inti- 
midazioni». 

Maradona. Le sue ultime 
prestazioni e.il suo contratto. 
«Non giudico. un calciatore 
sulla base delle sue ultime 
prestazioni — osserva Fer- 
laino — ma non credo che si 
possa mettere in dubbio il 
Maradona calciatore. In 
quanto al prolungamento del 
contratto confermo che sia- 
mo vicini alla soluzione. 
«Maradona non mi ha chie- 
sto di garantirgli una squa- 
dra vincente. Non potrei far- 
lo. Ma se è una questione di 
verifica di volontà, non ci so- 
no problemi. Il mio obiettivo, 
l’obiettivo della società non 
può non essere quello di for- 
mare una squadra vincen- 
te». 


La fotocronaca delle reti della partita del San Paolo. In alto Francini dà l’illusorio 


vantaggio ai partenopei, sotto Butragueno mette nel sacco la palla del pareggio e 
spegne le speranze napoletane. Maradona e compagni escono dalla Coppa 


{ Campioni al primo turno. 


UDINESE 


Beppe Dossena a Udine ha ritrovato Graziani 
ed è pronto per giocare già a Messina 


Giuseppe Dossena 


Servizio di 


e OE AR o SAFINA a EEE een, 


Edi Fabris 


UDINE — Dossena atto pri- 
mo ieri al vecchio «Moretti». 
Il neo acquisto bianconero 
ha incontrato i nuovi compa- 
gni di ventura.in occasione 
del suo primo. allenamento 
alla corte di Giacomini. 
Strette di mano un po’ da tutti 
ma in particolare da Grazia- 
ni, con il quale l’ex granata 
disputò una decina di incon- 
tri in maglia azzurra e con 
buona soddisfazione di en- 
trambi. 

«L'ideale sarebbe riportare 
nell’Udinese l’intesa che ci 
accompagnò in azzurro.» ha 
commentato Ciccio con l’a- 
ria rinfrancata dopo la suffi- 
ciente prova disputata con- 
tro la Cremonese pur con la 
gamba incerdttata. 

Ancora stanco per il tour de 
force dei giorni precedenti 


(registrazioni televisive a’ 


Roma, ritorno a Milano e da 
lì a Udine in compagnia di 
Dal Cin dopo il felice esito 
dell'operazione aggancio) 
Dossena ha comunque par- 
tecipato di buona lena allo 
sforzo comune attuato in vi- 
sta dell'ostica trasferta di 
Messina. 

«Il vero Dossena — ha co- 
munque precisato il protago- 
nista di questi giorni nella 
Udine sportiva — lo si potrà 
Vedere solo tra un mesetto. 
Non sono più in clima partita 
dalla scorsa primavera, 
quando disputai l'ultimo in- 
contro con la nazionale. Mi 
sono, si, allenato costante- 
mente prima con la Lazio e 
poi:con i primavera del Tori- 
no.ma la lotta per i due punti 
è un’altra cosa». Quasi un 
avvertimento, o se vogliamo 
una richiesta di indulgenza 
al pubblico che da lui si 
aspetta miracoli che dall’og- 
gi al domani non si possono 
verificare. Domenica l’Udi- 


nese scenderà al «Celeste» 
contro un Messina avido di 
punti che potrà godere del- 
l’indubbio vantaggio del cal- 
do sostegno morale della 
propria gente, un Messina 
che comunque non è più lo 
spauracchio della scorsa 
stagione e che nel prossimo 
turno di gara non potrà 
schierare una delle sue pun- 
te più pericolose, lo Schillaci 
che il giudice sportivo ha ap- 
piedato per un turno. 

AI gran completo, seppure 
con il solito Graziani nell’in- 
certezza, la formazione friu- 
lana che con la più recente 
iniezione al centrocampo è 
attesa per lo meno ad una 
tattica più spigliata in virtù 
della maggiore copertura 
che Dossena dovrebbe esse- 
re in grado di garantire con 
la sua presenza in campo. 


Ma Giacomini l'impiegherà 
per i novanta minuti oppure 
assisteremo ad un inseri- 
mento graduale dell'ex az- 
zurro nel telaio bianconero? 
E' un quiz al quale forse nep- 
pure il mister friulano è in 
grado di rispondere, per lo 
meno in queste ore! 

E mentre Giacomini elucu- 
bra riprende consistenza la 
voce secondo la quale An- 
drea Carnevale, scontento 
del Napoli, potrebbe riappro- 
dare a Udine. Giocati spic- 
cioli di partita domenica 
scorsa e quindi impossibili- 
tato a trasferirsi in altri club 
della massima serie, Carne- 
vale (e anche contro il Real 
Madrid ha dimostrato evi- 
dente segni di malcontento e 
la sua espulsione ne ha mes- 
so in risalto i limiti estremi) 
potrebbe costituire un tas- 
sello di determinante impor- 
tanza nello scacchiere tatti- 
co di una squadra che ha 
estremo bisogno di punte 
che lacerino. 

Il nome di Baiano, più volte 
sbandierato, nonjcrediamo 
faccia al caso dell'Udinese. 
Velatamente l'ha fatto capire 
anche Caffarelli, l'ex parte- 
nopeo che conosce alla per- 
fezione il piccolo azzurro di 
Bianchi. Seppoi si aggiunge 
ad'un fisico piuttosto minuto 
la mancanza pressoché tota- 
le d'adattamento alla cadet- 
teria, si raggiunge la quadra- 


tura del cerchio in maniera . 


lapalissiana. Ma è anche 
probabile che.il nome di 
Baiano costituisca una corti- 
na fumogena in attesa del 
concretizzarsi dell'affare 
maggiore. Al di là delle voci 
sono i fatti ad incombere e 
l'Udinese è attesa, inutile 
dirlo, al riscatto, per lo meno 
dal punto di vista del gioco, 
sul campo dei siciliani. Di- 
menticare la scialba prova di 
domenica scorsa è imperati- 
vo comune. 


TRIESTINA 


‘Ferrari smentisce la tesi del guardalinee 


De Riù: terra bruciata attorno a noi 


Servizio di 


Dante di Ragogna 

La notizia da commentare è 
naturalmente la squalifica 
dell'allenatore alabardato, 
fino al 14 ottobre, decretata 
dal giudice sportivo, su rap- 
porto del guardalinee. Ferra- 
ri ieri mattina aveva il riso 
amaro. Ha mostrato il refer- 
to, che recita testualmente: 
«Dal 7° al 41° del primo tem- 
po l'allenatore della Triesti- 
na, signor Enzo Ferrari, 
ogniqualvolta si verificava 
una situazione di potenziale 
fuori gioco degli attaccanti 
dell'Arezzo, urlava dalla 
panchina:alle mie spalle: 
«Fuori gioco! Fuori giocol», 
cercando così di influenzare 
il mio operato. Tale situazio- 
ne sì ripeteva per sei volte». 

In effetti, appresa la notizia 
della squalifica, eravamo 
stati presi da un complesso 
di colpa: ad Arezzo fummo 
disattenti, nel non accorgerci 
che Ferrari aveva combinato 
qualcosa in campo, tanto da 
meritarsi una sospensione di 
quindici giorni? Invece non 
c’erano stati né gesti clamo- 
rosi né proteste, ma solo pa- 
role. E se è vero che «verba 
volant», è altrettanto vero 
che non arrivano in tribuna 
stampa dal campo (anche ad 


Arezzo c'è la pista di atletica. 


che allontana il rettangolo di 
gioco). 

Ma Ferrari smentisce in pie- 
no anche.la versione del 
guardalinee, e protesta: «So- 
no nel calcio da 27 anni, in 
panchina mi limito a invitare 
i miei giocatori a fare o non 
fare determinate cose. Gri- 
dare «fuori gioco» è cosa 
normale. Se un guardalinee 
solo per questo ritiene di po- 
ter essere.influenzato, riten- 
go. che abbia sbagliato, nella 
scelta del come utilizzare il 
tempo libero domenicale. 
Non ho offeso nessuno; delle 
sei volte che mi vengono im- 
putate, almeno quattro volte 
l'invito era rivolto ai miei gio- 


catori, affinché frenassero 
gli avversari mettendoli in 
fuori gioco. Una volta in effet- 
ti ho richiamato il fallo del- 
l'attaccante avversario, e 
proprio in quel frangente il 
guardalinee, seppure in ri- 
tardo, ha sventolato la ban- 
dierina. Su richiamo suo, 
una volta l'arbitro mi si è av- 
vicinato, dicendomi: «Se non 
sta zitto la caccio fuori», con 
un linguaggio insopportabi- 
le. Lui era esordiente in se- 
rie B, io ci vivo da anni. Non 
è con la maleducazione che 
si fa giustizia». 


sl 


Per la Triestina l'amaro in 
bocca è rituale, e in questi 
giorni, come già scritto, è an- 
cora più amaro, proprio per 
la visione di quanto è suc- 
cesso a Pisa, del clamore 
che.se ne è fatto, della sen- 
tenza scontata che ne deri- 
verà, mentre Gandini e la 
Triestina a Campobasso, per 
fatto più grave, hanno avuto 
prima il silenzio, poi la beffa. 
Guai ai piccoli, agli indifesi... 
Stamane davanti alla Disci- 
plinare l'avv. Stigliani.so- 
Sterrà comunque le ragioni 
di Ferrari, che ha presentato 


La commissione disciplinare della lega calcio 
professionisti si riunirà oggi per esaminare le 
opposizioni contro n squalifica a tutto il 14 ottobre 
all’allenatore della Triestina Ferrari (nella foto); 
inibizione a tutto il 2 settembre 1988 al presidente 
Albano (Catanzaro) e l'ammenda di 24 milioni ai 
Catanzaro; la squalifica di tre giornate a Ruotolo 


(Arezzo). 


ricorso contro la sentenza 
del giudice. In un primo tem? 
po.era intenzionato a pre 
sentarsi di persona, poi hà 
lasciato perdere. Intanto è 
pronto Burlando ad andare. 
«in panchina domenica, rac: 
cogliendo i suggerimenti ché. 
gli arriveranno dalla tribuna: 
secondo il solito telefon0 
senza fili, attraverso la pista: 
Amareggiato anche il presi” 
dente De Riù, trovato ieri 
mattina in sede, assieme al 
l'amministratore dott. Di Bin: 
«Ci stanno facendo la terrà. 
bruciata attorno — ha detto il 
‘presidente — e Trieste pur: 
troppo non ha la forza di al: 
tre città, anche vicine. Avrei 
mo problemi anche per il vi 
vaio, visto che Pordenone @ 
Gorizia hanno trovato aiutl 


dall’Udinese, che può darli, - 


a differenza di noi. Abbiam0 
le mani legate, e il caso DE 
Falco fa testo. Devo ringra‘ 
ziare Ferrari, perché ha sa’ 
puto portare alla ribalta gio” 


vani delle retrovie, diversa” , 


mente con le nostre possibi 
lità non avremmo avut0. 
neanche gli uomini per for 
nare una «rosa» di 17 ele” 
menti. 

Veniamo alla squadra, chesi 
è allenata nel pomeriggio al 
«Grezar». C'era anche Biagi: 
ni, che ha giocato i due tempi 
di mezz'ora fatti disputare d4. 
Ferrari. Abordo campo inve” 
ce Scaglia, Strappa e Polet 
to. | due portieri Gandini 4 


Cortiula si sono alternati il .. 


difesa delle due formazioni: 
La prima squadra all’inizio si 
è schierata così: Gandini, 
Costantini, Orlando, Dal Prà. 
Cerone, Biagini, Cinello; 
Causio, Bivi, Pasqualini, Fed 
pais. Nel secondo tempo Di 
Giovanni, che ha giocato coll 
gli allenatori «primavera»: 
assieme a Polonia e Ispiro, 
ha preso il posto di Cinello; 


uscito anzitempo. Hanno se: 


gnato Orlando, Causio, Biv!. 
e Dal Prà da una parte, Luc@ 
e Braico dall'altra. i 


Venerdì 2 ottobre 1987 
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—. EUROVOLLEY /LA DEBACLE 


BRUXELLES — Giornata di 
riposo ieri ai campionati 
europei di pallavolo in Bel- 
gio e squadre in movimen- 
to Per raggiungere le sedi 
di svolgimento delle finali: 
Gand (primo-quarto posto 
Maschile e femminile), Eu- 
dergen (quinto-dodicesimo 
posto femminile) dove è ar- 
rivata l’Italia donne e Genk 
(quinto-dodicesimo posto 
TMASCHIIE) dove si è recata 
‘Italia uomini relegata alla 
finale dal nono al dedicesi- 
mo posto. 

A Genk]a squadra azzurra 
di Skiba incontrerà oggi la 
Spagna e, in caso di vitto- 
ria, se la vedrà domani con 
la VINcente di Romania- 
Bulgaria per il nono posto. 
L'Italia delle donne, inve- 
ce, ha davanti a sé un cam- 
MINO Più prestigioso: oggi 
se la Vedrà con la Francia 
(€ ha buone possibilità poi 
domani, se passerà il tur- 
no, con.la vincente di Olan- 
da-| Omania per il quinto 
posto assoluto. 

Domenica, poi,si conclu- 


L'ultima «coda» d'autunno. Il 
Gran Premio d'Argentina a 


| Buenos Aires chiude la sta- 


gione motociclistica anche 


EUROVOLLEY / PROGRAMMA 
lì uomini oggi contro la Spagna 


Ci sono le francesi tra le donnee il quinto posto 


derà con le finali sia ma- 
schili sia femminili con 
l'Urss favorita in entrambi i 
tornei; 

Questo il programma delle 
finali di oggi. Uomini: 
Primo-quarto posto: 17.80 
Urss-Grecia; 20 Francia- 
Svezia. 

Quinto-ottavo posto; 17.30 
Jugoslavia-Cecoslovac- 
chia; 20 Olanda-Belgio. 
Nono-dodicesimo posto: 10 


GP D’ARGENTINA 


Rivincite e tango 


| Poi le moto vanno in letargo - Bilancio d’un anno 


ideata dai rivali. La Honda, 
infatti, ha approntato una 
«250» con sovralimentazione 
(il rapporto di cilindrata ri- 


Romania-Bulgaria; 13 Ita- 
lia-Spagna. 

Donne: È 
Primo-quarto posto: 12 
Urss-Bulgaria; 14.30 Rdt- 
Cecoslovacchia. 
Quinto-ottavo posto: 17.30 
Olanda-Romania; 20 Italia- 
Francia. 

Nono-dodicesimo posto: 10 
Polonia-Ungheria; 13 Rft- 
Belgio. 

Queste le classifiche finali 
dei gironi eliminatori. Uo- 
mini-primo girone: 1) Urss 
10; 2) Francia 9; 3) Olanda 


7; 4) Jugoslavia 7; 5) Roma- 


nia 6; 6) Italia 6. 
Uomini-secondo girone: 1): 
Svezia 9: 2) Grecia 9; 3) Ce- 
coslovacchia 8; 4) Belgio 7; 
5) Bulgaria 7; 6) Spagna 5. 
Donne-primo girone: 1) 
Urss 10; 2) Cecoslovacchia 
8; 3) Olanda 8; 4) Italia 7; 5) 
Polonia 6; 6) Germania 
Ovest 6. 

Donne-secondo girone: 1) 
Germania Est 10; 2) Bulga- 
ria 9;3) Francia 8; 4) Roma- 
nia 7; 5) Ungheria 6; 6) Bel- 
gio 5. 


ha destato scalpore e pole- 
miche, ma alla fine è stata 
accettata da tutti: quella del- 
le partenze con motore acce- 


Commento di 


Leo Turrini 


BRUXELLES— Sull'isola de- 
gli Eterni Sconfitti non spun- 
ta mai il sole. L'Italia conti- 


nua a perdere a fa un passo 
indietro lungo dodici anni. 
Nel 1975 l’ultima esclusione 
dalle prime otto dell’Euro- 
volley: fallimento su tutta la 
linea, anche la Jugoslavia ha 
messo sotto gli azzurri. E 
meno male che hanno vinto 
le donne, contro la Cecoslo- 
vacchia: almeno possono 
aggrapparsi, loro, alla fune 
di unteorico quinto posto. 
Povero Skiba: lo fucileranno 
in piazza, mentre i bene in- 
formati già lanciano le candi- 
dature per la successione. 
Nomi alla rinfusa: Velasco, 
mago argentino della Panini, 
Paolini, nocchiero della Kuti- 
ba, e addirittura Zanetti, 
coach della Zinella. Chiac- 
chiere forse non vere, pur- 
troppo verosimili. 

Battuti al quinto set dagli sla- 
vi, con la complicità di due 
arbitri scandalosi, eccoci al 
nocciolo del problema: ma 
ha ancora un senso, la na- 
zionale italiana di pallavolo? 
A che serve una brigata di fu- 
sti, sempre e inesorabilmen- 
te deludenti? 

Il nono posto che forse strap- 
peremo alla Spagna non è 


Sport 


L’Italia va a fondo 


Adesso l’obiettivo degli azzurri è un misero nono posto 


un cerotto, bensì uno sber- 
leffo. Fra venti giorni comin- 
cia il campionato più bello 
del mondo, naturalmente in 
Italia: ma siamo ormai scivo- 
lati nel Terzo Mondo dell’Eu- 
rovolley. È 

Non resta che una soluzione, 
essendo chiaro che l’allena- 
tore non c'entra: raccoglia- 
mo le firme e abroghiamo la 
Nazionale. Almeno la piante- 
remo di guastarci il sangue. 
E siamo stufi di raccontare 
che il rapportotra ilcte i suoi 
eroi è pessimo: i nostri pro- 
fessionisti del volleynon me- 
ritano scuse né compassio- 
ne. Loro è la responsabilità 
di un declino tecnicamente 
ingiustificato: coi club tutti 
leoni; in maglia azzurra tut- 
ti... (con quel che segue). E 
poi, guarda caso, a difender- 
li è rimasto solo l’onesto Ski- 
ba: che dice che occorre pa- 
zienza, «sono tutti ragazzi, 
debbono lavorare molto, l’u- 
nico'atleta completo è Berto- 
li, io non mi dispero per il 
modesto piazzamento che 
otterremo, ci è toccato il gi- 


' rone più difficile, fossimo fi- 


niti nell'altro gruppo ora lot- 
teremmo per una medaglia, 
ma non valiamo tanto». 
Povero cristo di un polacco: i 
suoi fusti hanno cominciato 
presto a dargli la croce ad- 
dosso. , 


PUGILATO (RAIDUE, ORE 23) 
Rosi all’assalto di Aquino 
per la corona mondiale 


PERUGIA — Ultime ore di at- 
tesa per Gianfranco Rosi 
aspirante al titolo mondiale 
dei pesi superwelter versio- 


ore nella quiete del Colle 
della Trinità, una zona resi- 
denziale, alle porte di Peru- 
gia, ossigenandosi attraver- 


È. 


TRACER. La Tracer ha 
completato le sue formali- 
tà preliminari nell'edizio- 
ne 1987-88\della Coppa dei 
Campioni. Ha battuto nel 
ritorno il Balkan Botevgrad 
(97-88 ufficiali, 99-88 reali 
ma a referto è stato «di- 
menticato» un canestro di 
Premier) bissando — ser 
condo pronostico — il suc- 
cesso ottenuto otto giorni 
prima in Bulgaria. Il tabel- 
lino. Tracer: Bargna 12, Al- 
di 10, Pittis 6, D'Antoni 9, 
Governa, Premier 2, Me- 
neghin 4, Brown 16, Mon- 
tecchi 16, McAdoo 22. Bal- 
kan: Peev 15, Kolev 5, Ve- 
senkov 34, Gherasimov, 
Yonov 16, Slavov 18. N.e.: 
Famparski e Petrov. Arbi- 
tri: Wirownick (Isr) e Ma- 
nassero (Fra). 


BASKET. La Fortitudo Yo- 
ga Bologna ha diramato un 
comunicato per dissociar- 
si dai tentativi di aggres- 
sione di cui sono stati.og- 
getto Renato Villalta e 
Gianluigi Porelli, capitano 
e presidente della Virtus 
Dietor dopo il derby di 
martedì sera. Porelliche in 
compagnia di alcuni amici 
stava per entrare in un ri- 
storante era stato circon- 
dato da un gruppetto di ti- 


no «eccellenti». 

Eccellente sembra anche il 
morale del pugile italiano: è 
conscio delle possibilità che 


fosi yoga che comunque si 
erano limitati a rivolgersi 
insulti. Villalta era stato in- 
vece bloccato all'uscita 
dagli spogliatoi. 

SAVIO. Giampiero Savio, 
guardia della San Bene- 
detto Torino, si è infortuna- 
to durante la normale se- 
duta di allenamento in pre- 
parazione dell'esordio ca- 
salingo di domenica pros- 
sima in campionato con 
l’Irge. Savio ha accusato 
un malanno al ginocchio 
destro, già da tempo soffe- 
rente (e sospetto di lesione 
al menisco). Battendo per 
114-89 (58-47) i lussembur- 
ghesi del Dudelange nella 
partita di ritorno la Divare- 
se ssi è qualificata per il se- 
condo turno della Coppa 
Korac di basket. A Varese 
la formazione italiana si 
era affermata per 115-61. 
Questi altri risultati: Port- 
smouth (Ing) batte Zbro- 
jovka Brno (Cec) 97-95. An- 
data: 76-94. Qualificata 
Zbrojovka. 

MOSER. Francesco Moser 
continua la sua prepara- 
zione in vista dell'assalto 
al primato mondiale dell’o- 
ra su pista coperta pro- 
grammato per sabato 10 


APAGVI 
Stefanel 


e Crup 


ottobre al velodromo olim- 
pico di Mosca. leri usando 
una bicicletta «aerodina- 
mica» in tutto simile a 
quella che utilizzerà per 
tentare il record, ha effet- 
tuato su strada un robusto 
allenamento impostato sul 
ritmo e sull'alta velocità. 


Oggi tornerà al Vigorelli r 


con l’abituale staff tecnico- 
scientifico a sua disposi- 
zione. In caso di maltem- 
po, le ultime prove dovran- 
no essere trasferite sulla 
pista del velodromo coper- 
to di Stoccarda dove Mo- 
ser ha già trascorso l’ulti- 
mo week-end «di lavoro». 

GIOCHI GIOVENTU’. Men- 
tre sono rientrati nelle ri- 
spettive sedi i cinquemila 
partecipanti alla prima fa- 
se delle finali dei Giochi 
della Gioventù, sono arri- 


*vati a Roma circa quattro- 


mila ragazzi (12-14 anni) 
che da oggi fino a domeni- 
ca 4 ottobre saranno impe- 
gnati nelle 25 discipline 
Sportive previste in questo 
secondo turno. Saranno 
RESEonali in totale 113 tito- 
T 


TENNIS. Ai campionati in- 
ternazionali di tennis di Si- 
ia trofeo Kim Top Line, è 


LA TRIS 


La Tracer elimina 
i modesti bulgari 


uscito di scena il n. 2 del 
torneo l'argentino Giuller- 
mo Perez Roldan. 


COPPA DAVIS. Penultimo 
appuntamento annuale 
con la Coppa Davis. Da og- 
gi a domenica si disputano 
infatti le due semifinali 
mondiali e le quattro finali 
zonali decisive per la pro- 
mozione nel gruppo mon- 
diale del 1988. Nelle semi- 
finali, l'Australia, detentri- 
ce della Coppa, non do- 
vrebbe avere difficoltà a 
superare sull’erba di Syd- 
ney l’India. Nell’altrasemi- 
finale l’esperienza della 
Svezia pur priva dell'infor- 
tunato Kent Carlsson'ma 
con Mats Wilander, Stefan 
Edberg, Anders Jarryd e 
Joakim Nystroem, dovreb- 
be avere la meglio sulla 
terra battuta di Barcellona 
contro la Spagna di Emilio 
Sanchez e Sergio Casal. 
Queste le altre quattro fi 
nali di zona: l’Urss incon- 
tra la Svizzera, la Dani- 
marca rischia qualcosa 
contro l’Austria, l'Ecuador 
punta sul suo campione 
Andres Gomez contro i 
brasiliani, la Cina cerche- 
rà di sorprendere la Nuova 
Zelanda. 


A Capannelle 
in ventidue 


Sia come numero di partenti, ben ventidue, sia perla formula 
inedita (si correrà sui 1200 metri in pista dritta), l'odierna Tris 


a Capannelle si presenta come un autentico rompicapo. 


La nostra scelta? Consigliamo di guardare con fiducia a Emi- 
lio Lepido, Mac's Flyer, Tarquin, Properzio, per le ottime 
monte e per la favorevole sistemazione iniziale, a Broadwa- 
ter Music e a Fickle Young Man per la qualità. 


perle classi maggiori. | titoli 
| Perle ggiori. | titoli 
iridati sono stati già asse- 
i nati, l'ultimo dei quali, il più 
. Prestigioso, è andato all’au- 


ne Wbc. Questa sera salendo 
sul ring del palasport di Pe- 
rugia, per incontrare il de- 
tentore, il messicano Lupe 


so i boschi della zona a 700 
metri di altitudine e soste- 
nendo qualche breve allena- 
mento con i suoi allenatori. 


Spetto alle moto aspirate è di 
1 a 2) che potrebbe sconvol- 
gere le regole del gioco delle 
«500». i 


so, per evitare le pericolose 
spinte alsemaforo verde. 


L'ultima considerazione ri- 


potrà far valere tenendo a di- 
stanza il forte picchiatore 
messicano. 

Rosi si trova a combattere 


| Straliano È is fi Austcato (ian Cni de a uino, il pugile umbro do- Questa mattina alle 11 all'- per il titolo mondiale a pochi Premio Cliffs of Moher, lire 25.000.000, metri 1200 in pista 
Sfida Sud ppe da Sn pillatdiesa a pela 500)fha fato xerfinipacoli ve far Si ai suoi Hotel Plaza, sede dell’orga- mesi dalla riconquista del ti- dritta, corsa Tris. 


trebbe inserirsi anche qual-. con una motocicletta inferio- 


La pagina dello sport re- 


nica, quindi Di È LI ; sostenitori e alle telecamere nizzazione e dove ha preso tolo europeo, nel gennaio 1) Broadwater Music (63 1/2 M. Bucci); 2) Belisario Vinta (62 
Li) l'OCCABIONIOVTO I sha ea de e: o a che trasmetteranno l'incon- . alloggio anche il pugile mes- scorso contro l'inglese Chris | gionale nel fascicolo di fl 1/2 G. Ligas); 3) MaC's Flyer (62 ti; 3 Pucciatti); 4) Pian 
livincite. ESGSE Uzuki o la no ele (e aI 0: | tro in diretta in quattro Paesi sicano ci sarà l'operazione | Pyatt e ha ben poco da per- | Cronaca è dedicata alla Savelli (62 G. P. Ligas); 5) Pietus (60 1/2 C. Wigham); 6) Tar- 
Mason condizionale, però, è d’ob- to. Nella 250 le soddistazioni dei due continenti, la sua. del peso afta presenza ‘del. dere. Per precedenti accordi presentazione del cam- ; 


sono invece arrivate: l’Apri- 
lia è riuscita a vincere il suo 
primo Gran premio della sto- 
ria con l’unico alfiere, Loris 
Reggiani, e Cadalora (Yama- 
ha) ha raggranellato 55 punti 
nella classifica iridata. Nella 


‘ANche tempo di bilanci: 
le quindici tappe dell'87 han- 
pg riaffermato la «legge del- 
alternanza», in base alla 
i pale Nellaclasse regina Ya- 
n ‘aha e Honda vincono a tur- 
© il titolo iridato. Quest'an- 


bligo. Gardner, Lawson, Sar- 
ron, Mamola, De Radigues, 
McKenzie: chi è stato il più 
bravo del lotto? Inteoria l’au- 
Straliano, ma il campione del 
mondo appena impalmato 
ha avuto dalla sua la moto 


quin (61 S. Fancera); 7) Nina de Oro (56 M. Giorgi); 8) Petit 
Gatee (55 C. Felaco); 9) Spanish Sky (55 E. Barelli); 10) Pro- 
perzio (54 1/2 M. Paganini); 11) Cric Crac (53 1/25. Bezzu); 
12) Gauve (52 1/2 M. Jerome); 13) Fickle Young Man(53 1/20. 
Cocca); 14) Say Princess (52 1/2 A. Marcialis); 15) Torrenova 
(51 1/2 L. Ficuciello); 16) Folly Lucky (51 A. Tortorella); 17) 


pionato di basket femmi- 
nile che prenderà il via 
domani con l’anticipo 
triestino Crup-Florence, 
e al momento della Ste- 
fanel che domenica 
esordirà in casa riceven- 


l'arbitro, l'americano Joe 
Cortez, del supervisore, l’in- 
glese Ray Clarke e dei tre 
giudici di bordo: ring: un 
americano e due inglesi. 

Per Rosi non ci dovrebbero 


classe e la sua tecnica nei 
confronti della potenza e del- 
la maggiore freschezza fisi- 
ca dell'avversario. 

Aquino si ritiene il più forte e 
per lui questo incontro do- 


conserverà il titolo continen- 
tale e percepirà una borsa di 
40 milioni. AI campione ne’ 
andranno 110. L'incontro, 

sulla distanza delle 12 ripre- 
se, è previsto per le 23. 


i ) ESSO i vrebbe rientrare nella «nor- essere preoccupazioni. Sot- La serata presenta altri în- Emilio Lepido (53 1/2 V. Mezzatesta); 18) Galway (49 G. Di 
ne è toccato all’Honda, l'an- più veloce: l'ennesima ver- teo E male amministrazione» tan-  toposto alle cure del centro contri di cartello, do la Mister Day Siena. Chio); 19) Veleggiante (49 A. Luongo); 20) Alphen (44 O. Fan- 
vinse [009 il campionato lo sione della «Nsr» a quattro  Cluso dicato Radiritura Uiri. | {0 © vero che ha già pro-. dietetico del «Colle della Tri- Ibigliettiperassistere all'in | Nella pagina regionale fl cera); 21) Batonwood (46 1/2 G. B. Demuru); 22) Mary Jo Pace 
È ES SE Sasa dei tre diapa- cilindri a V è una cavalcatura Sl io a Aa de grammato il suo immediato nità» Rosi non ha faticato ‘ contro sono quasi esauriti e, inoltre il panorama del (4A. Celli). 
L vie Sll’88, in teoria, do- — pressoché perfetta. Se nella sa SERE Esine futuro. *_ molto a rientrare nel peso complessivamente, si avrà tennis, un'intervista a Rapporto di scuderia: Belisario Vinta-Alphen. Folly Lucky- 
1 Quest essere il turno di Formula 1 il campionato '87 ATEO n SPECOSI final. | «e! prossimo novembre — previsto dal regolamento unincassodicirca 100 milio- | ZiNgarelli e la premia- Batonwood. 
Simi Ultima, ma per la pros- è stato denso di novità, nel © AUS na 1a; diale». il bil ha detto — metterò di nuovo . tanto che le sue condizioni fi- _ ni di lire. Il match comincerà zione dei Triari dello I‘nostrl favoriti. REC s 
1 Sssere |adione ci potrebbe. mondo delle due ruoteri re- Mente «mondiale», ll Bilan: | iltitolo in palio a Montecarlo | siche, secondo il medico alle 23 serdisemeu nà | sport, che si terrà dome- FLYER. 6) TARQUINE Nico base: ) EMILIO LEPIDO. 3) MAC'S 
n delle la «grande sorpresa» golamenti hanno portato so- Si nonè poi fallimentare. CONTTOltancese Skoumasi personale, l'ex calciatore retta su Rai2eîn Francia, in nica a Gorizia. 306 Sho QUIN. Aggiunte sistemistiche: 10) PROPER- 
e “Grand prix» turbo lo lievi modifiche. Una sola pa [ Roberto Carella] | Rosi ha trascorso le ultime Lamberto Boranga, appaio- Messico e negli Stati Uniti Di) WATER MUSIC. 13) FICKLE YOUNG MAN. 
nn Vv o 
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Luce? 


200 kmih 


Venerdì 2 ottobre 198 


84 kW/117 CV DIN, 


’ 


turbodiesel 
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2500 cem 


TD 


107 kW/148 CV DIN, oltre 210 km/h 
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x 
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1962 cm’, doppia accensione, 


T.SPARK 


3.0. VG 


2959 om’, 6 cilindri a V, 138 kW/192 CV DIN, oltrè 230 km/h 


